
ANTONIO CANOVA

EPISTOLARIO
(1814)

A cura di

Carlo Sisi e Silvio Balloni

COMITATO 

PER L’EDIZIONE NAZIONALE

BASSANO DEL GRAPPA



EDIZIONE NAZIONALE DELLE
OPERE DI ANTONIO CANOVA

L’epistolario del 1814 si dipana lungo un anno cruciale per le 
sorti d’Europa – quello della caduta di Napoleone – che lascia la 
sua impronta incisiva anche nel percorso creativo e professionale 
di Antonio Canova. Ed è proprio la forza dirompente dei muta-
menti politico-sociali di quel periodo a costituire una preziosa 
lente di ingrandimento con cui mettere a fuoco le qualità umane 
e l’intima natura dell’operare artistico dello scultore. I rivolgi-
menti amministrativi in atto a Roma, con la presa di potere di 
Gioacchino Murat, indicano l’altissima considerazione di cui a 
livello pubblico gode Canova, nominato consigliere municipale 
del Dipartimento della città e confermato ispettore generale del-
le Belle Arti e direttore dei musei Vaticano e Capitolino, tra il 
malcelato rancore di figure di primo piano come Vincenzo Ca-
muccini e degli alti prelati della Curia, che gli invidiano il diretto 
e solidale rapporto col segretario di Stato Consalvi e con papa Pio 
VII. Le difficoltà economiche in cui versano i membri della Casa 
imperiale francese, con ritardi nel pagamento di importanti ordi-
nativi, tra cui le celebri Grazie di Joséphine de Beauharnais, alza-
no il velo sulle dinamiche commerciali che regolano la vita dell’a-
telier canoviano e sul vertiginoso giro di affari che coinvolge lo 
scultore, i suoi collaboratori e i procuratori che ne curano gli in-
teressi, consentendoci di penetrare sin nel profondo il suo vasto 
entourage a livello professionale, culturale e sociale. L’elezione a 
presidente perpetuo dell’Accademia di San Luca sancisce un pre-
stigio che ormai ne ha consolidato la fama di artista geniale e 
« divino » – cosí gli si rivolge sempre per lettera Pietro Giorda- 
ni –, che pone il suo successo al servizio dei giovani, incentivan-
done gli studi con sussidi personalmente ottenuti dai Governi, 
assistendo con amore i piú meritevoli tra cui il giovane Hayez, 
che affermerà: « signor Cavaliere, a Lei la mia vita devo ». Sulla 
scia dei capolavori cui lo scultore attende nel corso del 1814 – Eli-
sa Baciocchi come Musa Polimnia; Maria Luisa d’Asburgo come la Con-
cordia, sino al progetto della colossale e incompiuta Religione, cele-
brativa del ritorno di Pio VII a Roma – la sua fama cresce al 
punto da suscitare raffinatissime quanto esclusive passioni colle-
zionistiche, come quella del conte Andreas Kirillovich Razumov- 
sky, che commissiona allo scultore una delle sue opere piú affa-
scinanti, la Danzatrice con cembali, la cui vicenda esecutiva, testimo-
niata nel carteggio, fa da sfondo a inedite informazioni sulle di-
sposizioni dello scultore onde garantire il perfetto godimento 
estetico della propria arte. 
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INTRODUZIONE

Nell’anno della caduta di Napoleone la vita e l’arte di Canova, legate con 
costante protagonismo alle vicende politiche e culturali dell’Impero e del suo 
precipitoso declino, attraversano una delle loro fasi piú delicate e impegnative. 
Dalla sua residenza romana, divenuta epicentro del gusto internazionale e 
meta ambita dai viaggiatori del grand tour, lo scultore assiste infatti alla presa di 
potere di Gioacchino Murat che, abbandonato Bonaparte e alleatosi con gli 
Austriaci, occupa la città eterna da gennaio a maggio, determinando un rivol-
gimento amministrativo che nondimeno vede Canova essere nominato con-
sigliere municipale del Dipartimento di Roma, nonché confermato ispettore 
generale delle Belle Arti, prerogativa di cui nel lontano 1802 lo aveva investito 
Pio VII. 

Il Pontefice, insieme al segretario di Stato cardinale Ercole Consalvi, con-
serverà all’artista la sua amorevole protezione malgrado l’ostilità crescente 
degli alti prelati della Curia, in particolare di monsignor Carlo Mauri e del 
cardinale Bartolomeo Pacca, sostenitori della creazione dell’Ispettorato alle 
Pubbliche Pitture affidato, il 12 agosto 1814, a Vincenzo Camuccini che in tal 
modo sottraeva un’importante competenza ai poteri di sovrintendenza già 
concessi dal Papa allo scultore. A tale proposito, Canova aveva espresso il suo 
disappunto su un articolo pubblicato nel « Diario di Roma » del 20 agosto, 
dove Camuccini figurava investito della carica onnicomprensiva di « Ispettore 
alla conservazione de’ pubblici monumenti che avessero sofferto nel tempo 
delle passate vicende »; notizia che monsignor Mauri, su invito dello scultore, 
si era preoccupato di far rettificare, assicurandolo in data 27 agosto che avrebbe 
fatto « cantare la palinodia allo stempiato giornalista », ovvero all’incauto re-
dattore del « Diario » romano. Ciò non avvenne nei termini auspicati da Ca-
nova, che in data 31 agosto si lamentava nuovamente con Mauri del fatto che 
il giornalista non avesse specificato che l’Ispettorato era stato attribuito a Ca-
muccini « senza lesione » della sua « ispezion generale ». Il 2 settembre, infine, 
Canova manifesta il proprio rammarico al suo protettore cardinal Consalvi: 
« Né mi lagno che sia creato ispettore alle pitture antiche etc. il cavalier Camuc-
cini; sono anzi contento, lo approvo, lo ho scritto e confermato all’Eminentis-
simo Prosegretario di Stato, e a monsignor Mauri, al quale deggio la giustizia 
di non essere stato consapevole dell’ordine uscito di Segreteria di Stato: ma mi 
offende, mi disonora il modo ».

Il crollo del regime napoleonico ebbe tuttavia per Canova ben altre conse-
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guenze, le quali incideranno in maniera rilevante sulla sua fiorente attività, 
ovvero quella estesa rete di relazioni e committenze che aveva consentito 
all’artista di collocarsi fra i cento uomini piú ricchi di Roma, e che veniva ocu-
latamente sorvegliata ed efficacemente alimentata da Giambattista Sartori. Le 
prime conseguenze in tal senso gli giunsero innanzi tutto dai componenti 
della Casa imperiale, a cominciare dalla granduchessa Elisa Baciocchi la quale, 
il 31 gennaio 1814, era stata costretta a lasciare Palazzo Pitti « assaillie à son 
départ par les injures et les quolibets de la populace »1 e, caduta in disgrazia, 
non poteva piú far fronte agli impegni economici contratti con lo scultore a 
Firenze nella primavera del 1812, allorché in occasione della collocazione del-
la Venere Italica nella Tribuna della Reale Galleria degli Uffizi gli aveva com-
missionato un busto ritratto e una statua a grandezza naturale destinata a raf-
figurarla in veste di Musa Polimnia. Come risulta dal carteggio canoviano, la 
versione marmorea del busto era stata inviata all’illustre committente entro il 
novembre del 1813 e infatti il barone Martial-Noël-Pierre Daru, il 15 gennaio 
1814, avvertiva Canova che l’opera era in proprietà di Elisa « depuis lon-
gtemps »: dallo stesso carteggio risulta che ancora il 28 dicembre di quell’anno 
non era stato corrisposto allo scultore alcun pagamento, come si evince da una 
lettera inviatagli dall’intendente generale della Corona Eugène Le Bon in cui 
si assicurava che Elisa avrebbe incaricato il cardinale Joseph Fesch di procede-
re al saldo, in ciò ribadendo le parole di assicurazione scritte a Canova in data 
19 dicembre, quando al contempo Elisa aveva dovuto esprimere la sua rinun-
cia alla Polimnia: « Quant à ma statue c’est avec le plus grand chagrin que je me 
vois forcée à accepter la proposition que vous me faites de la reprendre ». 

Al momento di quelle committenze granducali Canova è all’apice della 
fama e la Baciocchi, probabilmente dietro suggerimento del suo primo ciam-
bellano Giovanni Degli Alessandri, aveva deciso di commissionare a Pietro 
Benvenuti « un gran quadro dove vuole che sia dipinto il momento nel quale 
voi le facevi il ritratto », come lo stesso Degli Alessandri scrive allo scultore il 
9 gennaio 1813: si tratta della tela monumentale, in seguito trasferita a Versail-
les, raffigurante Elisa fra gli artisti in una Firenze interpretata come Atene d’Ita-
lia,2 dove appunto Canova compare al centro della scena mostrando l’effigie 
della Granduchessa quale venerata icona imperiale. Quanto alla statua che 
doveva ritrarre Elisa nelle sembianze di Polimnia, essa rimase incompleta nello 
studio dell’artista e, secondo quanto Canova scriverà a Leopoldo Cicognara, 

1. Cfr. Rodocanachi 1900, p. 245.
2. Cfr. Roani 2009, p. 128.
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era « già quasi finita » l’8 febbraio 1817 e « in mano del lustratore » il 19 aprile, 
ritoccata idealizzandone i lineamenti del volto al fine di essere inserita nell’O-
maggio delle Provincie Venete a Francesco I d’Austria e Carolina Augusta di Bavie-
ra, che si uniranno in matrimonio il 19 novembre 1816.3

Anche la consorte dell’Imperatore, Maria Luisa d’Asburgo-Lorena, fu co-
stretta a rinunciare alla sua statua scolpita da Canova, il quale aveva convenuto 
di raffigurarla in sembianze di Concordia, avendone ricevuta commissione nel 
1810 da Napoleone mentre si trovava a Firenze per la sistemazione del Monu-
mento di Vittorio Alfieri in Santa Croce. La vicenda del mancato saldo è puntual-
mente documentata nel carteggio: il 12 gennaio 1814 il barone Daru, pur sot-
tolineando l’eventuale insorgenza di difficoltà nella riscossione dell’ultima 
rata del dovuto, invia una lettera di pagamento che il giorno successivo lo 
scultore gira a Jean-Baptiste Nompère de Champagny, duca di Cadore, inten-
dente generale dei Beni della Corona. Emerge da questa missiva il dato che 
indica in 66.370 franchi e 36 centesimi il prezzo complessivo fissato per la 
consegna dell’opera a Maria Luisa, cifra notevole di cui Canova era adesso a 
chiedere la rimanenza finale di 22.123 franchi e 45 centesimi. La glaciale rispo-
sta di Dominique Vivant Denon arriva l’11 marzo, e con essa il direttore gene-
rale dei Musei di Francia fa seccamente intendere che prima di pensare a rice-
vere qualsivoglia saldo Canova doveva anzitutto preoccuparsi di fare arrivare 
in perfette condizioni l’opera in questione a Parigi; condizione assolutamente 
inedita per l’artista, che il 30 marzo scrive a Denon affermando come nell’ac-
cordo da lui concluso « avec monsieur l’intendant général de la Maison de 
l’Empereur » nel novembre del 1810 « on a exprimé la condition que le troi-
sième payement montant à la somme de 22.123 francs 45 c. serait versé dans 
mes mains aussitôt que la statue serait terminée et mise dans mon atelier à la 
disposition de Son Excellence ». Anche questa scultura rimase giacente nell’a-
telier di via San Giacomo degli Incurabili sino a quando Albrecht Adam Neip-
perg, secondo marito di Maria Luisa, fra il gennaio e l’agosto del 1817 si occu-
perà del completamento della commissione imponendo a Canova di rimuo-
vere gli emblemi napoleonici scolpiti « sulla sedia curule »,4 ovvero le aquile 
imperiali sui dischi sormontanti le gambe del trono, eliminate prima di invia-
re il marmo alla reggia di Colorno, nuova residenza di Maria Luisa, divenuta 
duchessa di Parma. 

A causa degli eventi culminati nell’abdicazione di Napoleone a Fontai-

3. Cfr. De Feo 2017, pp. 38-69.
4. Cfr. EN, xviii 2003, pp. 636-37.
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nebleau l’11 aprile 1814, Canova ebbe ritardi nel pagamento anche di una terza 
opera commissionata dalla Casa imperiale, le Tre Grazie richiestegli l’11 giugno 
1812 da Joséphine de Beauharnais, il cui modello in gesso risultava terminato 
nell’agosto del 1813. Come scrive a Canova Étienne Soulange Bodin, soprin-
tendente ai giardini della Malmaison, la morte di Joséphine, avvenuta il 29 
maggio 1814, « interromps tous les projets » e dunque lo scultore vede con 
preoccupazione vacillare un altro importante ordinativo, concernente un 
gruppo scultoreo di grandissimo prestigio « pour l’execution duquel – confer-
ma il soprintendente – il devait vous être payé 60.000 francs en trois années »; 
tanto piú che l’opera il 12 luglio risultava « ormai pronta, avvanzata anche in 
marmo » e non era arrivata neanche la prima delle tre rate da 20.000 franchi 
che la committente aveva promesso di saldare allo scultore nell’aprile del 1813. 
« A chi toccheranno ora le Grazie? » si chiedeva Pietro Giordani nel novembre 
del 1814, poco prima che il figlio di Joséphine, il principe Eugène de Beauhar-
nais, assicurasse di voler subentrare nella commissione dell’opera, a proposito 
della quale il 19 dicembre Soulange Bodin informava Canova di aver già pron-
ta la prima rata del compenso. Il celebre gruppo, conosciuto e ammirato attra-
verso le incisioni realizzate da Giovanni Tognoli e Domenico Marchetti nel 
settembre del 1813 e ampiamente circolanti già nel 1815, sarà ultimato nel 1816 
e raggiungerà Monaco, residenza del principe Eugène, soltanto nel 1817.5 

Le vicende politiche di questo anno cruciale per le sorti d’Europa incidono 
dunque in modo profondo sulla vita e l’opera dello scultore, costretto a inter-
rompere anche l’esecuzione della statua colossale di Ferdinando IV di Borbone 
come Minerva a causa dell’esilio di re Ferdinando nel 1806, commissione che il 
sovrano restaurato confermerà a Canova il 22 febbraio 1814 tramite il direttore 
generale dell’Interno David Winspeare, al quale lo scultore rispondeva in da-
ta 26 febbraio facendo presente che sino ad allora aveva riscosso i due terzi dei 
9.000 ducati pattuiti come prezzo per la statua. Questo, come altri episodi, 
oltre a documentare in dettaglio gli aspetti economici non certo secondari 
nella complessa gestione dell’atelier canoviano, indicano tuttavia che il presti-
gio dello scultore e la valutazione della sua opera erano rimasti immutati, 
senza patire conseguenza alcuna dall’avvicendarsi dei regimi instauratisi nella 
penisola durante l’età napoleonica. Infatti anche Gioacchino Murat e la con-
sorte Carolina, il 15 febbraio 1814, confermano allo scultore l’ordine dei loro 
busti ritratto, i quali arrivano a Napoli nei primi giorni di maggio malgrado 
quel « lungo ed ingrato silenzio » che Giuseppe Capecelatro, arcivescovo di 

5. Cfr. Honour 1995, pp. 19-45.
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Taranto, rimprovera all’artista; silenzio certo determinato dal fatto che con la 
Convenzione di Napoli dell’11 gennaio re Gioacchino aveva improvvisamen-
te abbandonato l’Imperatore destando in Canova incertezza e dubbio circa la 
commissione ottenuta tra febbraio e marzo dell’anno precedente, ovvero in 
un quadro politico che adesso risultava del tutto mutato. 

Nel corso di questo anno problematico e segnato da radicali mutamenti 
riguardanti anche le sorti di fortune private, Canova dovette inoltre risolvere 
la questione del pagamento della Danzatrice col dito al mento scolpita per Dome-
nico Manzoni; incarico affidatogli nel 1811 in virtú della mediazione messa in 
atto da Pietro Giordani col banchiere forlivese, sorta di intrigante avventurie-
ro di accesa fede giacobina, arricchitosi in età imperiale come esattore di Di-
partimento, e che probabilmente in questo periodo di transizione vedeva an-
ch’egli compromessa la sua salda rete di relazioni politiche ed economiche. 
Rimessa tramite Giordani una cambiale allo scultore nell’aprile del 1814, Man-
zoni salda il compenso pattuito di 4.400 scudi l’11 agosto, adducendo a motiva-
zione del ritardo – ben tre anni – il fatto che stava allestendo nella sua casa una 
sala per accogliervi onorevolmente la statua, e sottolineando che sarebbe stato 
preferibile far viaggiare il marmo in un momento politico meno turbolento. 
Giordani, in virtú della sua intensa familiarità con Canova, rimase profonda-
mente turbato dalla vicenda, al punto da stigmatizzare la condotta di Manzoni 
coniando a suo detrimento un epiteto di ‘evangelica’ memoria, come si legge 
nella lettera allo scultore del 19-20 luglio 1814: « Non so chi disse che il maggior 
miracolo operato da Cristo fu la conversione di Matteo: e veramente vedo che 
il porre pensieri nobili in cuor d’uomo ch’è tutto denaro, è cosa piú divina che 
umana. Il mio Matteo ha avuto la faccia invetriata di non dirmi neppure una 
sillaba mai di questo affare, come se mai non avesse esistito. Solo lasciò detto a 
Martinetti che riconosceva d’aver torto; e che avrebbe immediatamente man-
dato il denaro a saldo ».

La mutata situazione politica avrà del resto riflessi negativi anche in relazio-
ne al vitalizio assegnato a Canova dal Senato della Repubblica Veneta per aver 
scolpito a proprie spese, nel 1795, il Monumento di Angelo Emo, vitalizio confer-
matogli dal Governo austriaco e dal Regno Italico « fino a tutto gennaio 1814. 
Ma da quell’epoca, epoca del blocco, fino al dí d’oggi è riuscito impossibile al 
Canova di riscuotere piú nulla », scriveva Sartori il 22 novembre a Ludwig von 
Lebzeltern, ministro plenipotenziario d’Austria presso la Santa Sede. 

Un artista, tra gli altri numerosi corrispondenti di Canova, che ci offre un 
lucido quadro delle conseguenze legate al vuoto di potere conseguito al crollo 
dell’Impero napoleonico è Pietro Nocchi, il quale dopo l’occupazione di Luc-
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ca ad opera dei contingenti britannici guidati da lord Bentinck, avvenuta il 10 
marzo 1814, fornisce in due lettere una vera e propria cronaca dei fatti avvenu-
ti nella città toscana, già fiorente avamposto dell’Impero napoleonico grazie ai 
provvedimenti riformisti di Elisa Baciocchi e ad un’aristocrazia interessata alle 
produzioni dell’arte. « Difatto, – scrive sconsolato il 22 marzo – se Lucca dive-
nisse città di provincia, addio lusso, addio pittura »; e ancora l’11 aprile: « Man-
cando la corte mancano i forestieri e gl’impiegati che potevano spendere; 
manca il lusso nei signori i quali non essendo piú obbligati di figurare si son 
messi nella piú grande economia per risarcir le piaghe del tempo passato [. . .]. 
In sostanza, io non ho da fare neppure una pennellata, quantunque in questa 
città sia il solo artista [. . .]. L’Istituto Elisa sta agonizzando . . . ». Nocchi faceva 
qui riferimento all’istituzione voluta dal Governo Provvisorio, che, pur senza 
riattivare l’Accademia soppressa nel 1799, ne aveva raccolto l’eredità creando 
una cattedra di Disegno affidata a Stefano Tofanelli, il quale dal 1806 insegnava 
nel nuovo Liceo Felice con metodi didattici di stretta osservanza neoclassica, 
che dovettero risultare assai graditi agli allievi se nel 1810 il Comitato d’Inco-
raggiamento si trovò a far fronte al costante aumento dei partecipanti alle 
esposizioni accademiche.

La Toscana tornerà unificata sotto lo scettro restaurato del granduca Ferdi-
nando III d’Asburgo-Lorena il 17 settembre 1814, un evento preparato sin 
dall’occupazione della città da parte di Gioacchino Murat, il 6 febbraio dello 
stesso anno, che a nome del Granduca in esilio ne aveva affidato il governo al 
principe Giuseppe Rospigliosi in attesa del ritorno del legittimo sovrano piú 
volte auspicato nella corrispondenza di Canova, al quale un entusiasta Nicco-
la Monti scrive che a Firenze andavano allestendosi per tale aspettativa impo-
nenti festeggiamenti, comprendenti una « macchina » rappresentante « un 
carro sul quale sta la statua di Ferdinando tirata dalle quattro virtú », posante 
« sopra un gran zoccolo nei lati del quale sono dei bassi-rilievi di soggetti ana-
loghi alla circostanza ». Impresa decorativa cui avevano preso parte gli allievi 
dell’Accademia di Belle Arti di Firenze6 e in merito alla quale Canova espri-
meva i suoi rallegramenti: « Ho sentito poi con vero piacere che il nostro va-
lentissimo signor Benvenuti abbia fatto parechie figure per festeggiare il ritor-
no del Granduca, eviva eviva »; un apprezzamento che avvalorava le continue 
attenzioni rivolte dallo scultore alla prestigiosa istituzione fiorentina governa-
ta con brillanti risultati dall’amico Giovanni Degli Alessandri e dall’autorità 
classicista di Pietro Benvenuti, autore fra l’altro di un ritratto di Canova cele-

6. Cfr. Colzi 1817, p. 70.
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brato in versi da Missirini e appositamente destinato alla dimora del Barone 
fiorentino.7

A proposito degli alunni dell’Accademia, occorre sottolineare come an-
ch’essi, al pari dei loro maestri, ebbero a subire le conseguenze dei rivolgimen-
ti politici di quel momento cosí incerto e tempestoso, circostanze in cui poté 
rifulgere la bontà e il paterno affetto di Canova corroborato dalla vigile pre-
mura didattica e amministrativa di Leopoldo Cicognara. Lo scultore farà infat-
ti pesare la sua influenza nell’ottenere da Murat ben 13.685 franchi destinati 
alle pensioni degli alunni dell’Accademia Italiana, che saranno messi a dispo-
sizione della scuola in data 3 aprile dal ministro Winspeare; e tornerà quindi a 
beneficiare quell’Istituto alla fine di dicembre, procurando il saldo delle cam-
biali di 2.250 scudi emesse come pagamento per le pensioni degli allievi da 
Giuseppe Tambroni, sostituito nella direzione dell’Accademia dal già men-
zionato conte di Lebzeltern. 

Cicognara, dal canto suo, il 19 marzo ottiene ancora dal munifico Gioacchi-
no – « che si sappia la bontà, la generosità del Re » – il rinnovo degli emolu-
menti sospesi per problemi amministrativi ai pensionati romani dell’Accade-
mia di Venezia;8 e, d’altra parte, si fa promotore presso Murat di un’importan-
te commissione al giovane e promettente Francesco Hayez, il quale ne riceve-
va ufficiale incarico dal ministro dell’Interno Giuseppe Zurlo il 17 marzo 
mentre era ospite del barone Degli Alessandri a Firenze, dove era stato spedi-
to pochi giorni prima in via precauzionale da Canova onde sottrarlo « a certo 
impiccio galante », ovvero la relazione clandestina intessuta con la figlia del 
maggiordomo dell’Ambasciata del Regno Italico a Roma. Episodio rivelatore 
dell’indole sensuale e avventurosa dell’artista la cui geniale personalità aveva 
coinvolto l’ammirazione e l’interesse di Canova e di Cicognara, che ne pro-
mossero da subito la carriera cercando di circoscriverne le intemperanze; un 
sodalizio che poteva destare qualche preoccupazione nel milieu mondano del-
lo scultore visto che la stessa contessa d’Albany ebbe a sconsigliare caldamente 
Canova di incaricare il giovane a dipingere il ritratto della baronessa Minette 
d’Armendariz: « Je ne puis pas vous cacher que je désaprouve qu’elle fasse 
faire son portrait par le vénitien, pour vous si le mari espagnol venait à le savo-
ir, il en serait trop jaloux ». 

Il quadro commissionato da Murat tramite il ministro Zurlo e per il quale 
fu assegnato ad Hayez uno stipendio mensile di 50 scudi romani, era la grande 

7. Cfr. Marconi 2009, p. 127.
8. Cfr. Venturi 1973, pp. 66-69.
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tela raffigurante Ulisse alla corte di Alcinoo, che raggiungerà Napoli solo nel 1816 
a seguito dell’acquisto da parte di Ferdinando I di Borbone. Nel ricordare la 
sua partenza forzata per Firenze, Hayez scrive nelle sue Memorie d’aver tron-
cato, col rincrescimento anche di Canova che ne aveva seguito il progetto, la 
composizione di un quadro con lo stesso tema omerico che costituirà appunto 
l’avvio alla versione definitiva per la quale la regale committenza aveva lascia-
to libero campo nella scelta delle dimensioni e del soggetto. Il carteggio del 
1814 pone in evidenza la somma stima rivolta da Canova ad Hayez, a partire 
dalla lettera in cui lo scultore certificava all’Accademia di Belle Arti di Venezia 
che il giovane artista aveva « bene ideato e composto » il disegno del Mardocheo 
condotto da Amano per la città di Susa in trionfo, « molto degno di lode, e di appro-
vazione »;9 e ribadiva d’altra parte la sincera riconoscenza dell’artista – « signor 
Cavaliere [. . .] a Lei la mia vita devo » – il quale non mancava di delineare al 
suo vigile patrono la desolata immagine di una torpida Firenze – « qui nem-
meno uno studio si vede adattato per un pittore » – rimarcando la necessità, 
infine condivisa da Canova, di farlo tornare a Roma ma accompagnato dallo 
zio Francesco Binasco affinché vigilasse sull’irrequieto nipote, cui Cicognara 
e Canova guardavano come al prezioso « frutto delle nostre amorevoli cure », 

per cui concordemente auspicavano: « Noi abbiamo fatto tutti a gara per sal-
varlo, ed assisterlo, il Cielo coronerà i nostri voti ». Il talento di Hayez suscitò 
l’ammirazione anche di Giannantonio Selva, il quale giudicando positivamen-
te il Mardocheo ma esprimendo qualche riserva sull’Aristide, scriveva a Canova: 
« si va verificando il pronostico che di lui da bel principio mi faceste, avremmo 
un pittore anche noi ». La benevolenza e l’ammirazione di Murat per il giova-
ne pittore milanese si confermeranno nell’ulteriore commissione dell’Alcibia-
de nel gineceo sorpreso da Socrate, quadro che, rimasto incompiuto alla morte del 
Re, per testimonianza dello stesso Hayez fu tagliato « a pezzi perché non fini-
to e la figura dell’Alcibiade fu completata dal signor Rivolta ».10

Il costante impegno di Canova nel promuovere iniziative in cui coinvolge-
re i piú promettenti alunni dell’Accademia, troverà esito esemplare nel pro-
getto di ampliamento della collezione dei ritratti funerari al Pantheon: lo scul-
tore, infatti, in qualità di presidente della Congregazione dei Virtuosi, nel 1809 
aveva persuaso Pio VII ad affidarne l’esecuzione agli artisti piú giovani e biso-
gnosi operanti a Roma, tra cui spiccavano molti dei suoi allievi. La raccolta 
crebbe negli anni successivi, al punto che nel 1820 il Papa decise di trasferirla 

9. Cfr. Hayez 1890, p. 114.
10. Cfr. Mazzocca 1994, p. 133 nota 31.
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nel Palazzo dei Conservatori sul Campidoglio, dove assunse il nome di Proto-
moteca Capitolina.

*

Nel frattempo, il 24 maggio 1814, aveva fatto il suo ritorno a Roma Pio VII 
e già nel 1813, dopo la sconfitta di Lipsia, Canova aveva pensato a un’opera che 
potesse celebrare l’auspicata restaurazione del Pontefice e in tal modo « eter-
nare la memoria di questi meravigliosi avvenimenti », come scriverà Sartori a 
Daniele Francesconi il 18 giugno 1814. Si tratta della grande statua della Religio-
ne nella quale lo scultore riponeva la speranza di sommi risultati e che nei suoi 
intenti avrebbe dovuto assumere la forma di un marmo « colossale » alto ben 
trenta palmi romani – circa otto metri -, dunque « d’una proporzione maggio-
re di quante statue marmoree stanno in San Pietro, dove la ho destinata », e da 
eseguirsi e collocarsi a sue spese nella Basilica « in faccia del San Pietro di 
bronzo ». Il progetto non andò in porto poiché i canonici di San Pietro non 
concessero il permesso di erigere la statua nel luogo immaginato da Canova, 
il quale non riuscí ad ottenerne la collocazione neanche nel Pantheon e in 
Santa Maria degli Angeli. Circa le fasi elaborative dell’opera, il « modello pic-
ciolo » in gesso presentato per approvazione al Papa era già pronto in data 9 
luglio, mentre il 17 agosto Canova scriveva a Quatremère de Quincy di essere 
impegnato a far « preparare l’altro colossale, anzi due; l’uno di creta, grande la 
metà della statua, cioè 14 o 16 palmi, l’altro di materiali diversi per vederne 
l’effetto reale in grande, e nella misura appunto della statua, cioè di circa tren-
ta palmi », comunicando a Selva, in data 20 dicembre, di essere « già al termi-
ne » del suddetto modello in creta, che a questa data è dunque da considerarsi 
ultimato e dal quale il formatore Vincenzo Malpieri trarrà nel febbraio 1815 il 
gesso-prototipo della mai realizzata scultura marmorea.11 L’ambizioso pro-
getto, piú volte annunciato con entusiasmo dallo scultore ai suoi corrispon-
denti, desterà alcune perplessità nei piú attenti esegeti dell’opera canoviana, 
come in Cicognara che in una lettera del 17 luglio, pur lodando il concetto 
d’insieme, criticava « un certo avviluppamento non troppo naturale sul dorso 
del piede sinistro prodotto dalle pieghe della tunica che sembrano tagliare 
orizzontalmente le pieghe che lungo la gamba dovrebbero discendere piú 
verso terra »; notando anche « un po’ troppo di monotonia o per meglio dire 
di simmetria nei lembi, e nel cader delle pieghe dalle spalle, e dalle braccia ». 

11. Cfr. EN, ii 2014, p. 435.
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Piú severo il giudizio di Bossi in una lettera del 10 settembre, nella quale il 
pittore enumerava diverse incongruità a livello formale e compositivo, tali da 
richiamare le immagini che « veggonsi sui frontispizj delle Bibbie di Roma », 
osservazione che retrocedeva l’opera nell’ambito dell’iconografia devozionale 
anziché denotarla stilisticamente con quel « carattere di sublimità » di cui lo 
scultore aveva già dato prova modellando la Religione del Monumento Rezzonico.

Gli accadimenti politici dell’Europa tra l’Impero napoleonico e il Congres-
so di Vienna, che si aprirà alla fine del 1814, segnano anche le vicende della 
Stele funeraria del principe Guglielmo d’Orange Nassau, commissionata nell’aprile 
1806 e conclusa nel giugno 1808, la quale faticò due anni a trovare una sistema-
zione poiché la famiglia desiderava unire al cenotafio le ceneri del defunto e 
per questo necessitava di una speciale autorizzazione che il Governo, data 
l’ostilità di Bonaparte nei confronti degli Orange Nassau, stentava a concede-
re. Per ciò il marmo, spedito a Padova nel 1812, non fu collocato nel sito previ-
sto, ovvero il cortile antico di Palazzo del Bo nell’Università di Padova, ma 
ubicato nell’ottobre 1814, con disappunto dei Canova – « ne siamo mortificati » 
– in un luogo imprecisato, « forse in un chiostro del monastero annesso alla 
basilica di Santa Giustina, per poi trovare sistemazione all’esterno della sagre-
stia della chiesa degli Eremitani »,12 prima di essere collocato in via definitiva 
nella cripta reale della Casa Orange Nassau nella Nieuwe Kerk di Delft. 

Ritardi nel pagamento, dovuti a « questi tempi di crisi » in cui – si giustifica 
il conte Giacomo Mellerio – « si tende moltissimo ad esigere e per conseguen-
za a compire i proprii impegni », scandiscono anche il saldo delle Stele funerarie 
di Giambattista ed Elisabetta Mellerio, ordinate nel febbraio 1811 e terminate nel 
giugno del 1814, infine giunte il 30 agosto a destinazione presso il committente 
che salderà lo scultore con gli ultimi « zecchini 400 romani » solo in data 12 
ottobre attraverso il suo procuratore Camillo Brioschi, trovandosi egli già a 
Vienna in qualità di vicepresidente del Governo del Lombardo Veneto. L’al-
tro monumento funebre che impegna l’artista nel 1814 è quello del cavaliere 
Ottavio Trento, di cui Canova accetta l’incarico nel giugno 1813 dall’antiquario 
vicentino Francesco Testa, il quale in data 8 ottobre 1814 è informato che l’o-
pera è ultimata eccetto l’effigie del defunto del quale Canova aveva chiesto, il 
24 agosto, un ritratto « in lapis » che gli verrà recapitato il 12 settembre ma de-
lineato « di faccia » e non « di profilo soltanto » come avrebbe preferito, per cui 
il 18 novembre riceve la missiva inviatagli il 29 ottobre da Testa con accluso il 
« profilo in contorno » del Trento sempre disegnato dal pittore Giambattista 

12. Ibid.
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Ferracina, da cui Canova parte per modellare l’erma che compare nella stele, 
realizzata alla fine del 1814, mentre l’opera nel suo complesso sarà ultimata nel 
luglio del 1815.13

In questo periodo di cosí impegnativa gestione della propria rete di com-
mittenze, Canova si avvantaggia della fiducia che il suo prestigio gli procura 
presso i nuovi amministratori della cosa pubblica, a cominciare dall’importan-
te incarico di soprintendente alle Belle Arti di Roma confermatogli da Gioac-
chino Murat e quello di direttore dei musei Vaticano e Capitolino per i quali, 
come scriveva all’intendente dei Beni della Corona Nicola Macedonio, Cano-
va aveva deciso di rinunciare alla pensione accordatagli dal precedente Gover-
no napoleonico. Tali incarichi comprendevano, oltre la costante cura di quel-
le straordinarie collezioni archeologiche e artistiche, anche la vigilanza sui 
delicati permessi di esportazione delle opere d’arte dallo Stato Pontificio nuo-
vamente regolamentati con decreto del 16 marzo 1814, in un momento nel 
quale era ancora competenza di Canova la vigilanza sulle pitture antiche nel 
cui ambito, nel febbraio 1814, gli veniva affidata dal maire di Roma la verifica 
dello stato di conservazione delle Nozze Aldobrandine, il celebre frammento 
d’affresco all’epoca affidato alle cure di Vincenzo Camuccini ma ancora in 
proprietà del principe Francesco Aldobrandini, onde « vietare che si faccia la 
minima alterazione » all’opera « facendola trasportare in luogo di deposito nel 
Palazzo di mezzo del Campidoglio, ove venga diligentemente custodita per il 
di Lei proprietario ». 

In qualità di presidente dell’Accademia di Archeologia, carica mantenuta 
dal 1811 al 1817, Canova doveva anche emettere le valutazioni circa l’esporta-
zione dei codici pregiati e dei manoscritti, « considerando che la riunione del-
le biblioteche una volta appartenenti a monasteri soppressi ha potuto dare 
luogo ad involamento di codici, o di libri di edizioni rare e pregevoli » scriveva 
a Canova David Winspeare, allegando il regolamento appositamente stilato. 
Sempre presente nei comitati governativi tesi alla tutela dei beni artistici, sia 
antichi che moderni, lo scultore figura anche nella speciale « Commissione 
incaricata della verificazione, e descrizzione degli ogetti Farnesiani apparte-
nenti al re di Napoli », presieduta dal prefetto Agostino Chigi Albani e nomi-
nata da Murat il 15 marzo 1814, la quale iniziava i suoi lavori verificando lo 
stato conservativo di trenta sculture trasportate dallo studio di Filippo Albaci-
ni al Museo Pio Clementino. Emergono nella corrispondenza canoviana altri 
casi in cui lo scultore è chiamato a valutare opere singole o collezioni ritenute 

13. Cfr. EN, ii 2014, p. 246.
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di particolare rilevanza nell’ambito del patrimonio archeologico affidato alla 
sua tutela, come avviene per la raccolta di antichità conservata in casa di Vin-
cenzo Camuccini, o per quella dell’antiquario Giovanni Pierantoni, accolta 
per incrementare il Museo Chiaramonti. Si rileva altresí la determinante re-
sponsabilità di Canova nel prendere in esame importanti ritrovamenti quali 
l’Erma bicipite scoperta negli scavi di Villa Mattei, l’ « idolo » raffigurante la di-
vinità egizia Bes, di cui l’antiquario Francesco de Sanctis aveva richiesto l’e-
sportazione dallo Stato pontificio, e alcuni « frammenti di antichità rinvenuti 
nei lavori fatti nello sterro » del Foro Traiano, destinati ai Musei Vaticani.

Dunque gli impegni amministrativi assunti da Canova in questo periodo di 
transizione si moltiplicano, e il riconoscimento del suo prestigio culminerà 
nell’elezione a presidente perpetuo dell’Accademia di San Luca, carica appo-
sitamente creata per l’insigne artista che in questa veste si mostrerà particolar-
mente sensibile, nel corso del 1814, alle occorrenze della tutela e del restauro: 
ad esempio, i provvedimenti da assumere per ovviare ai danni subiti nel tem-
po dalla serie degli arazzi di Raffaello ritornati in Vaticano dopo rischiose pe-
ripezie antiquariali, oppure le verifiche sul « rapporto per le Stanze e le Logge 
di Raffaello » presentato il 12 maggio da Raffaele Stern. La carica di presidente 
perpetuo, che Canova aveva esitato ad accettare per « non voler defraudare » i 
suoi colleghi « dell’onore alternativo della Presidenza », fu proposta da Jean 
Baptiste Wicar, strenuo sostenitore dell’arte canoviana, il quale si rivolge 
all’autorità dello scultore per avere garanzie di poter condurre a termine il suo 
quadro piú importante, la Resurrezione del figlio della vedova di Naim, iniziato a 
dipingere in una stanza del convento di San Pietro in Vincoli dalla quale ri-
schiava di essere sfrattato a seguito del ritorno della comunità religiosa favori-
ta dall’imminente restaurazione di Pio VII; eventualità che avrebbe creato un 
grave danno all’artista data la « quasi impossibilità di seguitare un quadro in un 
lume diverso da quello ove fu principiato ed inoltrato ». Questo accenno alle 
condizioni di luce necessarie all’esecuzione del quadro toccava un argomento 
molto sensibile, in generale, nell’ambito della prassi compositiva, e non solo in 
relazione alle fasi della tecnica esecutiva ma anche in vista della ricezione fina-
le dell’opera, soprattutto se ideata per un ambiente destinato e coerente. È 
noto del resto quanto Canova curasse fin nei minimi dettagli la collocazione 
delle sue statue e ne è prova, nell’aprile del 1814, la sollecitazione trasmessa a 
Giovanni Degli Alessandri a proposito della Venere Italica esposta nella Galleria 
degli Uffizi che, secondo informazioni pervenute allo scultore, non girava 
« piú bene come prima, sopra del bilico, e che per questo si è nella necessità di 
vederla ad un lume solo, che non è il piú vantaggioso, e soddisfacente per gli 
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amatori di tali cose », incidente che già nel giugno veniva risolto grazie all’im-
mediato intervento dell’influente amico fiorentino. 

*

Gli eventi bellici e politici che nel corso del 1814 scandiscono i casi della vita 
artistica e professionale di Canova non solo complicano, come abbiamo visto, 
l’esito di alcune importanti commissioni, ma per un breve periodo interrom-
pono anche i frequenti rapporti con Leopoldo Cicognara, il quale riprenderà 
i contatti con l’amico scultore dopo la capitolazione di Venezia – spesso evo-
cata con accorati dettagli nelle lettere di Giannantonio Selva e dello stesso 
Cicognara – inviandogli il primo volume della sua Storia della scultura, al quale 
sappiamo che Canova stesso aveva destinato personali finanziamenti auspi-
cando « tempi migliori, e incoraggimenti sovrani » per l’audace e onerosa im-
presa editoriale che sarebbe culminata proprio nella celebrazione della sua 
arte, cui il critico dedicherà l’ultimo e conclusivo capitolo inviandone un’idea 
preliminare « alla di lui direzione » e a quella di Sartori, di Antonio D’Este e di 
Melchior Missirini, chiosando: « Io non mi fido che Canova solo possa leggere 
questo capitolo e giudicar sano. Egli ha troppe cose che lo contrastano. Le sue 
opinioni, la sua modestia, e ciò che gli altri potranno credere ». 

Nel circolo dei letterati che attornia Canova e che in certo modo risplende 
della sua luce riflessa beneficiando della sua influenza politica e del suo presti-
gio sociale, oltre al già citato Giordani, che in questo 1814 funge anzitutto da 
mediatore per la commissione della Danzatrice di Manzoni e si distingue per 
essere uno dei maggiori collezionisti delle stampe canoviane, spicca fra tutti il 
‘giacobino’ Melchior Missirini, che dopo il rientro di Pio VII a Roma si reca in 
esilio a Firenze anch’egli, come il giovane Hayez, raccomandato dai Canova 
alla protezione del barone Degli Alessandri. Lo scultore chiede al benevolo 
amico di porre Missirini in contatto con Giovan Battista Niccolini onde otte-
nere consigli nella stesura dei carmi con i quali il letterato intendeva rappresen-
tare in versi le proprie sculture; componimenti che Missirini ambiva di corre-
dare con incisioni in rame sul modello di quelle utilizzate da Isabella Teotochi 
Albrizzi, brillante e celebrata autrice delle Opere di scultura e di plastica di Antonio 
Canova; ma dalla corrispondenza intercorsa nel 1814 si evince l’imbarazzo di 
Canova nei confronti di un progetto che non incontrava affatto le sue conce-
zioni ecfrastiche. Missirini, infatti, nonostante considerasse a novembre « fal-
lita ogni speranza » nel veder realizzato il suo ambizioso progetto, il 6 dicem-
bre scriveva piccato a Canova: « S’io non vi conoscessi di quella limpidezza di 
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carattere intero ed illibato, potrei essere indotto a credere, che volendomi cosí 
sciantatamente accolto, abbiate dispetto dei versi miei, ed allora gli arderei di 
presente . . . »; per poi vedersi costretto a confessare che « uscendo le sole Odi, 
si viene a formare come un libriciatto del giorno, da non interessare alcuno 
mai . . . ». 

Tra i legami intessuti durante il 1814 col côté letterario, che comprese nell’an-
no i contatti con Angelo Maria Ricci, autore dei Fasti di Gioacchino Napoleone, e 
con Cesare Della Valle, latore del suo poema Lalage nello studio di Canova, par-
ticolare interesse riveste quello con Giovanni Rosini, che a seguito di un suo 
viaggio a Parigi in compagnia di Cicognara stava avviando l’impegnativo pro-
getto della Storia della Pittura Italiana, con la relativa campagna di documenta-
zione realizzata con incisioni a contorno, ritenute dal letterato di maggiore 
valenza scientifica rispetto a quelle chiaroscurate.14 Rosini fa arrivare d’Oltral-
pe a Canova opere di Voltaire e di Rousseau – flusso arrestato a causa delle 
« comunicazioni interrotte colla Francia » – in prova di una condivisione intel-
lettuale che si estendeva naturalmente al grande apprezzamento dell’opera 
dello scultore, al quale il letterato pisano chiedeva di conoscere il prezzo di 
« alcuni gessi di belle statue » per decorare una stanza ellittica appositamente 
ricavata nella sua abitazione da poco acquistata ed « eccellentemente esposta » 
in piazza dell’Arcivescovado a Pisa.15 La trattativa condotta con Sartori si svol-
ge attorno al gesso della Ballerina « della quale il marmo sta nella Galleria della 
Malmaison », ai bassorilievi omerici o a « qualche altra statua non nuda »; tutte 
proposte che non avranno esito lasciando infine il campo ad una squisita ope-
ra in marmo, la testa di Calliope, che « come regina » andrà ad onorare il « tem-
pietto »16 canoviano della casa di Pisa. 

Nel carteggio del 1814 ricorrono molti riferimenti al Compianto di Cristo, 
dipinto nel 1799 per la chiesa parrocchiale di Possagno, di cui Giambattista 
Borani nell’estate del 1814, dopo due anni di lavoro, completava il disegno 
destinato a « portare in Roma » quell’opera canoviana giudicata da Giannanto-
nio Selva « affatto omerica » in virtú di una singolare « armonica forza » stilisti-
ca e compositiva. Cicognara, per parte sua, ricorda il « disegno mirabilmente 
eseguito sul [. . .] quadro omerico di Possagno »,17 al quale peraltro Canova 
volle fare apportare alcune modifiche formali prontamente comunicate all’a-
mico: « spiacemi che l’abbiate veduto in tempo che abbisognava ancora di 

14. Cfr. Tennirelli 2010, p. 248.
15. Cfr. Sisi 2002, pp. 19-20.
16. Cfr. Leone 2009, p. 325.
17. Cfr. Venturi 1973, pp. 177-78.
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qualche emenda, avendo alcune parti fuori di tuono, e poco armoniche, e non 
di effetto; e mancando di quella degradazione de’ piani, per la qual mancanza 
vi sarà stato facile osservare che alcune figure che dovevano stare basse, rileva-
vano, e altre, che dovevano rilevare, abbassavano. Ora si è dato rimedio a tutto 
questo, e parmi che sia riuscito il lavoro degno di stima maggiore, che prima 
forse non era ». 

Ma l’opera che maggiormente risalta nella corrispondenza di quest’anno 
peraltro intensissimo e, come abbiamo visto, denso di travagli e di mutazioni 
istituzionali è la Danzatrice con cembali scolpita per il conte Andreas Kirillovich 
Razumovsky, la cui corrispondenza offre preziose informazioni sugli aspetti 
relativi alle disposizioni di Canova rivolte ai diversi committenti onde garan-
tire il perfetto godimento estetico della propria arte; ribadendo altresí come la 
predilezione per la statuaria canoviana assumesse i contorni di un’autentica 
passione, al punto che Razumovsky decise di allestire entro il suo splendido 
palazzo viennese disegnato da Louis Montoyer uno spazio, noto come Cano-
va-Saal, decorato con i gessi cui lo scultore, all’atto della spedizione, allegava le 
relative incisioni onde « guider l’emplacement » dei medesimi nella sala a lui 
dedicata « dont toutes les parties », scrive il Conte, « répondent parfaitement 
et au nom qu’elle porte, et au chef d’oeuvre auquel elle est consacré », ovvero 
la Danzatrice di cui si domanda di affrettare la spedizione, poiché « sans la sta-
tue, dont je me glorifie d’être le propriétaire [. . .], son plus bel ornement man-
quera ». Canova guardava al colto e raffinatissimo mecenate, già dedicatario 
dei Quartetti ‘opera 59’ di Beethoven, come al diplomatico che in seno al Con-
gresso di Vienna poteva perorare una causa che gli stava molto a cuore, e che 
l’anno successivo lo vedrà direttamente impegnato in veste ufficiale: « je me 
permets d’implorer votre protection et vos bons offices auprès des Puissances 
Alliées afin que l’on veuille rendre à Rome les chefs d’oeuvres dont Elle a été 
si malheureusement et honteusement depouillée »; parole indicative del sor-
gere fra i due di una speciale sintonia, destinata però a incrinarsi momentane-
amente a causa di una sfortunata circostanza. La statua tanto desiderata giunse 
infatti in ottobre a Vienna percorsa da una vena di metallo, ossidatosi forse per 
l’umidità patita durante il trasferimento: « mi tremavano le gambe – scrive un 
preoccupato Tambroni in visita alla Canova-Saal – nel vedere quelle vene me-
talliche [. . .] d’un nero piú insolente dell’inchiostro », a causa delle quali il Con-
te trascorreva le giornate « a contemplare le diverse bellezze di quell’opera e a 
piangerne la disgrazia », per poi risolversi a scrivere a Canova: « Je ne me con-
solerai jamais de ce défaut dans le marbre et j’aurais consenti de grand coeur à 
une plus grande dépense pour l’eviter »; tanto piú che la Danzatrice appariva a 
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Razumovsky la piú alta creazione dello scultore: « je l’ai vu pour la première 
fois le soir aux flambeaux. Rien ne peut vous exprimer mon admiration et le 
charme que j’ai éprouvé en la contemplant. Je ne crois pas mon digne ami que 
jamais rien de plus beau, de plus gracieux, de plus parfait ait été créé par votre 
genie et executé par votre divin ciseau ». Canova rimase colpito a tal punto 
dall’accaduto da riportarne come conseguenza una colica, ma il pittore Giovan 
Battista Lampi pose rimedio ai difetti della statua, coprendo al meglio le parti 
macchiate cosí che l’opera poté quasi ritrovare quello splendore originario che 
consentí al proprietario di mostrarla al pubblico, illuminata da un lampadario 
« di legno dorato sospeso e guarnito da un doppio rango di candele di cera, che 
per quanto io calcolo devono essere cento venti », scrive un Tambroni solle-
vato ma costretto poco dopo a essere latore di ulteriori, pessime nuove, an-
nunziando che la notte del 31 dicembre il palazzo del Conte « è stato preda 
delle fiamme », che divampando arderanno parte dei quadri, dei mobili e del-
le suppellettili della sontuosa residenza, inclusa la Cena in Emmaus di Giovanni 
Bellini,18 danneggiando anche la splendida Danzatrice e offuscando per sempre 
la stella di Razumovsky, che da quel giorno decise di ritirarsi a vita privata, 
disertando quella sociale, mondana e sfavillante, di cui era stato uno dei piú 
vivaci e appassionati animatori.

18. Cfr. Pancheri 2012, pp. 183-91.
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CRITERI DI TRASCRIZIONE E RINGRAZIAMENTI

Nella trascrizione è stato adottato il criterio conservativo, con l’eccezione degli ac-
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sive inviate dagli uffici amministrativi, le quali sono state trascritte in modo letterale e 
interessano le lettere dell’epistolario rispondenti ai nn.: 13; 18; 23; 25; 28; 30; 31; 33; 38; 42; 
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114; 115; 117; 118; 119; 123; 126; 127; 129; 132; 189; 317; 345. 

Sono state sciolte, di regola, le abbreviazioni; tra parentesi quadra sono state ripor-
tate le date evinte, così come i luoghi; sempre tra parentesi quadra, ma in carattere 
corsivo, sono state trascritte le parole cancellate dall’autore stesso; le parentesi uncinate 
indicano integrazione; il punto interrogativo tra parentesi quadra indica una parola o 
una data di interpretazione dubbia; tre asterischi indicano parola illeggibile; due aste-
rischi indicano la presenza di una lacuna; tre asterischi, in carattere corsivo, tra paren-
tesi quadra, indicano parola cancellata illeggibile. La lettera A tra parentesi uncinate 
indica un allegato. 

Si è utilizzato il corsivo per le parole in lingua straniera, per quelle sottolineate nel 
manoscritto nonché per i titoli dei libri, delle riviste e delle opere d’arte.

Per le lettere di Canova è sempre stata segnalata o l’autografia o la mano dell’esten-
sore. Quando è stato possibile è stato riportato l’indirizzo.

Alla fine del mese sono state inserite le lettere di cui non è stato possibile individua-
re con precisione il giorno, mentre alla fine dell’annata si trovano quelle prive dell’in-
dicazione del mese.
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Grappa, 1987.

Paribeni Rovai 1981 = E. Paribeni Rovai, Soggetti antichi, in Ritrattini in cera d’epoca neo-
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classica. Catalogo della mostra di Firenze, ottobre-dicembre 1981, a cura di M. Casa-
rosa Guadagni, Firenze, Centro Di, pp. 116-21.

Pasta 1989 = R. Pasta, Scienza, Politica e Rivoluzione. L’opera di Giovanni Fabbroni (1752-
1822) intellettuale e funzionario al servizio dei Lorena, Firenze, Olschki, 1989.

Patrignani 1930 = A. Patrignani, Le medaglie di Pio VII (1800-1823), Bologna, Forni 
Editore, 1930.

Pavan 2004 = M. Pavan, Scritti su Canova e il Neoclassicismo, a cura di G. Pavanello, Tre-
viso, Edizioni Canova, 2004.

Pavanello 1976 = G. Pavanello, L’opera completa del Canova, Milano, Rizzoli, 1976.
Pavanello 2001 = G. Pavanello, Schede, in Antonio Canova. Disegni e dipinti del Museo 

Civico di Bassano del Grappa e della Gipsoteca di Possagno presentati all’Ermitage. Catalogo 
della mostra di San Pietroburgo, 16 ottobre 2001-6 gennaio 2002, a cura di G. Pava-
nello, Milano, Skira, 2001.

Pavanello 2003 = G. Pavanello, Schede, in Canova. Catalogo della mostra di Bassano 
del Grappa, 22 novembre 2003-12 aprile 2004, a cura di S. Androsov, M. Guderzo, 
G. Pavanello, Ginevra-Milano, Skira, 2003. 

Pavanello 2005 = G. Pavanello, Il carteggio Canova-Quatremère de Quincy 1785-1822, 
nell’edizione di Francesco Paolo Luiso, Ponzano, Vianello Libri, 2005.

Pavanello 2006 = G. Pavanello, Canova e Napoli, in Atti della quarta settimana di studi 
canoviani, 4-8 novembre 2002, a cura di F. Mazzocca e G. Venturi, Bassano del 
Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclassicismo, 2006, pp. 279-94.

Pavanello 2007 = G. Pavanello, La biblioteca di Antonio Canova, Verona, Cierre, 2007.
Pavanello 2007b = G. Pavanello, Domenico Manera, cugino di Canova, scultore, in « Arte 

Veneta », 64 2007, pp. 119-37. 
Pavanello 2011 = G. Pavanello, La ‘Religione’ di Antonio Canova, in « Arte Veneta », 68 

2011, pp. 199-227.
Pavanello 2012 = G. Pavanello, Disegni per i mobili dell’appartamento neoclassico di palazzo 

Papafava, in « AFAT », 31 2012, pp. 117-26.
Pavanello 2012a = G. Pavanello, Dentro l’urne confortate di pianto. Antonio Canova e il 

Monumento funerario di Maria Cristina d’Austria, Verona, Scripta, 2012.
Pavanello 2016 = G. Pavanello, David Rossi: 1741-1827: ristauratore del buon gusto, Vero-

na, Scripta, 2016.
Pelagio Palagi 1996 = Pelagio Palagi pittore. Dipinti dalle raccolte del Comune di Bologna. Cata-

logo della mostra di Bologna, 6 ottobre-8 dicembre 1996, a cura di C. Poppi, Milano, 
Electa, 1996.

Per le fauste nozze 1843 = Per le fauste nozze Milan Massari-Comello. Dodici lettere inedite, Ve-
nezia, Giovanni Cecchini e Comp., 1843.

Perot 1980 = M. J. Perot, Canova et les diplomates français à Rome; François Cacault et Alexis 
Artaud de Montor, in « Bulletin de la Société de l’histoire de l’art français », 1980, pp. 
219-33.

Piantoni De Angelis 1978 = G. Piantoni De Angelis, Vincenzo Camuccini (1771-1844). 
Bozzetti e disegni dallo studio dell’artista. Catalogo della mostra di Roma, 27 ottobre-31 
dicembre, a cura di G. Piantoni De Angelis, Roma, De Luca Editore, 1978.
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Pietrangeli 1985 = C. Pietrangeli, I Musei Vaticani, cinque secoli di storia, Roma, Edizio-
ni Quasar, 1985.

Pietrucci 1858 = N. Pietrucci, Biografia degli artisti padovani, Padova, Tip. Bianchi, 1858.
Pittore imperiale 2009 = Pittore imperiale. Pietro Benvenuti alla corte di Napoleone e dei Lorena. 

Catalogo della mostra di Firenze, 10 marzo- 21 giugno 2009, a cura di L. Fornasari 
e C. Sisi, Livorno, Sillabe, 2009. 

Pizzamiglio 2000 = Ippolito Pindemonte. Lettere a Isabella (1784-1828), a cura di G. Pizza-
miglio, Firenze, Olschki, 2000.

Potini 1844 = G. Potini, Elogio funebre del Ecc.mo Principe Sig. Cardinale Agostino Rivarola 
Protettore di Tivoli detto nelle Solenni Esequie celebrate nella cattedrale a dí 14 novembre 1842, 
giorno settimo, Foligno, Tip. Tomassini, 1844.

Prati 2009 = L. Prati, I viaggi di Ebe, in Canova, l’ideale classico tra scultura e pittura. Catalo-
go della mostra di Forlí, 25 gennaio-21 giugno 2009, a cura di S. Androsov, F. Maz-
zocca, A. Paolucci con S. Grandesso e F. Leone, Cinisello Balsamo (MI), Silvana 
Editoriale, 2009, pp. 347-54.
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2011.
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1859.
Ricci 1831 = A.M. Ricci, Elogio funebre di Monsignor Carlo Mauri recitato in Arcadia il 15 ot-

tobre 1830, in Memorie di religione, di morale e di letteratura, Modena, Soliani, 1831.
Ricci 1835 = A.M. Ricci, In morte dell’Abate Vincenzo Cicognara, elegia del Cav. A.M. Ricci, 

in Poesie e prose inedite o rare di italiani viventi, Bologna, Dall’Olmo e Tiocchi, 1835.
Riccobono 1992 = S. Riccobono, Le stele Mellerio dalla Brianza a Palermo, in Antonio 

Canova e le stele Mellerio. Il Neoclassicismo a Palermo, Palermo, Nuova Graphicadue, 
1992. 

Ricordi autobiografici 1900 = Ricordi autobiografici di Adamo Tadolini scultore, vissuto dal 1788 al 
1868, pubblicati dal nipote Giulio, Roma, Tip. di Baldi Giovanni, 1900.

Righetti, ii 1836 = P. Righetti, Descrizione del Campidoglio, Roma, Puccinelli, 1833-1836, 
2 voll., vol. ii.

Rinieri 1906 = P.I. Rinieri, Napoleone e Pio VII (1804-1813). Relazioni storiche su documenti 
inediti dell’Archivio vaticano, Torino, Unione Tipografico-Editrice, 1906.

Rita 2012 = A. Rita, Biblioteche e requisizioni librarie a Roma in età napoleonica. Cronologia e 
fonti romane, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 2012.

Rizzioli 2016 = E. G. Rizzioli, L’officina di Leopoldo Cicognara. La creazione delle immagini 
per la Storia della Scultura, Rovereto, Osiride, 2016.

Roani 2009 = R. Roani, Scheda, in Pittore imperiale. Pietro Benvenuti alla corte di Napoleone 
e dei Lorena. Catalogo della mostra di Firenze, 10 marzo-21 giugno 2009, a cura di L. 
Fornasari e C. Sisi, Livorno, Sillabe, 2009, p. 128.

Roani 2014-2015 = R. Roani, Giuseppe e Teresa Pelli, commemorati da Francesco Carradori, in 
« Artista. Critica dell’arte in Toscana », 2014-2015, pp. 20-35.

Roberts 1993 = P. L. Roberts, Masolino da Panicale, Oxford, Clarendon Press, 1993.
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Rodocanachi 1900 = E. Rodocanachi, Elisa Napoléon (Baciocchi) en Italie, Paris, Ernest 
Flammarion Editeur, 1900.

Rolfi O vald 2005 = S. Rolfi O vald, Rotture e continuità: sistemi di pubblicazione dell’ar-
te moderna a Roma sullo sfondo della crisi degli anni Novanta del XVIII secolo, in Atti della 
terza settimana di studi canoviani, 18-19 novembre 2005, a cura di F. Mazzocca, Bassano 
del Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclassicismo, 2005, pp. 213-
36.

Ronalds 2016 = B.F. Ronalds, Sir Francis Ronalds. Father of the Electric Telegraph, London, 
Imperial College Press, 2016.

Rudolph 1982 = S. Rudolph, Giuseppe Tambroni e lo stato delle belle arti in Roma nel 1814, 
Roma, Istituto di Studi Romani, 1982.

Russo 1984 = S. Russo, La promozione delle arti sotto i principi Baciocchi. Il principato napole-
onico dei Baciocchi (1805-1814). Riforma dello Stato e società. Catalogo della mostra di Luc-
ca, 9 giugno-11 novembre 1984, Lucca, Nuova Grafica Lucchese,1984, pp. 219-31.

Sacchetti Sassetti 1931 = A. Sacchetti Sassetti, Angelo Maria Ricci e Antonio Canova, 
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Sangalli 2003 = M. Sangalli, Il Seminario di Siena: da arcivescovile a regionale, Catanzaro, 
Rubbettino, 2003.

Sardi 1912 = C. Sardi, Lucca e il suo ducato dal 1814 al 1859, Pistoia, Officina Tipografica 
Cooperativa, 1912. 

Schiavi 2015 = A. Schiavi, Schede, in Francesco Hayez. Catalogo della mostra di Milano, 7 
novembre 2015-21 febbraio 2016, a cura di F. Mazzocca, Cinisello Balsamo (MI), 
Silvana Editoriale, 2015.

Schlegel 2012 = U. Schlegel, Antonio Canova e la Danzatrice con cembali al Bode-Museum 
di Berlino, in Canova e la danza. Catalogo della mostra di Possagno, 30 marzo-30 set-
tembre 2012, a cura di M. Guderzo, Crocetta del Montello (TV), Terra Ferma, 2012, 
pp. 169-75.

Scoffo 1889 = L. Scoffo, Alcune lettere di uomini illustri pubblicate nell’occasione delle nozze 
Corsale-Callegari, Venezia, Tip. dei Compositori,1889.

Sica 1989 = G. Sica, Scheda, in Il palazzo del Quirinale, il mondo artistico a Roma nel periodo 
napoleonico, ii, a cura di M. Natoli e M.A. Scarpati, Roma, Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, 1989, pp. 49-51.

Sica 1990 = G. Sica, Scheda, in La pittura in Italia. L’Ottocento, ii, Milano, Electa, 1990, pp. 
659-60.

Simonato 2005 = L. Simonato, Ludovico Sergardi, Agostino Cornacchini e la statua vaticana 
del ‘Carlo Magno’, in « Prospettiva », 119-20 2005, pp. 23-63.

Sisi 1994 = C. Sisi, L’Istituto di Belle Arti e le origini del Purismo senese, in La cultura artistica a 
Siena nell’Ottocento, a cura di C. Sisi e E. Spalletti, Cinisello Balsamo (MI), Amilca-
re Pizzi, 1994, pp. 167-204.

Sisi 2002 = C. Sisi, Giovanni Rosini e il ‘cuore’ di Antonio Canova, in G. Rosini, Saggio sulla 
vita e sulle opere di Antonio Canova, a cura di C. Sisi, Bassano del Grappa, Ist. di ricerca 
per gli studi su Canova e il Neoclassicismo, 2002 (rist. an. dell’ed. Pisa, Capurro, 
1825), pp. 55-61.

Sisi 2006 = C. Sisi, Il monumento funebre di Vittorio Alfieri e il “bello sepolcrale”, in Atti della 
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quarta settimana di studi canoviani, 4-8 novembre 2002, a cura di F. Mazzocca e G. 
Venturi, Bassano del Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclassici-
smo, 2006, pp. 213-24. 

Sisi 2013 = C. Sisi, Fra le Grazie foscoliane. Proposta per un ritratto di Eleonora Nencini Pandol-
fini, in Aa.Vv., Scritti in onore di Mario Praz. 1896-1982, a cura di P. Boitani e P. Rosaz-
za Ferraris, Roma, Gangemi, 2013, pp. 145-49.

Staderini 2004 = A. Staderini, Un contesto per la collezione di ‘primitivi’ di Alexis-François-
Artaud de Montor, in « Proporzioni », Nuova Serie, v 2004, pp. 23-62.

Steindl 2007 = B. Steindl, Per un inquadramento della “Storia della scultura”: impostazione 
storiografica e rapporto con Giordani, in L. Cicognara, Storia della scultura dal suo risorgi-
mento in Italia fino al secolo di Canova per servire di continuazione alle opere di Winckelmann 
e di D’Agincourt (rist. an. a cura di F. Leone, B. Steindl, G. Venturi, Bassano del 
Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclassicismo, 2007), pp. 15-62.

Steindl 2008 = B. Steindl, Giovanni e Alessandro Torlonia e il Palazzo di Piazza Venezia, in 
Atti della sesta settimana di studi canoviani, 26-29 ottobre 2004, a cura di G. Ericani e F. 
Mazzocca, Bassano del Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclas-
sicismo, 2008, pp. 141-60.

Stringa 1994 = N. Stringa, Giuseppe De Fabris. Uno scultore dell’Ottocento, Milano, Electa, 
1994.

Tennirelli 2010 = G. Tennirelli, Il collezionismo di Giovanni Rosini e il suo “amore per le 
Belle Arti”, in « Annali aretini », xviii 2010, pp. 237-60.

Teotochi Albrizzi, iii 1823 = I. Teotochi Albrizzi, Opere di scultura e di plastica di An-
tonio Canova descritte da Isabella Albrizzi nata Teotochi, Pisa, N. Capurro, 1821-1824, 4 
voll., vol. iii (rist. an. a cura di M. Pastore Stocchi e G. Venturi, Bassano del 
Grappa, Ist. di ricerca per gli studi su Canova e il Neoclassicismo, 2003).

Tilliette 2012 = X. Tilliette, Vita di Schelling, Milano, Bompiani, 2012.
Tommaso Minardi 1981 = Tommaso Minardi. Disegni taccuini lettere nelle collezioni pubbliche di 

Forlí e di Faenza, a cura di M. Manfrini Orlandi e A. Scarlini, Bologna, Editrice 
CLUEB, 1981.

Tonini 1866 = L. Tonini, Sulle officine tipografiche riminesi. Memorie e documenti del Cavalie-
re Dottor Luigi Tonini, in « Atti della Deputazione di Storia Patria per le Provincie di 
Romagna », iv 1866, pp. 121-68; pp. 3-49.

Tormen 2003 = G. Tormen, Schede, in Canova. Catalogo della mostra di Bassano del 
Grappa e Possagno, 22 novembre 2003-12 aprile 2004, a cura di S. Androsov, M. 
Guderzo, G. Pavanello, Milano, Skira, 2003, pp. 402, 404.

Torresi 1999 = A. P. Torresi, Antonio Canova. Alcune lettere a Firenze (1801-1821). Inediti 
dall’Accademia di Belle Arti, dagli Uffizi, dalla Biblioteca Nazionale Centrale e dall’Archivio di 
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Tosi 1968 = M. Tosi, La società romana dalla feudalità al patriziato (1816-1853), Roma, Edi-
zioni di Storia e Letteratura, 1968.
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onico dei Baciocchi (1805-1814). Riforma dello Stato e società. Catalogo della mostra di Luc-
ca, 9 giugno-11 novembre 1984, Lucca, Nuova Grafica Lucchese, 1984, pp. 302-7.
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Venturi 1973 = L. Cicognara, Lettere ad Antonio Canova, a cura di G. Venturi, Urbino, 
Argalia, 1973.

Verdone 2005 = L. Verdone, Vincenzo Camuccini pittore neoclassico, Roma, Edilazio, 
2005.

Verucci 1968 = G. Verucci, Francia e Piemonte tra Restaurazione e Rivoluzione di luglio. 
Corrispondenze francesi del conte Vittorio Amedeo Sallier de la Tour, Roma, Edizioni di 
Storia e Letteratura, 1968.

Zamboni 1980 = S. Zamboni, Pietro di Curlandia e le origini del Premio Curlandese, in I Con-
corsi Curlandesi. Bologna, Accademia di Belle Arti 1785-1870. Catalogo della mostra di 
Bologna, giugno-luglio 1980, a cura di R. Grandi, Bologna, Grafis Industrie Grafi-
che, 1980, pp. 11-15.

Zamboni 1989 = S. Zamboni, Un carteggio inedito di Antonio Canova, in « Annali della fa-
coltà di Magistero dell’Università di Cagliari », Nuova serie, xiii 1989, parte i, pp. 
193-212.

Zamboni 1989a = S. Zamboni, Bologna-Pietroburgo e altre cose, in « Accademia Clementi-
na. Atti e memorie », 24, N.S., Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1989, pp. 65-81.

Zamboni 1990 = S. Zamboni, Giacomo De Maria: contributi e materiali inediti, in Accademia 
Clementina. Atti e memorie, 27, Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1990, pp.105-35.

Zandonella 1817 = G. Zandonella, Poemetto in lode della nobile donna contessa Giulia 
Piccoli di Brazzacco udinese, Udine, Tip. Fratelli Pecile, 1817.
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– Rappresentazione del secolo XVIII: 187 n.
Appiani Andrea: 291 e n.*
Arata Francesco Paolo: 61 n.
Arici Cesare: 314;
– Gerusalemme distrutta: 314.
Arimane: 323.
Ariosto Ludovico: 100 n.
Aristotele: 240.
Armendariz Minette: vd. Bergue d’Armenda-

riz Minette de.
Artaud de Montor Alexis-Antoine-René-Con- 

stance-François: 320 e n.*, 321, 398 e n.
Asburgo Lorena, famiglia: 448 n.
Attila: 323.
Augusto imperatore romano: 468
Augusto III di Polonia: 426 e n.
Ayres Sara: 300 n.

Balabio: 200.
Baldelli Anna: 378.
Baldi Francesco Antonio: 283 e n.*
Baldissin Molli Giovanna: 41 n.
Balistreri Emiliano: 132 n., 204 n., 217 n.
Ballanti Graziani, fratelli: 148 n.
Banzo Antonio: 120 e n.*, 213 n.;
– Adone (Morte di) [Adone morto]: 214 e n.;
– Cristo (Compianto di) [Deposizione di Croce]: 

213 e n., 214 e n.;
– Dedalo e Icaro: 213, 214 n.
Barbara: vd. Giuli Barbara.
Barbaria, artigiano: 249.
Barberini Colonna di Sciarra Prospero: 43 e n.*, 

44.
Barisoni & Comp. [F.lli Barisoni]: 112.
Baroni: 173, 193.
Bartolini: vd. Bertolini, barone.
Basiletti Luigi: 207 e n.*;
– Angelo custode: 207 n.
Bassaglia, stampatori: 406 n.
Bassi Giambattista [Bassino]: 116 e n.*, 119, 184, 

Adriani, stuccatore: 61, 66 e n.
Agelli Sante: 198 n.
Agincourt, Séroux Jean-Baptiste-Louis-Geor-

ge d’: 68 e n.*, 69, 81, 320 n., 439 e n., 442 e n.;
– Histoire de l’art par les monumens, depuis sa décad-

ence au IVe siècle jusqu’à son renouvellement au 
XVIe: 68 n.

Aglietti Francesco. 276 e n.*
Agostini N.: 337 n. 
Agricola Luigi: 45 e n., 333 e n.*, 337.
Albacini Filippo: xix, 46 e n.*, 98, 99.
Albani Francesco: 334 e n.;
– Storie di San Diego: 334 n.
Albany, contessa d’: vd. Stolberg-Gedern Loui-

se-Maxilienne.
Alberghetti Giuseppe: 115.
Albertolli Giocondo: 148 n., 291 n.
Albrizzi Giuseppe: 279 n.
Aldini Antonio: 19 e n.*, 20, 118, 119 n., 465
Aldobrandini Francesco: vd. Borghese Aldo-

brandini Francesco.
Alessandri: vd. Degli Alessandri Giovanni.
Alessandro I di Russia: 154 n., 155 n., 355 n., 465.
Alessandro VII, papa: 336 n., 383 n.
Alfieri Vittorio: 101 n., 264 n., 277, 315 n.;
– Il Misogallo. Prose e rime di Vittorio Alfieri da 

Asti: 381 e n.
Altieri Paluzzo: 114 e n.*
Altemps Marco Sittico: 114 e n.*
Alvazzi Del Frate Paolo: 463 n.
Ambrogi D.: 153.
Ambrogi Gabriele: 164.
Andriana: vd. Bastasin Tonin Adriana.
Androsov Sergej: 18 n., 19 n., 181 n. 
Angeli: 461.
Antinori Giacomo: 454 e n.*
Antolini Filippo: 374 e n.*, 375, 417 e n.
Anzuoni Domenico: 341, 342.
Apostoli Francesco: 187 e n.*, 188;
– Lettere sirmientesi: 187 n.;

483

* Tra parentesi quadra, quando necessario, sono state riportate le varianti con cui la persona è 
nota nel carteggio. La “n.” seguita da asterisco rinvia a note in cui sono date notizie del personag-
gio. L’indice non include i nomi di Antonio Canova e Giambattista Sartori Canova.
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185, 206, 207, 214, 215, 222, 234, 252, 372 e n., 
373, 412, 414 e n., 415, 456, 467 e n.

Bassino: vd. Bassi Giambattista.
Basso Sebastiano: 96 e n.*, 332 e n.
Bastasin Tonin Adriana, 309 e n.*, 476 e n., 478 

e n.
Battaggia Giuseppe [Bataja; Battaja]: 352 n.*, 

368 n., 439, 442.
Beauharnais Eugène de [principe Eugenio; 

prince Eugène]: xii, 167 n., 185 e n., 222 n., 386 
e n., 446 e n.*, 449, 461, 462, 469, 474 e n.

Beauharnais François de: 320 n.
Beauharnais Joséphine de [Imperatrice José- 

phine; Giuseppina]: xii, 21 n., 167 e n., 185, 
210, 258, 287 n., 353 n., 428 n., 446 n., 461, 462, 
469.

Becchi Fruttuoso: 293 n.
Beethoven Ludwig van: xxiii;
– Quartetti ‘opera 59’: xxiii.
Bellegarde Enrico Giuseppe conte di: 186 e n.*, 

188 n.
Belli Pasquale: 46 e n.*, 304 e n., 416.
Bellini Giovanni: xxiv;
– Cena in Emmaus: xxiv.
Belosel’skaja Zinaida Aleksandrovna: 465 e n.*
Benassi: 461.
Benedetto XIII, papa: 383 n.
Benozzi Cammillo: 77.
Bencivenni, famiglia: 363 n.
Bentinck William: xiv, 75 n.
Benvenuti Pietro: x, xiv, 3 e n.*, 48, 61, 67, 101, 

190, 201, 227, 279, 292 e n., 330, 331, 400, 445, 
450;

– Elisa fra gli artisti: x., 3 n.;
– Ritratto di Antonio Canova: xiv.
Benvenuti Monti Vittoria: 48 n.*, 61, 101, 331 e n.
Benzon (Querini-Benzon): 423 e n.*
Berengo Marino: 187 n.
Bergue d’Armendariz Minette de [Minetta]: 

xv, 79 e n.*, 101 n., 120 e n., 131 e n., 198 e n., 
216, 224 e n., 225, 240, 243 e n., 250 e n., 256 e 
n., 257 e n., 265 e n., 266, 277, 278, 315 e n., 337 
e n., 338 e n., 357 e n., 360, 361 n., 383 e n., 401 
e n., 433 e n., 434 e n., 443 e n., 444 e n., 451 e 
n., 453 e n., 459 e n.

Berio Francesco, marchese: 327 n.
Bernardi Paolo: 170 e n.*, 171.
Bernardini, cavaliere: 392 e n., 393;

– Discours sur la langue illyrienne: 392 n.
Bertazzoli Antonio: 157.
Berti Giovanni Cosimo [Berti]: 3, 4 e n.*, 48, 50, 

61, 121, 201, 445.
Bertini Angelo: 18 n., 213 n., 395 n.;
– Aiace: 213 n.;
– Aiace di schiena: 350 n.;
– Ebe: 18 n., 395 n.;
– Ettore di faccia: 350 n.
Bertolani Gaetano: 118 n., 148 n., 267 n.
Bertoli Bruno: 276 n.
Bertolini, barone: 367 e n., 421, 422, 476, 478.
Bertolio: 320 n.
Bessano, fratelli: 200.
Bettelini Pietro: 229 n.;
– Palamede: 229 n.
Biancalana Pagnini Maddalena: 168.
Bianchetti Cesare: 399 n.
Bianchi Antonia: 199 n.
Bianchi Antonio: 111.
Bianchi Dottula Giordano de’, marchese di 

Montrone: 184 e n.*, 185, 214, 253, 372 e n., 415.
Bianchi Dottula Piero de’, marchese di Mon-

trone: 366.
Bianchi Eugenia: 9 n., 355 n.
Bianchi Giacomo: 40 e n.*, 41, 199.
Bianchina (Bianca): 255, 256.
Bianconi Giugali Selva Anna: 8 e n.*, 208 e n.
Biglioschi Leandro: 204 n., 276 n.;
– Carlo Goldoni: 276 e n., 285.
Binasco Francesco: XVI, 81 e n.*, 147 e n., 167 n., 

177, 178 n., 306, 349 n., 406, 441.
Binda Carlo: 75.
Bingham Richard, ii conte di Lucan: 403 e n.*
Bini, abate: 423.
Biondi Luigi: 62 e n.*, 400.
Biraghi Domenico: 5.
Biron Pietro duca di Curlandia: 415 n.
Bisignano: vd. Sanseverino Tommaso, princi-

pe di Bisignano.
Bleschamp Bonaparte Alexandrine de: 190 n.
Blundell Henry: 238 n.
Boccaccio Giovanni: 225.
Boco Fedora: 78 n.
Bolognetti: vd. Cenci Bolognetti Virginio.
Bombardini Clara: 478
Bombardini Giuseppe: 235 e n.*, 478 n.;
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– La Polimnia di Canova offerta dalle provincie Ve-
nete a S. M. Imperatrice e Regina: 235 n.

Bonaccorsi Bonaccorso: 114 e n.*
Bonaparte Giuseppe: 120 n., 341 n., 345 n.
Bonaparte Louis, conte di san Leu: 407 e n.*;
– À Canova in Poésies du Comte de St. Leu: 407 n.
Bonaparte Luciano, principe di Canino: 18 n., 

190 n., 421, 422 e n.*
Bonaparte Baciocchi Elisa [contessa di Compi-

gnano]: x, xiv, 3 e n., 11 e n., 12, 15, 75 e n., 76, 
105 n., 113 n., 118 n., 190 n., 371., 399 n., 426 n., 
449 n., 462, 463, 464 e n., 468 e n.

Bonaparte Murat Carolina, regina di Napoli: 
xii, 8 n., 34 n., 52, 157 n., 269, 342 e n.*, 343, 356.

Bonato Pietro: 22 n., 23 e n.*;
– Aiace di schiena: 350 n.;
– Ettore di schiena: 350 n.
Boncompagni Ludovisi Luigi Maria, duca di 

Sora [Sora; duca Boncompagni]: 31 e n*., 49 e 
n., 50, 95, 97, 98 n., 102, 103, 110, 111, 113, 115, 122 
e n., 127.

Boni Onofrio: 189 n.
Bonocore Marco: 62 n., 63 n.
Borani Giambattista: xxii, 43 e n.*, 140 e n., 198, 

199 e n., 200, 241 e n., 242 n., 247, 258, 274, 280, 
285, 309, 330, 339, 363, 364 n., 370 n., 425, 450 n.;

– Antonia Bianchi (Ritratto di): 199 n.;
– Cristo (Compianto di): 140 n., 199 e n., 242 e n., 

274, 450 n.;
– Maddalena penitente: 199 n.;
– Orfeo e Euridice: 241 n.
Borbone-Francia Adélaïde: 294 e n.
Borbone-Francia Victoire: 294 e n.
Bordes Philippe: 4 n.
Bordin Giuseppe: 422 e n.*, 425.
Borea Evelina: 334 n.
Borghese Aldobrandini Camillo: 37 n.
Borghese Aldobrandini Francesco: xix, 35 n., 37 

e n.*
Borsellino Enzo: 266 n.
Borzelli Angelo: 221 n.
Bosa Antonio: 54 n.
Boschieri Sante Lodovico: 467 e n.*, 468.
Bossi Benigno: 5 e n.
Bossi Giuseppe [Peppe, Peppone]: xviii, 5 e n., 6, 

20 e n.*, 21, 222, 237, 291, 310 n., 309, 311, 313 e 
n., 331, 344, 361, 362, 366, 402, 403 e n., 447 e n.;

– Ritratto di Antonio Canova: 313 n.

Bossi Luigi: 5 e n.*, 6, 20 n.
Bottari Giovanni Gaetano: 65 n., 80 n., 364.
Bourlié Francesco: 230 n.*
Boyer Ferdinand: 84 n.
Bozzi Granville Augusto: 395 n.
Bracci Pietro: 70 n.
Bracci Virginio: 45 e n.*, 70 e n., 71, 72, 272, 454.
Braccioli Gioacchino: 77.
Braschi Gianangelo: vd. Pio VI.
Braschi Giulia: 36 n.
Braschi Onesti Luigi, duca di Nemi, maire di 

Roma: 14 n., 24 n., 31 n., 36 e n.*, 37, 48, 51.
Bramante Donato: 321, 429.
Braunschweig-Wolfenbüttel Caroline Amelia 

Elizabeth von: 331 e n.*, 361 e n., 374 e n., 376 
e n., 403 e n., 417 e n.

Bravar Grazia: 54 n.
Briganti Chiara: 24 n.
Brioschi Camillo: xviii, 355 e n.*
Brunelli Bruno: 473 n.
Brunetti A. L.: 355 n.
Buratti: 207, 214.
Burigana Riccardo: 276 n.
Busiri Vici Andrea: 442 n.
Busmanti Eugenio: 4 n. 
Byron, Gordon George Noel: 181 n.
Bystrom Johan Niclas: 300 e n.*

Caffiero Marina: 151 n.
Caimi Antonio: 387.
Calderari Ottone: 143 e n.;
– Disegni e scritti d’architettura di Ottone Calderari: 

143 n.
Caldelari Callisto: 137 n.
Camilletti Andrea: 37 n.
Camosci Giuseppe: 172 e n.*
Campana Sambiasi Giustiniana: 91 e n.*
Campbell John, I barone Cawdor: 208 e n.*, 213 

n.
Camporese Giulio: 46 e n.*
Camporese Giuseppe: 46 e n.*, 402 n.
Camuccini Pietro: 28 n.
Camuccini Vincenzo: ix, xix, xx, 28 e n.*, 29 n., 

36 e n., 214 n., 272, 273, 281 e n., 282, 289, 290, 
297 e n., 299, 301 n., 302 n., 303, 304 e n., 315 n., 
335 n.

Cancellieri Francesco: 436 e n.*;
– Visione di frate Alberico: 436.
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Candida Giuseppe: 335.
Caniglia Benedetto: 71 n.
Canova Caterina: 275 n., 332 n.
Canova Domenico: vd. Manera Domenico.
Canton Domenica: 424.
Canton Pietro: 424.
Cantone Gaetana: 333 n.
Canzano: vd. Coppola Andrea, duca di Canza-

no.
Capecelatro Giuseppe, arcivescovo di Taranto 

[Taranto]: xii, 29 e n.*, 30 e n., 108 e n., 109, 

133, 246, 269, 270.
Capello Antonio: 8 n.
Capello, dama: vd. Falchi Francesca.
Capponi Vittorio: 50 n.
Capra Ottavio: 476 e n.*, 478 e n.
Capriotti Vittozzi Giuseppina: 354 n.
Caracciolo Maria Teresa: 141 n.
Carbone Elettra: 300 n.
Cardelli Mascia: 117 n., 206 n., 210 n., 254 n., 329 

n.
Cardinal camerlengo: vd. Pacca Bartolomeo.
Carli: 245.
Carlo III di Spagna: 98 n.
Carlo IV di Spagna: 103 n.
Carolina Augusta di Baviera, imperatrice 

d’Austria: xi., 399 n.
Carolina Ferdinanda Luisa di Borbone, du-

chessa di Berry: 381 n.
Caroline: vd. Bonaparte Murat Carolina.
Carotti Giulio: 7 n.
Carpegna Gaspare di: 114 e n.*
Carracci Annibale: 334 n.
Carradori Francesco: 50 n., 363 e n.;
– Monumento funebre di Teresa Pelli Bencivenni 

Fabbroni: 363 n.
Carradori Giuseppe: 50 e n.*
Casarosa Guadagni Maria Rita: 449 n.
Casarotti Elisabetta: 180 e n., 192, 249, 260, 307.
Casati Teresa: 222 e n.*
Casini Spiridon: 391.
Cassanelli Luciana: 55 n.
Cassinelli Paola: 170 n.
Castelbarco Mellerio Elisabetta: 9 n.
Castiglione Branda: 334 n.
Castlereagh, milord: vd. Stewart Robert, vi-

sconte Castlereagh.
Casucci Felice: 341 n.

Cataldi Pietro: 345 e n.*, 403.
Caterina II di Russia: 154 n., 174 n.
Catra Elena: 33 n., 81 n., 352 n., 399 n.
Cattaneo Gaetano: 313 n.
Cavalier d’Elci: vd. Pannocchieschi d’Elci An-

gelo Maria.
Cavendish William Spencer, vi duca di De-

vonshire: 395 n., 418 n.
Cawdor: vd. Campbell John.
Cecchini Giovanni: 454 n.
Celestini Giovanni: 114 e n.*
Cenci Bolognetti Virginio [Bolognetti]: 49 e 

n.*, 60 e n., 61, 63 e n., 64, 95 e n., 97 e n., 109, 
121, 122.

Ceppi Matteo: 32 n., 115 n., 181 n., 205 n., 210 n., 
213 n., 232 n., 251 n., 370 n., 395 n., 411 n., 413 n., 
428 n., 455 n., 462 n., 466 n.

César de Chatelux: vd. Chastellux César Lau-
rent de.

Cesareo Antonello: 6 n., 8 n., 15 n., 56 n., 71 n., 
143 n., 144 n., 397 n., 398 n., 416 n.

Cesarini, duca: vd. Sforza Cesarini Francesco, 
duca di Segni.

Chastellux César Laurent de: 294 e n.*
Checco: vd. Roberti Francesco.
Checco Fantolin: vd. Zardo Francesco.
Chech Michele: vd. Köeck Michael.
Chiarabba Guglielmo: 180, 249.
Chiaramonti Gregorio Barnaba: vd. Pio VII.
Chiaretta: 146, 219.
Chigi, famiglia: 426 n.
Chigi Albani Agostino, prefetto: xix, 37 e n.*, 

38, 97, 98, 99, 103 e n., 109, 110, 114, 426 e n.
Chigi Zondadari Antonio Felice: 426 e n.*
Chracas: vd. Cracas.
Christie’s: 132 n.
Ciampi Vincenzo: 229 n.
Ciardetti Leonardo. 383 n.
Ciardi Roberto Paolo: 5 n., 20 n., 21 n., 291 n., 

309 n., 331 n., 447 n.
Cicognara Lalla: 473 n.
Cicognara Lucia, moglie di Leopoldo Cico-

gnara: vd. Fantinati Cicognara Lucia.
Cicognara Leopoldo: x, xv, xvi, xvii, xxi, xxii, 

32 e n.*, 33 n., 52, 53, 65 e n., 66, 67 n., 68 n., 69, 
70 n., 79, 80 e n., 81 n, 119 n., 122 n., 157, 158 e 
n., 165, 167 n., 168, 176, 177 n., 181 n., 195, 196 n., 
197, 201 n., 206, 219 n., 228, 229 n., 238 n., 258 
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n., 267 e n., 274, 275, 310 n., 316, 317 e n.; 326, 
328 e n., 343, 347, 349, 363, 364 n., 371, 372, 373, 
386 n., 393 n., 399 n., 405, 415, 438, 439 n., 440, 
441, 442 e n., 465 e n., 472 e n., 473 n., 474 n., 
479, 480;

– Le Fabbriche piú cospicue di Venezia misurate, illu-
strate ed intagliate dai membri della Veneta Reale 
Accademia di Belle Arti: 52 n.;

– Storia della scultura dal suo risorgimento in Italia 
fino al secolo di Canova per servire di continuazione 
alle opere di Winckelmann e di D’Agincourt: xxi, 

52 e n., 68 n., 184 n., 229 n., 230 n., 268 n., 327, 

364 n.
Cicognara Vincenzo: 473 n.;
– Della Pubblica Biblioteca di Ferrara. Ragionamen-

to accademico del Conte Abbate Vincenzo Cico-
gnara bibliotecario e Socio di piú Accademie: 473 n.

Ciferri Elvio: 48 n.
Cignaroli Giambettino: 41 n.
Cipriani Giovan Battista: 55 e n.*, 218 n.;
– I cinque ordini dell’Architettura di Andrea Palla-

dio: 55 n.;
– Monumenti di fabbriche antiche estratti dai disegni 

dei piú celebri autori: 55 n.
Cisalgo Massimiliana: 197 n.
Cisterni Giovanni: 266.
Clarke: vd. Houghton Clarke Simon.
Clemente XIV, Ganganelli Giovanni Antonio 

Vincenzo: 159 n.
Clemente Vincenzo: 327 n.
Coghill John Thomas: 132 e n.*, 133, 181, 204.
Cola Raffaele: 306.
Colarieti Antonio: 15 n., 
Colbert Jean-Baptiste: 106 n., 321.
Coleridge: 441.
Colizzi: 225, 265.
Colle Enrico: 148 n.
Colombo Giovanni: 50 e n.*, 101 n., 121 e n.*
Colonna Filippo: 114 e n.*
Colonna Prospero: vd. Barberini Colonna di 

Sciarra Prospero.
Colonna Vincenzo: 114 e n.*
Colzi Carlo: xiv n., 189 n.
Comte de St. Leu: vd. Bonaparte Louis.
Conca Giacomo Maria: 37 e n.*;
– Creazione della Pinacoteca Vaticana: 37 n.
Conca Sebastiano: 71 n.
Conca Tommaso: 94 e n.*

Confalonieri Federico: 222 n.
Consalvi Ercole, cardinale segretario di Stato: 

ix, 102 e n.*, 134, 135 e n., 140, 142, 143, 153 e n., 
157 n., 162 n., 165 n., 301, 311, 312, 351, 352, 406, 
437, 438.

Consoni Nicola: 78 n.
Contarini: 97.
Conte di Kevenhüller: vd. Khevenhüller- 

Metsch Emanuel Joseph von.
Contessa di Compignano: vd. Bonaparte Ba-

ciocchi Elisa.
Conti Bazzani Domenico: 284, 319.
Coppola Andrea, duca di Canzano: 120 e n.*, 

121.
Corbo Anna Maria: 70 n.
Corner Grimani Elisabetta: 200 n.
Corniani Algarotti Bernardino: 204 e n.*
Cornelia: vd. Razzolini Cornelia [moglie di 

Giuseppe Falier]
Correggio, Antonio Allegri detto il: 322.
Cortese Nino: 244 n.
Cortois de Pressigny Gabriel: 320 e n.*, 321, 322.
Corvi Domenico: 425 n.
Couty Teresa: 216 e n.*
Cracas, o Chracas, Caterina: 304 n.
Cracas, o Chracas, Giovan Francesco: 304 n.
Cracas, o Chracas, Luca Antonio: 304 n.
Creso: 364.
Cristaldi Belisario: 151 e n.*
Croce di Cavaso Gaetano: 467 e n.
Cunegonda di Sassonia Patrizi [Kunigonde 

von Sachsen]: 219 e n.*, 220.
Custine Delphine de: 203 n.

Dall’Armi Marescalchi, famiglia: 148 n.
Dalla Rosa Saverio: 41 e n.*, 461.
Danelon Vasoli Nidia: 189 n.
Dante Alighieri: 100 n., 225, 357, 413, 436.
Da Persico Giovanni Battista: 41 e n.*, 460, 461;
– Descrizione di Verona e della sua provincia.
Daru Martial-Noël-Pierre: x, xi, 10 e n.*, 11, 12, 

13, 23, 24 e n., 26, 47, 85.
Daschind: vd. Laskind, coniugi.
David Jacques-Louis: 102 n., 105 n.
Davies Paul: 41 n.
Davy Humphry: 101 e n.*, 376, 434 n.
Davy Jane: vd. Kerr Davy Jane.
De Bacco Antonio: 8 e n.*
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De Bast Martin-Jean: 270 e n.*, 271.
De Bologni Giuseppe: 355 e n.*, 357, 369 e n.
De Boni Giovanni Martino: 219 e n.*, 220.
De Champagny Jean-Baptiste Nompère, duca 

di Cadore: xi, 11 e n.*, 59, 60 n.
De Fabris Giuseppe: 9 e n.*, 355 n., 447.
De Feo Roberto: xi n.
Degli Alessandri Giovanni [Alessandri]: x, xiv, 

xv, xx, xxi, 3 e n.*, 4 n., 11, 15, 47 e n., 49 e n., 
61, 66 e n., 67, 68, 69 n., 78, 79, 80, 83 e n., 84 e 
n., 100 e n., 112 e n., 113 n., 121 e n., 131 e n., 173, 
188, 190, 200 e n., 208, 225, 227, 279 e n., 292, 
293 e n., 307 n., 330, 383, 400, 432 e n., 425 e n., 
449, 450, 470.

Del Bufalo Paolo: 90 e n.*
Delfico Melchiorre: 327 e n.*, 393 n.
Del Frate Domenico: 36 n., 46 e n.*, 56.
Della Porta, cardinale: 172 n.
Della Rosa: vd. Dalla Rosa Saverio.
Della Rovere Domenico: 334 n.
Della Somaglia Giulio Maria, cardinale: 134 e 

n.*, 136, 137, 151.
Della Valle Cesare, duca di Ventignano [Venti-

gnano; Vintignano]: xxii, 12 e n.*, 30 e n., 462 
e n.;

– Lalage nello studio di Canova: xxii, 12 n.*
Del Negro Piero: 307 n., 406 n.
Delorme, famiglia: 226 e n.*
Del Rio (Da Rio) Girolamo: 327 e n.*
De Majo Silvio: 29 n.
De Marchi Francesco: 204 e n.*, 205, 218 e n.;
– Architettura militare, pubblicata dal Cav. Marini: 

218 n.
De Maria Giacomo: 4 e n.*, 5, 13, 148, 149, 155, 

322 e n., 396, 415;
– Morte di Virginia: 148 e n., 415.
Demin Giovanni: 213 n., 305, 310 n., 329 e n.*;
– Adone (Morte di): 214 e n.;
– Cristo (Compianto di): 213 e n., 214 e n.;
– Dedalo e Icaro: 213, 214 n.;
– Mellerio (Stele): 310 n.
Demostene: 240, 400.
Denon Vivant-Dominique: xi, 59 e n.*, 60 n., 

84.
De Quelen de Stuer de Caussade Paul-Fran-

çois, duca de la Vauguyon: 13 e n.*

De Romanis, stampatori: 205 n., 275 n.
De Romanis Filippo Antonio: 427 n.

De Romanis Mariano: 218 n., 416 e n.*, 427 n., 
439 n., 442 n.

De Rossi Giovanni Gherardo (Perinto Sceo): 
237 n., 296 e n., 340 e n.*;

– Lettera sopra tre bassorilievi modellati da Antonio 
Canova: 340 n.;

– Lettera sopra un monumento scolpito da Antonio 
Canova: 340 n.;

– Lettera sopra una statua rappresentante Perseo, 
scolpita da Antonio Canova: 340 n.

De Sanctis Francesco (antiquario): xx, 353 e n.
De Sanctis Francesco (spedizioniere): 5 e n.*, 6, 

461 e n.
D’Este Alessandro: 184 e n.*, 285 n.;
– Bramante: 285 e n.;
– Domenichino: 285 e n.;
– Giulio Romano: 285 e n.
D’Este Antonio: xxi, 16 n., 21, 29 n., 42 n, 61 n., 

78, 84 n., 91, 98, 99, 107, 117, 131, 132, 143 n., 159 
n., 169, 184, 207, 215, 226, 232, 235, 262, 272 n., 
281 n., 294, 298 n., 303 n., 312, 338, 352, 372, 387, 
392, 404, 407, 415, 429, 449, 457, 467, 478.

De Stefanis Giuseppe: 159 n.
De Strobel Anna Maria: 263 n.
De Tipaldo Emilio: 57 n., 238 n.
De Vecchi Fiorenza: 54 n.
Di Brazzà Fabiana: 152 n., 153 n.
Didot l’Aîné Pierre, editore: 397 n., 398 n.
Diedo Antonio: 53 n., 143 e n.*, 174, 175, 178, 378, 

379, 388, 447, 466.
Di Macco Michela: 402 n.
Di Pietro Michele: 142 e n.*, 165 n.
Di Pietro Pamphilo: 114 e n.*
Diva (la): vd. Rossi Martinetti Cornelia Barba-

ra.
Dolcini Loretta: 229 n.
Don Giuseppe: 437.
Doria Clementina: 101 n.
Doria Germano: 101 n.
Doria Pamphili Giuseppe: 302 n.
Doria-Pamphili-Landi Giovanni: 114 e n.*
Dovere Ugo: 144 n.
Drosoj, ambasciatore: 433.
Duca di Cadore: vd. De Champagny Jean-Bap-

tiste Nompère.
Duca di Devonshire: vd. Cavendish William 

Spencer.
Duca di Lodi: vd. Melzi d’Eril Francesco.
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Duca di Sora: vd. Boncompagni Ludovisi Luigi 
Maria.

Duca di Ventignano: vd. Della Valle Cesare.
Duchessa di Berry: vd. Carolina Ferdinanda 

Luisa di Borbone.
Dugnani Antonio: 245 e n.*
Durazzo Giacomo Filippo: 375 n.
Duroc Géraud-Cristoph-Michel, duca del Friu-

li: 24 e n., 398 n.

Elisa, granduchessa di Toscana: vd. Bonaparte 
Baciocchi Elisa.

Emiliani Andrea: 234 n.
Ercolani Luigi: 370 e n.*
Ericani Giuliana: 108 n.
Ermolao: 434.
Esterházy Liechtenstein Léopoldine: 261 n., 385 

n.
Euripide: 292.
Ezechiele, profeta: 392.

Fabbroni Giovanni: 362 e n.*, 363 e n.
Fabbroni Leopoldo: 363 n.
Fabi Montani Francesco: 187 n.
Fabiani Rossella: 53 n.
Fabjan Barbara: 335 n.
Fabre François-Xavier: 102 e n.*, 382, 443, 449 n.
Fabris Maddalena: 128 e n.*, 139 e n.
Fabroni Carlo Agostino: 189 n.
Facci Negrati (o Negrato) Gaetano: 286 e n.*, 

332 e n.
Fagan Robert: 146, 161 e n.*, 164.
Falchi Francesca [dama Capello]: 8 e n.*, 128 e 

n., 161 e n., 173 e n., 180 e n.
Falier Giovanni: 241 n.
Falier Giuseppe: 241 e n.*, 242, 247, 258 e n.
Fantinati Cicognara Lucia: 327 n.*
Fantolin: vd. Zardo Giovanni.
Farabulini David: 157 n.
Fardella Paola: 22 n.
Farioli Elisabetta: 415 n.
Farnese Elisabetta: 98 n.
Fattori Maria Teresa: 129 n.
Fava Pepoli Marescalchi Ferdinando: 210 e n.*
Fea Carlo: 36 e n.*, 56, 61 n., 62, 130, 284, 301, 302 

n., 320, 354 e n., 355, 402 n.
Fedi Francesca: 329 n.
Fëdorovna Maria: 154 n.

Ferdinando I: vd. Ferdinando IV di Borbone.
Ferdinando III d’Asburgo-Lorena: xiv, 173 e n., 

188 e n., 225 e n., 337 e n., 400 n., 401 n.
Ferdinando IV di Borbone, dal 1816 Ferdinan-

do I delle Due Sicilie: xii, xvi, 22 n., 34 n., 48 
n., 80 n., 120 n.

Ferracina Bartolomeo: 318 n.*
Ferracina Giambattista: xix, 280 n., 318 e n.*, 351 

n., 379, 421;
– Ritratto a lapis del conte Trento di faccia: 280 e n., 

379;
– Ritratto a lapis del conte Trento di profilo: 280 n., 

351 n., 379.
Ferrari Bartolomeo: 147 e n.*
Ferrari Pio: 451 n.
Ferrazzi Jacopo: 286 n., 476 n.
Ferri Nicola: 430 e n.*
Fesch Joseph, cardinale: x, 463 e n.*, 468 e n.
Fesch Octave: 463 n.
Fidia: 188, 289, 465.
Fietta Giovanni Francesco Antonio: 423 e n.*
Fietta Francesco Giovanni Antonio: 423 e n.*
Filati Raffaelle: 340 n.
Filippo V di Spagna: 71 n.
Finch Robert: 288 e n.*
Finelli Carlo: 58 e n.*, 285 n.;
– Petrarca: 285 e n.
Fiott John Lee: 208 e n.*, 242, 243, 326 e n., 441, 

442.
Florian: vd. Francesconi Valentino.
Fogolari Gino: 223 n.
Folo Giovanni: 332 e n.*
Fontaine Pierre-François-Léonard: 397 n.
Fontana Chiara. 119 n.
Fontana Felice: 362 n.
Fontana Mauro: 71 n.
Fontana Pietro, incisore: 6 n., 75 e n.*, 90 e n., 

177 n., 197 n., 310 n., 460;
– Aiace di faccia: 350 n.;
– Allegoria: 6 n.;
– Haro di Santa Cruz (Compianto della contessa 

de): 197 n.;
– Murat Carolina: 6 n., 310 n.;
– Murat Gioacchino: 6 n., 310 n.;
– Orazio Nelson (Monumento funerario di): 177 n., 

213 n.;
– Pace (La): 382 n.;
– Tersicore: 350 n., 381, 382 n., 443 n.
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Forbin, Louis-Nicolas-Philippe-Auguste: 157 e 
n.*

Formica Marina: 304 n.
Fornasari Liletta: 3 n., 48 n.
Fortia d’Urban Agricole-Joseph-François-Xav-

ier: 283 n.*
Foscolo Ugo: 42 n., 264 n.;
– Dei sepolcri: 42 n.;
– Le Grazie: 118 n.
Fox Henry Richard, barone Holland: 246 e n.*
Franceschini, professore: 402.
Francesco I, imperatore d’Austria: xi, 28 n., 399 

n.
Francesco I, re di Francia: 321.
Francesco II, imperatore d’Austria: 53 n.
Francesconi Antonio: 147 e n.
Francesconi Chiara: 162 e n.*, 163, 249.
Francesconi Daniele: xvii, 32 e n.*, 33 n., 145 n., 

178 e n., 179 n., 236, 238, 248, 257, 258, 339, 402 
e n.

Francesconi Valentino, detto Florian: 146 e n.*, 
162 n., 392 e n.

Francia Ennio: 119 n., 156 n., 203 n., 443 n.
Franco Francesco: 188 n., 472 n.
Fréart Roland: 439 e n.*;
– Parallèle de l’architecture antique avec la moderne: 

439 n.
Frediani Domenico Ermenegildo: 457 e n.*, 

458.
Fubini Mario: 264 n.
Fusconi Giulia: 35 n., 36 n.

Gabrielli Pietro, aggiunto al maire di Roma: 36 
n.*, 38 e n.

Gaetani Egidio: 75 e n.*
Galeazzi Giorgio: 4 n.
Galiani Ferdinando: 29 e n.*;
– Sulla moneta: 29 n.;
– Sulla perfetta conservazione del grano: 29 n.
Galvagno Rosalba: 184 n.
Gargalli: vd. Rovinetti Gargalli Carlotta.
Gargalli Filippo: 214 n.
Garofoli Vincenzo: 141 e n.*, 142.
Gasperi Cristoforo: 472 e n.*
Gastaldi, antiquario: 377 n.
Gell William: 331 n.
Gérando Joseph-Marie, barone di: 130 e n.*, 

164, 232, 294.

Geronazzo Davide: 236 n.
Ghezzi Giuseppe: 71 e n.*
Ghiberti Lorenzo: 229 e n.
Ghirlandaio, Domenico Bigordi detto il: 238.
Ghisleri Antonio Michele: vd. Pio V.
Giacomini Federica: 281 n., 297 n.
Giambologna: 295.
Giambonini Claudio: 32 n., 115 n., 181 n., 205 n., 

210 n., 213 n., 232 n., 251 n., 370 n., 395 n., 411 n., 
413 n., 455 n., 462 n., 466 n.

Giangiacomo Francesco: 120 e n.*
Giani Felice: 100 n., 118 n., 148 n., 214 n., 267 e n., 

336 n.;
– Raccolta di cinquanta costumi pittoreschi: 100 n.
Giannini, abate: 304 n.
Giordani Pietro: xii, xiii, xxi, 4 n., 32 e n.*, 115, 

117 n., 119 n., 181, 205, 206 n., 210, 211 n., 212 e 
n., 213 n., 214, 222, 229 e n., 232, 234 n., 235, 251, 
252, 253, 254 n., 266, 328 e n., 329 n., 338 e n., 
370, 395, 411, 413, 414 n., 428, 455, 462, 466;

– Compendio dell’Orazione panegirica pel Canova: 
212 n., 338 n.;

– Panegirico ad Antonio Canova: 211 n., 212 n., 213 
n., 338 n.;

– Per l’aspettato arrivo del Canova in Bologna: 212 
n.

Giorgi: 184.
Giorgini Leopoldo (o Leopolde): 389 n.*, 390.
Giorgio III, re d’Inghilterra: 76 e n.*
Giorgione: 206 n.;
– La tempesta: 206 n.
Giotto: 237 n.
Giovannelli Roberto: 188 n., 189 n., 190 n., 227 n.
Giuli Barbara: 430 e n., 437 e n.
Giuliani Girolamo: 235.
Giuseppe Porta detto Salviati: 276 n.
Giustiniani Recanati Giacomo: 219 e n.*
Giustiniani Vincenzo: 67 n.
Giusto Rosa Maria: 71 n.
Gmelin Wilhelm Friedrich o Guglielmo Fe-

derico: 270 e n.*
Godoy Manuel, principe della Pace: 103 e n.*
Goldoni Carlo: 340 n.
Gonsalvi, cardinale: vd. Consalvi Ercole, cardi-

nale segretario di Stato.
Gonzáles Palacios Alvar: 18 n.
Gori Bucci Nina: 425 n.
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Grandesso Stefano: 18 n., 32 n., 101 n., 118 n., 177 
n., 196 n., 219 n., 271 n., 349 n.

Grazzini Gaetano Luigi: 445 e n.*
Gregorini Domenico: 71 n.
Gregorio XIII, papa: 336 e n.
Grilli Giambattista: 148 n.;
– In lode del signor Jacopo De Maria professore di 

Scultura: 148 n.
Gritti Francesco: 307 e n.*, 358, 369, 390, 406, 

455, 464;
– La mia istoria, ovvero Memorie del signor Tomma-

sino scritte da lui medesimo, opera narcotica del dot-
tor Pifpuf: 406 n.;

– Poesie di Francesco Gritti in dialetto veneziano: 
307 n., 390, 406, 464 e n.

Guadagnini Sebastiano: 122 e n.*, 139 e n., 179.
Guattani Giuseppe Antonio: 44 e n.*, 45, 56, 57, 

60, 62, 63 e n., 73, 123 n., 164 e n., 402 n., 416, 427;
– Memorie enciclopediche romane: 123 n.;
– Roma descritta e illustrata: 402 n.
Guenzi Pier Davide: 358 n.
Guerrazzi Antonio: 83 e n.*, 84.
Guicciardini, famiglia: 47 n.
Guicciardini Ferdinando: 47 e n.*, 61 e n.
Guillon-Lethière Guillaume: 381 n.
Gussalli Antonio: 115 n., 119 n., 181 n., 210 n., 211 

n., 372 n., 411 n., 413 n., 428 n.

Hartmann Jòrgen Birkedal: 99 n., 100 n.
Haskell Francis: 439 n.
Hayez Francesco: xv, xvi e n., xxi, 7 e n.*, 33 e 

n., 48 n., 49, 61, 66 e n., 67, 68 n., 69, 70 n., 78, 
79, 80, 81 e n., 101, 102 e n., 147, 177, 213 n., 231, 
275, 317 e n., 344, 348, 349, 432 n., 439;

– Alcibiade nel gineceo sorpreso da Socrate: xvi, 317 

n.;
– Aristide: xvi;
– Lacoonte: 67 n.;
– Mardocheo condotto da Amano per la città di Susa 

in trionfo: xvi, 7 e n.*, 275;
– Orazio Nelson (Monumento funerario di): 213 n.
– Rinaldo e Armida: 33 e n.;
– Ulisse alla corte di Alcinoo: XVI, 48 n., 70 n., 80 

n., 81 n., 317 n., 348 n.
Hemsoll David: 41 n.
Herrera Juan Enriquez de: 334 n.
Hibbert George William: 296 e n.*

Holland, lady e lord: vd. Vassall Elizabeth e 
Fox Henry Richard.

Honey: 441.
Honour Hugh: xiii n., 21 n., 70 n., 167 n., 252 n., 

386 n., 446 n.
Houghton Clarke Simon: 268 n., 295 e n.*, 296, 

340 n., 349 e n.
Hubert Gérard: 198 n.
Humboldt Friedrich Wilhelm Christian Karl 

Ferdinand von: 307 e n.*

Imperatrice delle Russie: vd. Luisa Maria Au-
gusta di Baden.

Iom Tommaso: 423.
Irollo Alba: 157 n.
Isaia, profeta: 392.

Jacquet Jean: 226, 227;
– Rousseau: 226 n.;
– Voltaire: 226 n.
Jacquier François: 70 n.
James: 154.
Jenny: 203 e n.
Jordan Augustin: 232 e n.*
Joséphine: vd. Beauharnais Joséphine.

Kaiserman Franz: 99.
Kalkanis Emmanouil: 350 n.
Kerr Jane Davy: 434 e n.*, 443 e n.
Kettler Agnès: 149 n.
Khevenhüller-Metsch Emanuel Joseph von: 

434 e n.*, 435.
Köeck Michael: 336 e n.
Koršunova Militsa Filippovna: 155 n.
Koslianinoff Alessandrina: 83 n.
Koslianinoff Pietro: 83 n.

Laboureur Francesco Massimiliano: 46 e n.*, 
78 e n., 98, 99.

Labruzzi Carlo: 451 e n.*, 453, 454, 471, 472.
Lamartine Alphonse Marie Louis de Prat de: 

264 n.
Lamberg Franz Philipp von: 262 n.*
Lamberini Daniela: 218 n.
Lampi Giovan Battista: xxiv, 17 n., 448 e n.*;
– Ritratto di Antonio Canova: 17 n.
Landi Gaspare: 46 e n.*, 134 n., 136, 137 e n., 138, 

153, 333 n.;
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– Apoteosi di Ercole: 137 n.
Lasinio Carlo [Carlo]: 3 e n.*, 238 n., 444, 445 e 

n., 459.
Laskind, coniugi: 101 n., 382.
Lauretta: vd. Roberti Negri Laura.
Lavagetto: 421.
Lavaggi Domenico, banchiere: 11 e n.*, 85.
Lavy Amedeo: 288 e n.*
Le Bon Eugène, intendente generale della Co-

rona: x, 468 e n.*, 469.
Leone Francesco: xxii n., 10 n., 100 n., 177 n., 198 

n., 201 n., 278 n., 291 n., 294 n., 348 n., 444 n.
Leoni Marina: 205 n.
Leopoldo: 119.
Leroy-Jay Lemaistre Isabelle: 59 n.
Lescot, madame o mademoiselle: vd. Viel Hau-

debourt-Lescot Cécile-Antoinette-Hortense.
Lévi: 468.
Lichtenstein: vd. Liechtenstein Moritz Fürst 

von.
Liechtenstein Moritz Fürst von: 261 e n.*, 262, 

404.
Liman, monsieur: 397, 398.
Litta Visconti Arese Lorenzo: 155 e n.*
Liverani Paolo: 136 n., 157 n., 159 n., 377 n.
Lombardi Laura: 101 n.
Londonio Maria: 20 n.
Longhi Conti & C. (ditta): 6.
Lovatti Domenico: 284 n.
Lebzeltern Ludwig von: xiii, xv, 261 e n.*, 387 e 

n., 388, 434, 435, 447, 466.
Le Crosnier Alexandre-Louis: 13 e n.*
Leonardo da Vinci: 439 n.;
– Trattato della pittura: 439 n.
Louis le grand: vd. Luigi XIV.
Lucan, lord: vd. Bingham Richard.
Lucano Marco Anneo: 433.
Lucchese Enrico: 53 n.
Lucchesi: 75.
Lucchesini Girolamo: 398 e n.*, 399 e n., 417 e 

n., 463;
– Sulle cause ed effetti della confederazione renana: 

399 n.
Ludwig I di Baviera: 419 e n.
Luigi XIV di Borbone re di Francia: 218 n., 321.
Luigi XVIII di Borbone re di Francia: 144 e n., 

323 n., 380 e n.
Luisa Maria Augusta di Baden: 474.

Lusini, corriere: 406, 427, 440.

Macedonio Nicola, marchese d’Oliveto, in-
tendente dei Beni della Corona: xix, 16 e n.*, 
17, 21, 22, 23 e n., 24 n., 25 e n., 26 e n., 31 e n., 
46, 47, 49 n., 95 n.

Macmichad: 154.
Madama: vd. Récamier Juliette. 
Madama Davy: vd. Kerr Jane.
Madame d’Anvou: 251, 315.
Maggi Gaetano: 111 e n.*
Magnusson Carl: 226 n.
Malamani Vittorio: 33 n., 65 n., 80 n., 157 n., 158 

n., 176 n., 267 n., 343 n., 386 n., 405 n., 472 n.
Malinverni Alessandro: 10 n.
Mallegni Giuseppe: 77.
Malpieri Benedetto: 74 e n.*
Malpieri Vincenzo: 42 n., 74 e n.*, 279 n., 307 n., 

345 n.;
– Ebe (Albrizzi): 279 n.;
– Ebe (Beauharnais): 279 n.;
– Ebe con tronco (Cawdor): 279 n.;
– Napoleone Bonaparte (Monumento equestre di): 

345 n.
Mambelli Antonio: 239 n. 
Mammucari Renato: 161 n.
Mancinelli Fabrizio: 335 n.
Manera Anna: 338 n., 422 n.
Manera Domenico [Meneghetto; Menghino; 

Minghino]: 107 e n., 117 e n.*, 184, 204 e n., 
207, 213, 215, 226, 235, 262, 276 n., 285, 338 e n., 
372 e n., 387, 404, 406, 415, 429 e n., 429 e n., 
457 e n., 459, 460, 467 e n., 477;

– Galileo Galilei: 276 e n., 285;
– Vittorio Alfieri: 285 e n.
Manera Giambattista: 325, 326 e n.*, 424.
Manera Paolo: 422 n.
Manfredi Antonio: 283 n.
Manfredi Tommaso: 439 n.
Manfrin Girolamo: 206 n.
Manfrin Pietro, marchese: 206 e n.*, 214, 215, 

222, 223, 241, 246 n., 249, 253, 260.
Manno Francesco: 46 e n.*, 111, 112, 263, 264, 337 

e n.
Mantegna Andrea: 237 e n., 402.
Manuzio Aldo: 250.
Manzoni Alessandro: 341 n.
Manzoni Antonio, spedizioniere: 262.
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Manzoni Domenico [Matteo]: xiii, xxi, 32 e 
n.*, 117, 118 e n., 233, 234 n., 235, 253, 264 n., 
266, 267 n., 371, 401.

Manzoni Gertrude: 32 n.
Manzuoli, abate: 141.
Marangoni Giovanbattista: 143.
Maraschin, canonico: 280 n., 318, 351.
Marchese d’Oliveto: vd. Macedonio Nicola.
Marchesini Gaetano: 374 e n.*
Marchetti Domenico: xii, 18 n., 177 n., 213 n., 

310 n.;
– Ebe: 18 n., 213 n., 395 e n.;
– Grazie (Le): 167 n., 259 n., 386 n., 395 e n., 474 

n e n.;
– Religione (La): 177 n., 451 n.;
– Perseo trionfante: 18 n., 213 n., 310 e n.
Marchiori Giovanni: 170 n.
Marconi Elena: xv n., 292 n.
Maria Luisa (Luigia) d’Asburgo-Lorena [Maria 

Luisa d’Austria], imperatrice dei Francesi, 
duchessa di Parma: xi, 10 n., 327 n., 426 n.

Maria Luisa di Borbone, regina d’Etruria: 47 e 
n.*, 61 n.

Marini Gaetano: 283 n.
Marini Luigi: 62 e n.*
Mariscotti Camillo: 114 e n.*
Mariuz Paolo: 9 n., 53 n., 176 n., 184 n., 285 n., 307 

e n.
Markland James Heywood: 296 n.
Maron Anton von: 71 e n.*
Marquez Don Pedro José: 62 e n.*
Marsonner, tipografi: 394.
Marsonner Giacomo: 394 n.
Martinengo: 332 e n.*, 478.
Martinelli Santi: 77.
Martinetti, coniugi (Cornelia Barbara e Gio-

vanni Battista): 395, 411.
Martinetti Cornelia: vd. Rossi Martinetti Cor-

nelia Barbara.
Martinetti Giovanni Battista: xiii, 19 n., 118 e 

n.*, 119 e n., 233, 235, 371, 414, 455 e n., 466, 467 
n.

Martini: 8.
Masaccio, Tommaso di ser Giovanni di Mone 

Cassai detto: 237 n., 238, 334, 367.
Masolino da Panicale: 334 n.
Massi, fratelli: 160.
Massi Pasquale: 159 n.

Massi Pietro Angelo 159 e n.*, 163.
Massi Tommaso: 159 e n.*, 163.
Massini Ugolini Caterina: 452, 471.
Mattei Alessandro: 144 n.
Matteini Teodoro: 425 e n.*;
– Cena di Leonardo.
Matteo: vd. Domenico Manzoni.
Matteucci Anna Maria: 148 n.
Matthiae Guglielmo: 336 n.
Maugirard Victorine de: 149 e n.*, 140;
– Clotilde reine de France: 149 n.;
– Rêve allégorique sur les fleurs: 149 n.
Mauri Carlo, monsignore: ix, 161 e n.*, 209, 280 

n., 289, 290, 296 e n., 297, 299 e n., 301, 303, 304, 
305, 307, 308, 315 n.

Mazois François: 156 e n.*, 157 n., 203 e n.;
– Les ruines de Pompéi: 157 n.
Mazzarosa Antonio: 75 n.
Mazzi Cecilia: 302 n.
Mazzocca Ferdinando: xvi n., 7 n., 33 n., 48 n., 

67 n., 70 n., 79 n., 80 n., 140 n., 141 n., 181 n., 204 
n., 291 n., 317 n., 367 n.

Mazzoli Basilio: 46 e n.*
Melillo Vito Maria: 31 e n.*
Mellerio, famiglia. 355 n.
Mellerio Giacomo: xviii, 9 e n.*, 10 e n., 21, 175, 

176 e n., 221, 222, 228, 245, 297, 298, 310, 344 e 
n., 345, 355, 447.

Mellerio Giambattista: 9 n., 176 n.
Melzi d’Eril Francesco: 218 e n., 291 e n.*
Menghino: vd. Manera Domenico.
Minghino: vd. Manera Domenico.
Meneghetto: vd. Manera Domenico.
Mengs Anton Raphael: 229 n., 439 n.;
– Le vite de’ piú celebri architetti d’ogni nazione e d’o-

gni tempo, precedute da un Saggio sopra l’architettu-
ra: 439 n.;

– Principj di architettura civile: 439 n.
Mercandetti Tommaso: 429 n.;
– Colosseo: 429 n.;
– San Pietro in Montorio: 429 n.
Mery Joseph: 320 n.
Mesdames de France: vd. Borbone-Francia Vi-

ctoire e Adélaïde. 
Messerer Richard: 213 n.
Metternich Klemens Wenzel Nepomuk Lo-

thar, principe di: 261 e n.*, 375. 
Miarelli Mariani Ilaria: 68 n., 442 n.
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Michel Geneviève: 37 n.
Michel Olivier: 37 n.
Michelangelo Buonarroti: 295, 321, 328, 329 n., 

335, 348;
– Giudizio universale: 335.
Michelini Negrini Alma: 254.
Mielini: 121.
Milesi Bianca: 200 e n.*
Milizia Francesco: 439 e n.*
Millingen James: 350 e n.*;
– Peintures antiques et Inédites de Vases Grecs: 350 

n.;
– Peintures antiques de Vases Grecs de la Collection 

de Sir John Coghill Bart: 350 n.
Minaldi: vd. Minardi Tommaso.
Minardi Tommaso: 214 e n.*, 373, 411, 414., 465 

e n.;
– Il genio delle belle arti incorona l’erma di Canova: 

214 n.
Minetta: vd. Bergue d’Armendariz Minette de.
Miollis Sextius-Alexandre-François: 13 e n.*, 14 

n., 16 n., 35 n., 47, 164.
Missirini Giuseppe: 239 e n.*, 361 n.
Missirini Melchior: xv, xxi, 71 n., 122 e n.*, 131, 

198 e n., 201 e n., 202 e n., 215, 217, 224, 226, 
227, 239, 240, 243, 244, 249, 251, 255, 256, 257, 
265, 266, 267 n., 277, 278, 290, 292, 314, 316, 317, 
318, 337, 338, 357, 358, 360 e n., 361, 383, 384, 393, 
400 e n., 432, 434, 443, 444 e n., 450, 452, 453, 
458, 459;

– Ajace ed Ettore. Rappresentati nell’atto in cui furo-
no divisi dagli araldi: 360 e n.;

– La danzatrice. Statua eseguita per Domenico Man-
zoni di Forlí: 357 e n., 360;

– La Religione statua colossale: 318 e n., 453;
– Le Grazie, gruppo eseguito per S. A. il principe Eu-

genio Beauharnais. La poesia allude al passo di 
Pausania, che riferisce come le Grazie si rappresen-
tavano sempre vestite: 361 n.;

– Sui marmi di Antonio Canova. Versi [Carmi; 
Odi; Canoviana]: xxi, xxii, 198 n., 278 n., 360 

e n.*;
– Teseo che uccide il centauro Fareo: 278 e n., 290, 

318.
Mocci Laura: 472 n.
Mocenigo C.G.: 123 n.
Molena Maria: 180.
Mondini Maurizio: 207 n.

Monosilio Lodovico: 333 n.
Monti: 239.
Monti Gaetano: 327 n.;
– Canova (Busto di): 327 n.
Monti Gio. Battista: 301, 354 e n.*
Monti Niccola: xiv, 188 e n.*, 189 n., 190 e n., 

227;
– La maledizione di Caino: 189 n.;
– Scene dell’Orlando furioso: 189 n.
Monti Vincenzo: 264 n., 341 n.
Montoyer Louis: xxiii, 191 n.
Montor: vd. Artaud de Montor Alexis-Antoi-

ne-René-Constance-François.
Montrone: vd. Bianchi Dottula Giordano de, 

marchese di Montrone.
Morelli Jacopo: 276 e n.*, 347 e n., 441.
Morganti Giuseppe: 36 n.
Morghen Raffaello: 265 e n.*, 277, 292 n., 425 n.
Moroni Gaetano: 31 n., 135 n.
Mosé: 311.
Motta Giovanna: 11 n.
Mulazzani Antonio: 222 e n.*
Murat Carolina: vd. Bonaparte Murat Caroli-

na, regina di Napoli.
Murat Gioacchino, re di Napoli, re delle Due 

Sicilie: ix, xii, xiii, xiv, xv, xvi, xix, 8 n., 14 n., 
16 e n., 22 e n.*, 23 e n., 24 n., 29 e n., 30, 31 e n., 
34 n., 49 n., 52, 70 n., 75 n., 80 n., 94, 114, 120 n., 
157 n., 166 e n., 317 n., 341 n., 342 n., 345 n., 353 
n.

Murena Carlo: 70 n.
Mutinelli Fabio: 422 n.

Nadi Giuseppe: 184 e n.*, 185, 195.
Naef Hans: 232 n., 320 n., 381 n.
Nale francesco: 478.
Nani Antonio: 364 n.;
– Compianto di Cristo: 364 n.
Napoleone Bonaparte, imperatore dei France-

si: ix, xi, xiii, 3 n., 14, 19 n., 24 n., 48 n., 52, 102 
n., 134 n., 155 n., 165 n., 179, 185, 190 n., 197 n, 
219 n., 230 n., 232, 244 n., 262, 320 n., 324 n., 327 
n., 342 n., 352 n., 381 n., 398 n., 426 n., 463 n.

Nanne: vd. Zardo Giovanni.
Naro Benedetto, cardinale: 129 e n.*, 157, 158 e 

n., 163, 298 e n., 300, 426 n.
Nataletti Felice: 226.
Natoli Marina: 172 n.
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Navasques Dominique Marie: 24 e n.*
Navone Giovanni Domenico: 71 e n.*
Nazzari Pietro: 306.
Negri Laura: 248 n.
Neipperg, Albrecht Adam: xi.
Nelli Vincenzo: 36 n.
Nenci Carlo: 5 n., 20 n.
Nepi Scirè Giovanna: 206 n.
Nesti: 256.
Newton Isaac: 276
Nibby Antonio: 103 n.
Niccolai: vd. Nicolai Nicola Maria.
Nicola Pisano: 68 e n.
Nicolai Nicola Maria: 48 e n.*, 50 e n., 104 e n., 

165 e n., 176 e n., 209 e n., 225, 269 n., 316., 387 
e n., 430 e n., 445 e n., 449.

Nicolai Giuseppe: 269 e n.*, 286 e n., 305 e n., 
410 e n., 437, 445 e n.

Niccolini Giovan Battista: xxi, 48 e n.*, 61, 67, 
101, 201, 224, 278, 279, 290, 315, 317, 357, 361, 
383, 400, 401 e n., 444, 445, 450, 459.

Nicolini: vd Niccolini Giovan Battista.
Nicolini Nicola: 34 n.
Nicosia Aldo: 443 n.
Nina: 372 n.
Ninci Giuseppe: 75 n.
Nobile Pietro: 53 e n.*, 54 n., 55.
Nobili: 236.
Nobili Annesio: 473 n.
Nocchi Bernardino: 213 n.;
– Monumento funerario di Orazio Nelson: 213 e n.
Nocchi Giambattista: 91 e n., 104 e n., 168 n., 

169.
Nocchi Pietro: xiii, 73 e n.*, 90, 91, 104, 107, 121, 

168, 170.
Noè Enrico: 229 n.
Nugent Lavall: 374 e n.*

Olszamowska-Skowronska Sophia: 174 n.
Omero: 229, 458.
Onesti Girolamo: 36 n.
Orange Nassau, famiglia: xviii, 179 n., 365 n.
Orange Nassau Willem Frederik: 179 n.
Orange Nassau Willem George, principe d’O-

range: 179 n., 237 e n.
Orazio Quinto Flacco: 458.
Origo Giuseppe: 283 n.*
Orsini Baldassarre: 472 e n.*

Orvanoff: vd. Ouvarof Fedor Potrovich.
Ouvarof Fedor Potrovich: 396 e n.*
Ottani Cavina Anna: 148 n., 267 n.
Ottoboni Marco, duca di Fiano: 91 n.
Ovidio Publio Nasone: 468.

Pacca Bartolomeo, cardinale camerlengo: ix, 

28 e n.*, 101 n., 102 n., 144, 153, 161, 163 n., 164, 
165 n., 171, 172, 259, 260, 280 n., 282, 283, 290, 
296, 300 n., 315 n., 319 n., 346, 353 e n., 370, 409, 
410, 454 n.

Pacetti Camillo: 56 n.
Pacetti Vincenzo: 45 e n.*, 298, 300 n., 303, 304, 

438.
Padre Andrea: 387, 404, 449.
Palafox: vd. Rebolledo Palafox y Melzi Giu-

seppe de.
Palagi Pelagio: 74 e n.*, 75, 94, 148 n., 207 n.
Palazzi Giuseppe: 402 n.
Palladio Andrea: 439 n.;
– I quattro libri dell’architettura: 439 n.
Pallavicini, cardinale: 182.
Palmaroli Pietro: 333 n.
Palombi Francesco: 114 e n.*
Paltrineri Vitali Francesco: 470.
Pancheri Roberto: xxiv, 17 n., 150 n., 191 n., 448 

n., 477 n.
Panckoucke Charles-Joseph: 205 n.;
– Encyclopédie méthodique: 205 n.
Pandolfini Nencini Eleonora: 189 n., 227 n.*
Panicelli Ida: 4 n.
Pannocchieschi d’Elci Angelo Maria [cavalier 

d’Elci]: 383 e n.*
Panzieri Donatella: 36 n.
Paolin Elide: 364 n.
Papa Ganganelli: vd. Clemente XIV.
Papadopoli Angelo: 200 e n.*
Papi Lazzaro: 118 e n.*;
– Lettere sulle Indie orientali: 118 n.
Pappafava Alessandro dei Carraresi, conte: 441 

e n.*
Paradisi Antonio: 430 n.
Parettonner: 355 n.
Paribeni Rovai Emanuela: 449 n.
Parini Giuseppe: 264 n.
Paroli Carlo: 200 n.
Pasta Renato: 362 n.
Patrignani Antonio: 429 n.
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Patrizi Naro Montoro Francesco: 426 n.
Patrizi Naro Montoro Giovanni: 426 e n.*, 427.
Pavan Massimiliano: 29 n., 56 n., 98 n., 159 n., 

281 e n.
Pavanello Giuseppe: 3 n., 10 n., 18 n., 19 n., 20 n., 

21 n., 33 n., 102 n., 108 n., 138 n., 146 n., 177 n., 
196 n., 200 n., 213 n., 218 n., 219 n., 268 n., 271 
n., 274 n., 316 n. 322 n., 324 n., 344 n., 349 n., 367 
n., 380 n., 386 n., 401 n., 405 n., 420 n., 473 n., 
479.

Pavone Sabina: 118 n.
Pazzinetti Antonio: 77.
Pela: 248.
Pellegrini Giuseppe: 168.
Pelli Giuseppe: 362 n., 363 n.*
Pelli Bencivenni Fabbroni Ciamagnini Maria 

Teresa: 362 e n.*
Penna Agostino: 56 n.
Pennati Carlo Antonio: 298 n.
Penny Nicolas: 439 n.
Peppe: vd. Giuseppe Bossi.
Peppone: vd. Giuseppe Bossi.
Percier Charles: 397 e n.*;
– Palais, maisons et autres édifices modernes dessinés 

à Rome: 397 n.;
– Recueil de décoration intérieures: 397 n.;
– Villas de Rome. Choix des plus célèbres maisons de 

plaisance de Rome et des ses environs: 397 n.
Pericoli Nicola: 263 n.
Perinto Sceo: vd. De Rossi Giovanni Gherar-

do.
Perot Jacques: 320 n.
Persico: 461.
Pesenti Ambrogio: 147 n., 158 e n.*, 175, 378.
Pianciani Alessandro: 114 e n.*
Piantoni De Angelis Gianna: 281 n.
Piatti, editore: 201 n., 407.
Piccoli Savorgnan di Brazzà Giulia: 152 e n.*, 

153.
Pichler Giovanni: 449 n.
Pichler Luigi: 190 e n.*
Picotti, editore: 50 n., 360 n.
Pierantoni Giovanni: xx, 45 e n.*, 56 e n., 98, 99, 

376, 377 e n., 378 e n.
Pietrangeli Carlo: 61 n., 157 n., 159 n., 263 n., 302 

n., 378 n.
Pietrasanta Angela Maria: 463 n.

Pietro Leopoldo I, granduca di Toscana: 50 n., 
363 n.

Pietrucci Napoleone: 327 n., 385 n.
Pignatelli Francesco Maria: 144 e n.*
Pignatelli Cerchiara, generale: 189 e n.
Pilato Ponzio: 233.
Pindemonte Ippolito: 42 e n.*, 152 n., 181;
– Cimiteri: 42 n.;
– In morte di Antonio Canova: 42 n.;
– Odissea: 42 n.
Pinelli Bartolomeo: 99 e n.*, 100 e n.
Pinturicchio (Pintoricchio), Bernardino di Bet-

to Betti detto il: 334 e n., 335 e n.
Piò Domenico: 4 e n.
Pio V, Ghisleri Antonio Michele: 157 n.
Pio VI, Braschi Gianangelo: 36 n., 14 n.
Pio VII, Chiaramonti Gregorio Barnaba: ix, 

xvi, xvii, xx, xxi, 101 n., 102 n., 129 n., 134 n., 
144 n., 145, 146, 151 n., 157 n., 161 n., 165 n., 172 
n., 177 n., 186, 198 n., 202 n., 204 n., 205, 219 n., 
280 n., 283 n., 297 n., 298 n., 302 n., 311, 320 n., 
337 n., 352 n., 402 n., 409, 426 n., 429 n., 463 n.

Piranesi Pietro: 99 e n.*
Piritoo: 290.
Pisani Giovanni: 170 e n.*
Pisani Pietro: 170 e n.*
Piscitelli Enzo: 19 n.
Pizzamiglio Gilberto: 42 n.
Pizzi Angelo: 147 e n.*, 275, 425 e n.
Poerio Bartolomeo: 341 e n.*, 342 n.
Poleni Giovanni: 318 n.
Pollastri, corriere: 224 e n., 432.
Poniatowski Stanislao: 442 e n.
Poppi Claudio: 415 n.
Possa: 96.
Potenziani Ludovico: 15 e n.*, 108.
Potini Giovanni: 151 n.
Potter Paulus: 283, 284 n.*
Pozzi Andrea: 46 e n.*, 221 e n., 306, 337 e n.
Pozzi Francesco: 6 n.;
– Allegoria: 6 n.
Prati Luciana: 47 n.
Prayer Carlo: 291 e n.*
Praz Mario: 9 n.
Preciado de la Vega Francisco: 71 e n.*
Presani Valentino: 93 e n.*, 208, 378.
Pressigny Gabriel Cortois de: 320 e n.*, 321 e n., 

322.
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Preto Paolo: 319 n.
Prince Eugène: vd. Beauharnais Eugène de.
Princesse de Gallia: vd. Braunschweig-Wol-

fenbüttel Caroline Amelia Elizabeth von.
Principe della Pace: vd. Godoy Manuel.
Principe di Cannino: vd. Bonaparte Luciano.
Principe Eugenio: vd. Eugène de Beauharnais.
Principe Luciano: vd. Bonaparte Luciano.
Principe Poniatowscky: vd. Poniatowski Stani-

slao.
Principessa di Galles: vd. Braunschweig-Wol-

fenbüttel Caroline Amelia Elizabeth von.
Prioli Maccarani Orsola: 356 n.
Proietti Domenico: 399 n.
Puglisi Catherine R.: 334 n.
Pye John: 161 e n.*, 162, 164, 209.

Quarenghi Giacomo: 154 e n.*, 155 e n.
Quatremère de Quincy Antoine-Chrysosto-

me: xvii, 19 n., 205 e n., 219 n., 262., 271 e n.*, 
320 n., 322, 324 n., 325, 380, 401 e n.;

– Le Jupiter olympien ou l’art de la sculpture antique 
considéré sous un nouveau point de vue: 323 n.

Raffaello Sanzio (o Raffaele): xx, 134 e n., 157 e 
n., 263 e n., 264, 281 n., 321; 323, 334, 337 n., 410;

– Arazzi: xx, 157 n., 263 n.;
– Profeta Isaia: 337 e n.;
– Stanze e Logge: 134 e n., 264, 334.
Quesnel Pasquier: 358 n.

Raggi Oreste: 100 n.
Raimondi Alessandro: 353 n.
Raimondi Marcantonio: 375 n., 384 n.
Ramolino Gian Girolamo: 463 n.
Ramolino Letizia: 463 n.
Rao Giovanna: 383 n.
Rapaggi Antonio: 313 n.
Razumovsky Alessio [Rozomovscky]: 431 e n.*
Razumovsky Andreas Kirillovich [Rassou-

mofsky; Rassoumowscki; Razoumowski; 
Rasoumowscki; Razoumowscki; Rossou-
mosky]: xxiii, xxiv, 17 e n.*, 18 n., 150, 151, 190, 
191 n., 194, 384, 385, 388, 390, 404, 419, 431 n., 
448, 477.

Razzolini Cornelia [moglie di Giuseppe Fa-
lier]: 259 e n.

Re Lorenzo: 62 e n.*, 387 e n., 388, 469, 470.

Rebolledo Palafox y Melzi Giuseppe de: 243 e 
n.*

Récamier Juliette: 29 e n.*, 48 e n., 145, 149, 156, 
173, 201, 203, 232, 256 e n., 294, 474 e n.

Re di Baviera: vd. Ludwig I di Baviera.
Regina Carolina: vd. Bonaparte Murat Caroli-

na, regina di Napoli.
Remondini, editori: 340.
Rezzonico Abbondio: 346 e n.*, 367 n., 403.
Rezzonico, procuratessa: 423.
Riario Sforza, famiglia: 19 n.
Ricca Erasmo: 27 n.
Ricci Angelo Maria: xxii, 6 e n.*, 8, 9, 15, 108, 162 

n., 473 n.;
– Fasti di Gioacchino Napoleone P.F.A. Re delle 

Due Sicilie [Poema]: xxii, 6 n., 8 e n., 15, 16, 108 
n.

Riccobono Silvana: 9 n., 111 n., 175 n., 221 n., 228 
n., 245 n., 297 n., 344 n., 355 n.

Ridley T. Ronald: 36 n.
Rigato Andrea: 143.
Righetti Francesco: 23 n.
Righetti Pietro: 204 n., 276 n.
Rinaldi Rinaldo: 33 e n.*, 67 e n., 81, 175, 178, 196, 

231, 268, 326 n., 327, 328, 329, 349, 378, 423, 425, 
439, 442, 473 n.;

– Minerva (Busto di): 473 e n.*;
– Pallade: 67 e n., 231.
Rinieri Ilario: 165 n.
Rita Andreina: 283 n., 340 n.
Rivarola Agostino: 151 e n.*, 152.
Rivolta: xvi, 317 n.
Rizzioli Elisabetta: 67 n., 68 n., 184 n., 229 n.
Roani Roberta: x n., 3 n., 362 n., 363 n.
Roberti Caterina Francesca: 309 e n.*
Roberti Francesco: 254 e n.*, 421.
Roberti Francesco Abondio Benedetto [Chec-

co]: 339 e n.*, 366 e n.
Roberti G. Batta: 410.
Roberti Negri Laura [Lauretta]: 248 e n.*, 309 e 

n., 476 e n.
Roberti Roberto [Robertino]: 43 e n.*, 96 e n., 

140 e n., 152 n., 248, 339, 340, 366 e n., 421 e n., 
475.

Roberti Tiberio, conte: 40 e n.*, 41, 42 e n., 96, 
138, 139, 173, 180, 199, 237, 241, 247 e n., 248, 245 
n., 257 e n., 260, 262, 269, 286, 306, 309 e n., 325, 

INDICE DEI NOMI

497



332 e n., 339, 340, 358, 366, 367 n., 421 e n., 455, 
459 e n., 475 e n., 476, 477, 478.

Robertino: vd. Roberti Roberto.
Roberts Perri Lee: 334 n.
Robustelli Giovanna: 102 n.
Rodocanachi Emmanuel: x n., 3 n.
Rolfi O vald Serenella: 161 n.
Romanelli Domenico: 196 n.
Romano Lavacciolo: 51.
Romanzoff: vd. Rumjancev Nikolaj Petrovich
Rosaspina Francesco: 214 n.
Rosini Giovanni: xxii, 237 e n.*, 238 e n., 278, 

279, 287, 362 n., 367, 444, 474 e n.;
– Elogio di Teresa Pelli Fabbroni: 362 n.;
– Saggio sulla vita e sulle opere di Antonio Canova: 

474 n.;
– Storia della Pittura Italiana: xxii, 238 n.;
– Sulle pitture di Masaccio nella Cappella Brancacci 

al Carmine di Firenze: 367 n.
Rossetti Domenico: 54 n.;
– Programma pel monumento sepolcrale da ergersi a 

Giovanni Winckelmann in Trieste: 54 n.
Rossi David: 405 e n.*, 438, 440, 442, 479.
Rossi Stefano: 426 e n.*
Rossi Martinetti Cornelia Barbara: 32 e n.*, 118 

n., 211 n., 215, 252, 254 e n., 371 e n., 395 e n., 411, 
414 e n., 428 e n., 455 e n., 466 e n.

Rossini: 395 n., 411.
Rossini Luigi: 110 e n.*, 211 n.
Rospigliosi Giulio Cesare: 114 e n.*
Rospigliosi Giuseppe: xiv, 169 e n.*
Rothschild, famiglia: 18 n.
Rousseau Jean-Jacques: xxii, 238.
Roveri Alessandro: 102 n.
Rovinetti Gargalli Carlotta: 214 e n.*, 215, 373, 

411, 414.
Rozomovscky Alesio: vd. Razumovsky Ales-

sio.
Rudolph Stella: 81 n., 134 n., 158 n., 283 n., 364 n., 

404 n., 477 n.
Ruffo Mattias: 51.
Ruga Pietro: 218 n.
Ruggeri Gio. Pietro: 77.
Rumjancev Nikolaj Petrovich [Romanzoff]: 

123 n., 174 e n.*, 308, 356 n.
Rusconi Antonio Lamberto: 162 e n.*, 283 e n., 

300, 319 e n.
Russo Severina: 106 n.

Rusteghello Giannandrea: 170 e n.*, 171.

Saccagi: 237 e n.
Sacchetti Lorenzo: 384 e n.*
Sacchetti Vincenzo: 384 n.
Sacchetti Sassetti Angelo: 6 n., 8 n., 15 n.
Sachsen-Teschen Albert [duca Alberto]: 196 n., 

344 n., 375 e n., 384 n., 405 e n.
Saicion, antiquaire: 392.
Saluzzo Diodata Roero: 264 e n.*
Sandrelli: 113.
Sangalli Maurizio. 426 n.
Sanmicheli Michele (o Sanmichieli e Sammi-

cheli): 41 e n.*, 204 e n., 205, 218, 275 e n., 358, 
369, 406, 429, 455, 461.

San Paolo, apostolo: 216.
Santa Maria Maddalena de’ Pazzi: 318.
Sanseverino Stanislao: 186 e n.*, 187.
Sanseverino Tommaso, principe di Bisignano: 

27 e n.*
Sansovino Jacopo: 197 n.
Santa Cruz, marchesa de: vd. Waldstein Marie 

Anne.
Santa Cruz José Joaquin de Silva: 191 n.
Santa Cruz Marianita de, contessa de Haro: 191 

n.
Santarelli Giovanni Antonio: 449 e n.*;
– Venere: 449 n.
Santerelli: vd. Santarelli Giovanni Antonio.
Sarti Maria Giovanna: 214 n.
Sartori Antonia: 40 e n*.
Sartori Francesco: 5 n.
Sartori Giulio: 40 n.
Sartori Maria: 40 e n.*
Sauli Alessandro: 334 n.
Savorgnan di Brazzà Ascanio: 152 n., 153 e n.*
Saxe-Lausitz Cunegonda di: 426 n.
Schiavi Alessia: 291 n.
Schlegel Ursula: 18 n.
Scinaici Atanasio: 159 e n.*
Scoffo Luigi. 284 n.
Scopoli Giovanni: 223 e n.*, 312.
Schelling Friedrich Wilhelm Joseph: 359 e n.*, 

360.
Schulteis (o Scultheis) Annamaria: 283 n.
Schulteis (o Scultheis) Saverio: 266 e n.*, 378.
Segretario di Stato Pontificio: vd. Consalvi Er-

cole.
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Selva Domenico: 7 e n.*, 122, 128, 138 e n., 172 e 
n., 179, 180, 192 e n., 193, 200 e n., 222, 241 e n., 
247, 248, 249, 260 n., 273 e n., 358, 359, 369, 390, 
391, 406 e n., 427 e n., 429, 440, 441, 454, 455, 
464.

Selva Giannantonio: XVI, xvii, xxi, xxii, 53 n., 
128, 132 e n.*, 138, 139, 145, 147, 160, 175, 179, 
204, 206, 207, 208 n., 217, 219 n., 258, 260, 262 e 
n., 274, 276 e n., 284 e n., 286, 287 n., 326, 339, 
346, 369, 425 n., 427, 429 e n., 441, 464 e n.;

– Delle differenti maniere di descrivere la Voluta Joni-
ca e particolarmente della regola trovata da Giusep-
pe Porta detto Salviati con alcune riflessioni sul 
Capitello Jonico: 276 n.;

– Elogio di Michele Sammicheli architetto civile e mi-
litare: 205 e n., 275 n., 307, 346, 347 n., 391, 406, 
416, 427, 440.

Sergardi Ludovico [Quinto Settano]: 383 e n.*;
– Satire di Quinto Settano recate in versi italiani da 

Melchior Missirini: 383 n.
Sergel Johan Tobias: 154 e n.*, 300 n.
Servicoli Emanuele: 77.
Settano: vd. Sergardi Ludovico [Quinto Setta-

no].
Sforza Cesarini Francesco, duca di Segni: 14 e 

n.*, 17, 22, 24 e n., 46 e n.
Sica Graziella: 333 n., 336 n.
Simeoni: 461.
Simon, antiquario: 190.
Simon Memmi: 238.
Sinzendorf Prosper von: 123 n.
Sisi Carlo: xxii n., 101 n., 227 n., 238 n., 426 n.
Sismondi, Jean-Charles-Léonard Sismonde de: 

443 e n.*
Sivoli Francesco: 77.
Soffetti: 423, 424.
Sofia: 256.
Sommariva Giovanni Battista: 18 n.
Sora: vd. Boncompagni Ludovisi Luigi Maria.
Sossisergio Carolina: 342 n.
Sossisergio Leopoldina: 342 e n.*
Soulange Bodin Étienne, soprintendente ai 

giardini della Malmaison: xii, 185 e n.*, 252, 
446 e n., 461, 469, 470.

Spinazzi Innocenzo: 170 n.
Stackelberg Gustav Ernst von: 174 e n.*, 308.
Staderini Andrea: 320 n.

Staël-Holstein Necker Anne-Louise-Germai-
ne, madame de: 341 n.

Starkie Le Gendre Pierce: 396 n.
Stasov Vasilij Petrovich: 155 n.
Steindl Barbara: 52 n., 137 n., 230 n.
Stern [Sterne] Raffaele: xx, 46 e n.*, 134, 352 e n., 

402 n.
Stewart Robert, visconte Castlereagh: 438 e n.*
Stirbock: 53, 54.
Stoeber Francesco: 54 n.
Stolberg-Gedern Louise-Maximilienne, con-

tessa d’Albany: xv, 101 e n.*, 102, 119, 217, 224, 
243, 255, 256 e n., 266, 315, 338, 341 n., 381, 382 
n., 399 n., 432 e n., 443 e n., 451, 452.

Stringa Nadir: 10 n.
Stuart Charles Edward: 101 n.
Susinno Stefano: 7 n.

Tadolini Adamo: 4 e n.*, 13, 148 e n., 396, 429;

– Ajace che si uccide in atto di bestemmiare gli dei: 148 
n.

Taja Agostino: 335 n.
Tallarico Maria Aurora: 120 n.
Talleyrand-Périgord Charles Maurice de: 399 

n.
Tambroni Clotilde: 255 e n.*, 257.
Tambroni Giuseppe: xv, xxiii, xxiv, 19 e n.*, 33, 

52, 65, 66, 67, 68, 81 e n., 83, 84, 93, 134 n., 178, 
210, 223, 244, 261, 312, 364 e n., 373, 378, 384, 
387, 388, 389, 404, 418 e n., 448, 449, 477 e n.;

– Cenno dello stato attuale delle belle Arti in Roma: 
81 n.

Taranto: vd. Capecelatro Giuseppe, arcivesco-
vo di Taranto [Taranto].

Tasso Torquato: 100 n.
Tedeschi Gio. Zante: 314.
Tennirelli Giovanna: xxii n., 238 n.
Teotochi Albrizzi Isabella: xxi, 18 n., 42 n., 59 

n., 132 e n.*, 181, 219 n., 326, 360 n., 441;
– Opere di scultura e di plastica di Antonio Canova: 

xxi, 360 n.
Teseo: 290.
Testa Francesco: xviii, 220 e n.*, 280, 318, 319, 

351, 379, 420 e n.
Thorvaldsen Bertel: 22 n., 46 e n.*, 78, 98, 99.
Ticozzi Stefano: 65 n., 80 n., 364.
Tilliette Xavier: 360 n.
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Titi Filippo: 334 n.;
– Guida: 334 n.
Titta, diminutivo di Giambattista Sartori: 20, 

21, 259.
Tocco Leonardo, principe di Montemiletto: 

246 e n.*
Tofanelli Agostino: 29 n., 61 n., 76 e n.*, 129, 130.
Tofanelli Stefano: xiv, 91, 105 e n.*, 106 e n.
Tognoli Giovanni: xii, 18 n., 167 n., 197 n., 213 n., 

310 n.;
– Aiace: 213 n.;
– Aiace di faccia e di schiena: 350 n.;
– Ebe: 18 n., 213 n., 395 e n.;
– Ettore di faccia e di schiena: 350 n.;
– Grazie (Le): 167 n., 259 n., 395 e n.;
– Haro di Santa Cruz (Compianto della contessa 

de): 197 n.;
– Pace (La): 382 n.;
– Perseo trionfante: 213 n., 310 e n.;
– Tersicore: 350 n., 381, 382 n.
Tonetti: 138, 179, 192.
Tonin Antonio: 138 e n.*, 147, 160 e n., 179.
Tonin Giovanni: 275 n.
Tonin Michiel: 332 e n., 468 e n.
Tonin Pace o Pasino (giovane Tonin): 128 e n., 

192 e n.*, 275 e n., 285.
Tonini Luigi: 394 n.
Torlonia Giovanni Raimondo: 190 e n.*, 194, 

245, 283 n.
Torlonia Marino: 283 e n.*
Tormen Gianluca: 18 n.
Torresi Antonio: 4 n., 132 n., 470 n.
Torretti: vd. Tonetti.
Torriani Giuseppe: 284 n.
Tortora Antonino: 57 e n.*, 58, 88, 115.
Toscano Maria: 190 n.
Tosi Mario: 49 n., 105 n.
Tournely Honoré: 357 e n.*
Tramontin Silvio: 276 n.
Trefogli Marcantonio: 148 e n.*
Trenta Cesare: 101 e n.*, 119, 382, 383.
Trentanove Antonio: 148 n.
Trentanove Raimondo: 411 e n.*
Trento Ottavio: 220 n., 318, 319, 351, 379, 420.
Treves Giacomo: 268 n.
Trifogli: vd. Trefogli Marcantonio.
Tucker Montresor Henry: 75 e n.*
Tullier Pietro: 112.

Turner William: 161 n.

Udine Nani Domenico: 229 n.

Vaccà Berlinghieri Francesco: 118 n.
Valadier Giuseppe: 46 e n.*, 402 n.
Valenti Gonzaga Luigi: 137 e n.*, 151.
Vanvitelli Luigi: 70 n.
Vantini Domenico: 313 e n.*, 314;
– Ritratto di Antonio Canova: 313 n.
Vassall Elizabeth, baronessa Holland: 246 e n.*
Vauban Sébastien Le Preste: 218 e n.*
Vauguyon: vd. De Quelen de Stuer de Caussa-

de Paul-François, duca de la Vauguyon.
Veca Ignazio: 401 n.
Vedovato: 340.
Ventignano: vd. Della Valle Cesare, duca di 

Ventignano.
Venturi Gianni: xv n., xxii n., 32 n., 33 n., 52 e n., 

67 n., 165 n., 184 n., 195 n., 197 n., 198 n., 228 n., 
230 n., 316 n., 326 n., 327 n., 347 n., 348 n., 364 
n., 375 n., 438 n.

Venuti Domenico: 34 n., 39 e n.*, 206 e n., 475.
Verdone Luca: 28 n.
Vernetti Annetta: 5 n.
Verucci Guido: 294 n.
Vescovalli Ignazio: 319 e n.*, 377 n.
Vettorelli: vd. Vittorelli Alvise.
Vicar: vd. Wicar Jean Baptiste
Vici Andrea: 45 e n.*, 56 n., 60, 70, 72, 73, 89, 92 

e n., 137, 322.
Vidmann: vd. Widmann Antonio.
Viel Haudebourt-Lescot Cécile-Antoinette- 

Hortense: 381 e n.*, 401;
– Carolina Ferdinanda Luisa di Borbone: 381 n.;
– Confirmation dans l’église de Sainte-Agnès de Ro-

me: 381 n.
Vighi Antonio: 431 e n.*, 432.
Villard Pierre: 24 n.
Vinella Lucia: 335 n.
Vintignano: vd. Della Valle Cesare, duca di 

Ventignano [Ventignano; Vintignano].
Viola Corrado: 42 n.
Visconti Alessandro: 62 e n.*
Visconti Ennio Quirino: 129 e n.*
Visconti Filippo Aurelio: 62 e n.*, 164 e n., 402, 

427.
Vitali Pietro Maria: 302 n., 377 n.
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Vitruvio Marco Pollio: 439 n.
Vittorelli Alvise: 180 e n.*, 249, 260, 339.
Vivorio Agostino: 143.
Volkonski Nikita Grigor’evi : 465 e n.*
Volpato Giovanni: 287.
Voltaire, François-Marie Arouet detto: xxii, 

238, 277.

Waldstein Marie Anne: 197 n.
Westmaccott Richard: 437 e n.*, 438.
Wicar Jean Baptiste [Vicar]: xx, 45 e n.*, 46, 78, 

140, 142, 320 n., 337 n., 412 e n., 413, 450 e n., 
457;

– Palamede: 229 n.;
– Resurrezione del figlio della vedova di Naim: xx, 

141 e n.
Widmann Antonio: 340 e n.*
Winckelmann Johann Joachim: 54 n., 439 n.
Winspeare David: xii, xv, xix, 33 e n.*, 34, 35, 

36, 39 e n., 55, 56, 60, 80, 82, 83, 86, 88, 92, 93, 

109.
Wolkonsky: vd. Volkonski Nikita Grigor’evi .

Xavier von Sachsen: 219 n.

Zais Girolamo: 223 e n.*
Zais Giuseppe: 223 n.
Zamboni Silla: 4 n., 13 n., 148 n., 155 n., 396 n., 415 

n.
Zampieri Domenico, detto il Domenichino: 

333 e n., 334 e n.;
– Flagellazione di Sant’Andrea: 333 n.;
– Santa Cecilia che distribuisce le vesti: 334;

– Storie di Santa Cecilia: 334 n.
Zandomeneghi Luigi: 326 e n., 352 e n.*, 353 n., 

368, 369, 439, 442, 447, 464, 466;
– Francesco Pajola: 352 n.;
– Trionfo della Religione: 352 n.
Zanetti Dante: 155 n.
Zannoni Giovanni Battista: 292, 293 n.*
Zardo Angela: 5 n., 
Zardo Francesco, detto Checco Fantolin: 40 n., 

96 e n.*, 139, 366.
Zardo Giovanni, detto Nanne Fantolin: 40 e 

n.*, 332 e n., 339 e n., 366 e n., 421 e n., 476 e n., 
478 e n.

Zardo Luigi: 369 e n.*, 390.
Zauli Giuseppe: 214 n.
Zauli Guarini Veronica: 47 n.
Zauner Franz Anton: 344 n.;
– Statua equestre dell’imperatore Giuseppe II.
Zecchini Antonio: 200 n.
Zendrini Angelo: 186 e n.*, 276 e n., 460.
Zobi Antonio: 3 n.
Zoega Jörgen: 230 e n.*, 268;
– Li Bassirilievi antichi di Roma incisi da Tommaso 

Piroli colle illustrazioni di Giorgio Zoega: 230 e n., 
268.

Zondadari: vd. Chigi Zondadari Antonio Feli-
ce.

Zuccoli Luigi: 387 n.
Zuccoli Vincenzo: 387 e n.
Zurlo Giuseppe: xv, 22 e n.*, 23, 25, 28, 31, 34, 35, 

39, 51, 57 n., 62, 69, 70 n., 81, 167, 177, 221, 329, 
345 e n.
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Calliope (Busto di): xxii, 18 n., 238 n.;
 calco: 18 e n.
Carlo III di Borbone (Statua equestre di): 426 n., 462 

e n.
Cenotafio del benemerito cavaliere Trento: vd. Trento 

Ottavio (Stele funeraria di).
Cenotafio d’Orange: vd. Orange Nassau Guglielmo 

d’ (Stele funeraria del principe).
Clio (Busto di): 18 n., 102 n.;
 gesso: 18 e n.
Concordia (La): vd. Maria Luisa d’Asburgo come la 

Concordia.
Congettura sopra l’aggruppamento dei colossi di Mon-

te Cavallo: 276 n.*
Clemente XIII (Monumento funerario di) [Monu-

mento Rezzonico]: xvii, 311, 439;

– Religione: xvii, 311.
Creugante: 59 n., 295 e n., 349 e n.
Cristo (Compianto di) [Quadro omerico di Possagno; 

Padre eterno] (D): xxii, 316 n.*, 343 n., 357 e n., 
364 n., 413 n., 450 n.;

 disegno: xxii, 364 n., 401, 450 n.;
 stampa: 364 e n.

Damosseno: 295 e n., 349 e n.
Danseuse: vd. Danzatrice con cembali.
Danza di Venere: vd. Grazie e Venere danzano da-

vanti a Marte.
Danzatrice col dito al mento [Danzatrice per il signor 

Manzoni]: xiii, xxi, 18 n., 32 n., 234 n., 267 n., 
357, 360.

Danzatrice con cembali [Baccante; Ballerina; Danza-
trice]: xxiii, xxiv, 18 e n.*, 150 e n., 191 n., 194, 
385, 390, 404, 419, 448, 477 n.;

 calco: 19;
 disegno: 18 e n.;
 modello: 18 n.
Danzatrice con le mani sui fianchi [Statue di Malmai-

son] (Beauharnais): xxii, 18 n.;
 calco: xxii.

Aiace [Ajace; Ajax]: 213 e n., 229, 268 e n., 349, 
360.

Alfieri Vittorio (Monumento funerario di) [Monu-
mento di Alfieri]: xi, 101 n., 236 e n., 363 n., 432 
e n.*;

– Italia: 236.
Ammiraglio Emo: vd. Emo Angelo (Monumento di).
Amore e Psiche giacenti: 360.
Amore e Psiche stanti (Beauharnais): 353 n., 360
Amore e Psiche stanti (Murat): 353 n.;
 calco: 353, 368.
Apollino: 18 e n.*;
 calco: 191 n.
Autoritratto: 5 n., 20 e n.*, 363 n.;
 calco: 5 e n., 6, 20 n., 363 n.
Autoritratto (D): 293 e n.*

Ballerina: vd. Danzatrice con cembali; Danzatrice 
con le mani sui fianchi.

Bleschamp Bonaparte Alexandrine come Tersicore: 
vd. Tersicore.

Bonaparte Baciocchi Elisa (Busto di): x, 3 e n.*, 11 e 
n., 15, 371 e n., 418, 463, 468, 469;

 forma: 3 n.
Bonaparte Baciocchi Elisa come Musa Polimnia 

[Musa Polimnia]: x, 3 n., 399 n., 417 e n.
Bonaparte Murat Carolina (Busto di) [Busto della 

regina di Napoli]: xii, 29 e n., 108 n., 133.
Buste de Son Altesse Impériale: vd. Bonaparte Ba-

ciocchi Elisa (Busto di).
Busti: vd. Bonaparte Murat Carolina (Busto di) e 

Murat Gioacchino (Busto di).
Bustino: vd. Bonaparte Baciocchi Elisa (Busto di).
Busto della regina di Napoli: vd. Bonaparte Murat 

Carolina (Busto di).
Busto del re di Napoli: vd. Murat Gioacchino (Busto 

di).
Busto ritratto di Elisa Baciocchi: vd. Bonaparte Ba-

ciocchi Elisa (Busto di).
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Danzatrice con le mani sui fianchi, gesso [Ballerina] 
(Rosini): 278 n., 279, 287 e n.

Danzatrice per il signor Manzoni: vd. Danzatrice col 
dito al mento.

Deposito di Vienna: vd. Maria Cristina d’Austria 
(Monumento funerario di).

Donne Trojane (Le): vd. Ecuba e le donne trojane 
presentano il peplo a Pallade.

Ebe [Hébé] (John Campbell, I barone Caw-
dor): 18 n.*, 213 e n., 395 n.;

 calco: 18;
 stampa: 18 e n.
Ebe (Zauli Guarini Guicciardini): 47 e n.*, 360.
Ebe, calco (Razoumovsky): 191 n., 195.
Ebe, calco (Rosini): 279 n., 287.
Ecuba e le donne trojane presentano il peplo a Pallade 

[Le Donne Trojane] (B): 367 e n.*
Elena (Busto di) [Hélene]: 18 n.*, 181 e n.;
 calco: 18 e n.
Emo Angelo (Monumento di) [Ammiraglio Emo]: 

xiii, 8 n., 434, 435.
Ercole e Lica: 137 n., 360.
Esterházy Liechtenstein Léopoldine: 261 n.
Ettore: 213 e n., 268 n., 349, 360;
 stampa: 395.

Felicità: vd. Trento Ottavio (Stele funeraria di).
Ferdinando IV di Borbone come Minerva [Statua del 

Re di Napoli; Statua colossale del re Ferdinando]: 
xii, 34 e n.*, 39.

Grazie (Le) [Tre Sorelle; Grouppe] (Beauharnais): 
xii, 21 e n., 167 n.*, 181, 185, 210, 258, 310, 342, 
360, 361, 386 e n., 407, 428, 446 e n., 449, 461, 
462, 467, 469, 470, 474 e n.;

 stampa: xii, 167 n., 386 n., 395 e n., 411 e n., 428, 
436, 474 e n.;

 bozzetto: 167 n.;
 modello: xii, 21 n.,167 n., 446 n., 474 n.
Grazie e Venere danzano davanti a Marte (Le) [Dan-

za di Venere] (B): 367 e n.*
Grouppe: vd. Grazie (Le).

Haro de Santa Cruz (Compianto della contessa de) 
[Monumento della Santa Cruz]: 197 e n.

Hébé: vd. Ebe.
Hector: vd. Ettore.

Hélene: vd. Elena (Busto di).

Lutteurs: vd. Creugante e Damosseno.

Maria Cristina d’Austria (Monumento funerario di) 
[Deposito di Vienna]: 196 e n., 344 e n.*, 439.

Maria Luisa d’Asburgo come la Concordia [La Con-
cordia; Statue de Sa Majesté l’Impératrice; Statue 
en marbre de Sa Majesté l’Empereur]: xi, 10 n.*, 
11, 59, 60 n., 84 e n., 85, 463 e n.

Mellerio Elisabetta (Stele funeraria di): xviii, 9 n.*, 
21, 176 n.

Mellerio Giambattista (Stele funeraria del conte): 
xviii, 9 n.*, 21, 176 n.;

– Pietas: 176 n.
Memoria sepolcrale del cavalier Trento: vd. Trento 

Ottavio (Stele funeraria di).
Memoria sepolcrale del principe d’Orange: vd. Orange 

Nassau Guglielmo d’ (Stele funeraria del principe).
Monumentino del cavalier Trento: vd. Trento Otta-

vio (Stele funeraria di).
Monumento dell’Arciduchessa Cristina: vd. Maria 

Cristina d’Austria (Monumento funerario di).
Monumento della Santa Cruz: vd. Haro de Santa 

Cruz (Compianto della contessa de).
Monumento di Alfieri: vd. Alfieri Vittorio (Monu-

mento funerario di).
Monumento equestre di Carlo III: vd. Carlo III di 

Borbone (Statua equestre di).
Monumento equestre di Napoleone: vd. Napoleone 

Bonaparte (Statua equestre di).
Monumento Rezzonico: vd. Clemente XIII (Monu-

mento funerario di).
Murat Gioacchino (Busto di) [Busto del re di Napoli]: 

xii, 29 e n., 108 n., 133.
Musa: vd. Tersicore (Luciano Bonaparte-Sommari-

va).
Musa Polimnia: vd. Elisa Bonaparte Baciocchi come 

Musa Polimnia.
Muse: vd. Tersicore (Houghton Clarke).
Muse de la Musique: vd. Tersicore (Luciano Bona-

parte-Sommariva).
Muses: vd. Calliope (Busto di) e Clio (Busto di).

Napoleone Bonaparte (Busto di): 59 n.
Napoleone Bonaparte (Statua equestre di): 29 n., 345 

e n.*, 426 n., 462 e n.;
 calco: 345 n.;
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 forma: 345 n.;
 modello del cavallo: 345 n., 426 n.
Napoleone Bonaparte come Marte pacificatore: 59 n., 

344 n., 462 e n.
Nelson Orazio (Monumento funerario di): 228, 274.

Orange Nassau Guglielmo d’ (Stele funeraria del 
principe) [Cenotafio d’Orange; Memoria sepolcrale 
del principe d’Orange]: xviii, 33 n., 179 e n.*, 258, 
365 e n., 402.

Ottavio Trento: vd. Trento Ottavio (Stele funeraria 
di).

Pace (La): 123 e n.*, 308, 324, 356 e n.*, 360, 382 n.;
 calco: 356 n.
 stampa: 382 e n.
Padre eterno: vd. Cristo (Compianto di)
Paride (Beauharnais): 360.
Paride (Ludwig I): 419 e n.*
Paride (Busto di) (Quatremère de Quincy): 19 

n.*;
 calco: 19 e n.
Paris: vd. Paride (Busto di).
Persée: vd. Perseo trionfante.
Perseo trionfante [Persée]: 18, 213, 360;
 calco: 191 n.;
 gesso: 18;
 stampa: 18 e n.
Pesaro Francesco (Monumento funerario di): 219 n.
Pio VII (Busto di): 59 n., 307 n.;
 calco: 307 e n.
Polimnia: vd. Elisa Bonaparte Baciocchi come Musa 

Polimnia.
Psiche (Blundell): 238 n.
 calco: 278 n., 279, 287.
Pugilateurs: vd. Creugante e Damosseno.

Quadro omerico di Possagno: vd. Cristo (Compian-
to di).

Ramolino Bonaparte Letizia: 417, 418 e n.*;
 modello: 418 n.
Religione (La) [Trionfo della Fede]: xvii, 146 n., 171 

e n., 177, 179, 196 e n., 218 n., 219, 302, 310, 324 
n., 348 n., 360, 364, 380, 414, 443, 445, 449, 451 e 
n., 474 n.;

 disegno: 357 n.
 modellino: xvii, 131 n., 219 n.;
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 modello: xvii, 236, 262 e n., 451 e n., 464;
 stampa: 243, 268, 451 e n.;
– Medaglione:
  Pio VII in preghiera davanti al Crocifisso: 274 n.;
 Santi Pietro e Paolo: 274 n.

Sartori Canova Giambattista (Ritratto di): 20 n.;
 calco: 20 n.;
 forma: 20 e n.
Sepolcro del principe d’Orange: vd. Orange Nassau 

Guglielmo d’ (Stele funeraria del principe).
Statua colossale del re Ferdinando: vd. Ferdinando IV 

di Borbone come Minerva.
Statua del re di Napoli: vd. Ferdinando IV di Borbo-

ne come Minerva.
Statua di Maria Luisa: vd. Maria Luisa d’Asburgo 

come la Concordia.
Statua equestre di Napoleone: vd. Napoleone Bona-

parte (Statua equestre di).
Statua sedente di Madama Madre: vd. Ramolino Bo-

naparte Letizia.
Statue de Sa Majesté l’Impératrice: vd. Maria Luisa 

d’Asburgo come la Concordia.
Statue en marbre de Sa Majesté l’Empereur: vd. Ma-

ria Luisa d’Asburgo come la Concordia.
Stele funeraria del principe Guglielmo d’Orange Nas-

sau: vd. Orange Nassau Guglielmo d’ (Stele fune-
raria del principe).

Stele funerarie di Giambattista ed Elisabetta Melle-
rio: vd. Mellerio Giambattista (Stele funeraria del 
conte) e Mellerio Elisabetta (Stele funeraria della 
contessa).

Telemaco in Itaca (Ritorno di) (B): 367, 368 n.*
Terpsycore: vd. Tersicore (Houghton Clarke).
Tersicore [Bleschamp Bonaparte Alexandrine come 

Tersicore; Musa] (Luciano Bonaparte; Som-
mariva): 18 e n.*, 381 e n., 428, 443;

 calco: 191 n.;
 stampa: 381, 382 e n., 395, 411 e n., 428, 443.
Tersicore [Terpsycore; Muse] (Houghton Clarke): 

268 n., 340 n., 349 e n.*, 350 e n.
Teseo in lotta con il Centauro: 360.
Tre Grazie: vd. Grazie (Le).
Tre sorelle: vd. Grazie (Le).
Trois Grâces: vd. Grazie (Le).
Trento Ottavio (Stele funeraria di) [Cenotafio del be-

nemerito cavaliere Trento; Memoria sepolcrale del 



cavalier Trento; Monumentino del cavalier Tren-
to]: xviii, 123 n.*, 220 e n., 280 e n., 421;

 disegno: xviii, 318, 420.
Trionfo della Fede: vd. Religione (La).

Venere (Luciano Bonaparte): 18 n.
Venere [Venus] (Houghton Clarke): 295, 349 e n.*

Venere Italica: x, xx, 3 n., 42 n., 112, 113 e n., 167 n., 
170 e n., 173, 191 e n., 449;

 calco: 17 e n., 42 e n., 191 n., 195, 460;
 stampa: 167 n., 360.
Venus: vd. Venere (Houghton Clarke).
Volpato Giovanni (Stele funeraria di): 278 n., 287 e 

n.*
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170, 182*, 197, 224, 257*, 306, 329*, 335, 349*, 
358, 389*, 418, 422*, 448*.

Colonna Prospero: 53.
Conca Tommaso: 96, 100.
Consalvi Ercole: 141*, 142*, 148, 292*, 302, 338, 

391*.
Coppola Andrea, duca di Canzano: 126, 127.
Cortois de Pressigny Gabriel: 311.
Cunegonda di Sassonia Patrizi: 214.

Da Persico Giovan Battista: 51 (Sartori), 442 
(Sartori).

Daru Martial-Noël-Pierre: 9, 11, 13, 15, 16, 
Davy Humphry: 359.
De Bast Martin-Jean: 261.
De Bologni Giuseppe: 342.
De Champagny Jean-Baptiste Nompère: 10*.
Degli Alessandri Giovanni: 1*, 16, 56*, 59*, 73, 

77*, 89*, 90*, 107*, 122* (Sartori), 128*, 177* 
(Sartori), 201, 207, 268*, 319* (Sartori), 382*, 
430, 454*.

Della Valle Cesare: 12.
De Maria Giacomo: 2, 14*, 151, 158*, 312, 378, 

398*.
Denon Dominique Vivant: 69, 91*.
De Romanis Mariano Augusto: 399. 
De Rossi Giovanni Gherardo: 325.
D’Este Antonio: 136 (Degli Alessandri).
Diedo Antonio: 147*, 179, 183*, 362, 371*, 428, 

449.

Ercolani Luigi: 355.

Fabbroni Giovanni: 348.
Fagan Robert: 162, 164, 196 n., 209, 218 e n., 219 

n.
Falier Giuseppe: 232, 248*.
Fava Pepoli Marescalchi Ferdinando: 210.
Finelli Carlo: 68.
Fiott John Lee: 233, 234, 421.
Francesconi Chiara: 165.

Accademia di Belle Arti di Venezia: 5*.
Accademia di San Luca: 94*, 95.
Agricola Luigi: 322.
Albany contessa d’: vd. Stolberg-Gedern Loui-

se-Maxilienne.
Aldini Antonio: 21, 447.
Antolini Filippo: 357, 400*.
Apostoli Francesco: 191.

Barisoni & Comp.: 121.
Beauharnais Eugène de: 426.
Bergue d’Armendariz Minette de: 198*.
Bernardi Paolo: 173.
Bernardini, cavaliere: 375.
Bianchi Giacomo (Sartori): 50.
Bonaparte Louis: 392.
Bonaparte Baciocchi Elisa: 445.
Bonaparte Murat Carolina: 328.
Bonato Pietro: 22.
Boncompagni Ludovisi Luigi Maria, duca di 

Sora: 102, 109, 118, 123, 132.
Borani Giambattista: 199.
Bordin Giuseppe: 405.
Boschieri Sante Lodovico: 451.
Bossi Giuseppe: 22, 281, 301, 320, 347, 387, 427.
Bossi Luigi: 3 (Sartori).
Bracci Virginio: 79.
Braschi Onesti Luigi, duca di Nemi, maire di 

Roma: 45.
Brioschi Camillo: 341.

Camosci Giuseppe: 175.
Camuccini Vincenzo: 263.
Cancellieri Francesco: 415*.
Capecelatro Giuseppe, arcivescovo di Taranto: 

36, 114, 139, 259.
Cataldi Pietro: 332, 386.
Cenci Bolognetti Virginio: 58, 72, 75, 101, 104, 

115, 129.
Chigi Albani Agostino, prefetto: 46, 105, 116.
Cicognara Leopoldo: 40, 62, 76*, 78, 86*, 161*, 
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Francesconi Daniele: 184* (Sartori), 228* (Sar-
tori), 350* (Sartori), 385* (Sartori).

Frediani Domenico Ermenegildo: 439.

Gabrielli Pietro, aggiunto al maire di Roma: 47.
Gérando Joseph-Marie, barone di: 225, 283.
Giordani Pietro: 39*, 124, 181 (Sartori), 205 (Sar-

tori), 211, 226 (Sartori), 242*, 244, 356 (Sartori), 
408, 438 (Sartori), 444 (Sartori), 450 (Sartori).

Giuliani Girolamo: 227* (Sartori), 377*, 395, 397 
(Sartori).

Gmelin Wilhelm Friedrich o Guglielmo Fe-
derico: 260.

Godoy Manuel: 110.
Guattani Giuseppe Antonio: 54, 66, 71*, 74, 

168*.

Hayez Francesco: 84.
Houghton Clarke Simon: 284, 336*.

Jaquet Jean: 221.

Labruzzi Carlo: 432*, 436, 455.
Landi Gaspare: 143.
Lavy Amedeo: 277.
Le Bon Eugène: 452
Lebzeltern Ludwig von: 369, 413*, 414*.
Liechtenstein Moritz Fürst von [Liechten-

stein]: 251, 385 e n.
Lucchesini Girolamo: 381, 401*.

Macedonio Nicola: 18, 19*, 23, 25, 26*, 30, 31, 
32*, 38.

Maggi Gaetano: 119.
Manera Domenico: 252 (Selva Giannantonio), 

409 (Selva Giannantonio).
Manera Giambattista: 314 (Sartori).
Manfrin Pietro: 218.
Manno Francesco: 120, 253.
Manzoni Domenico: 256.
Marangoni Giovanbattista: 147*.
Massini Ugolini Caterina: 434.
Maugirard Victorine de: 152.
Mauri Carlo: 209, 278, 286*, 289*, 294, 298.
Mellerio Giacomo: 8, 180, 217, 223, 236, 287, 330.
Missirini Melchior: 131, 135 (Sartori), 202, 212, 

220 (Sartori), 230 (Sartori), 235, 241 (Sartori), 
245 (Sartori), 246 (Sartori), 255 (Sartori), 266 

(Sartori), 280, 282 (Sartori), 305 (Sartori), 307, 
323 (Sartori), 346 (Sartori), 367 (Sartori), 376, 
383*, 412 (Sartori), 424 (Sartori), 435 (Sartori), 
440 (Sartori).

Montor Alexis-Antoine-René-Constance- 
François Artaud de: 310, 380*.

Monti Niccola: 192, 222.
Murat Gioacchino: 24* (Zurlo), 37.

Naro Benedetto: 160, 162*, 166, 288*, 290.
Nicolai Giuseppe: 258* (Sartori), 275* (Sartori), 

295* (Sartori), 394* (Sartori).
Nicolai Nicola Maria: 57*(Sartori), 60*(Sarto-

ri), 111* (Sartori), 169* (Sartori), 181* (Sartori), 
208* (Sartori), 410* (Sartori), 416* (Sartori).

Nobile Pietro: 63.
Nocchi Pietro: 81, 96, 112, 171.

Pacca Bartolomeo, cardinale camerlengo: 35*, 
156*, 167, 174, 249, 271*, 272, 279, 285, 333, 340*, 
393.

Pacetti Vincenzo: 293*.
Patrizi Naro Montoro Giovanni: 406.
Percier Charles: 379.
Piccoli Savorgnan di Brazzà Giulia: 155
Pierantoni Giovanni: 360, 361.
Pinelli Bartolomeo: 106.
Pisani Giovanni: 172.
Poerio Giuseppe: 326.
Pozzi Andrea: 296.
Presani Valentino: 99*.
Pressigny Gabriel Cortois de: 311.

Quarenghi Giacomo: 157.
Quatremère de Quincy Antoine-Chrysosto-

me: 262*, 313, 364*, 401.

Razumovsky Andreas Kirillovich: 20*, 153, 
193*, 196*, 372.

Récamier Juliette: 149, 159, 203.
Re Lorenzo: 370.
Ricci Angelo Maria: 4*, 7, 17, 113*.
Rigato Andrea: 147*.
Rivarola Agostino: 154.
Roberti Tiberio: 52*, 103*, 145* (Sartori), 239*, 

247* (Sartori), 300*, 321* (Sartori), 324 (Sarto-
ri), 351* (Sartori), 404* (Sartori), 458*, 460 
(Sartori).
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Rosini Giovanni: 229, 267 (Sartori), 276* (Sarto-
ri), 352* (Sartori), 457*.

Rossi David: 419, 461.
Rossini Luigi: 117.
Rusconi Antonio Lamberto: 273*, 291*, 309*.

Saluzzo Roero Diodata: 254.
Sanseverino Stanislao: 190.
Sanseverino Tommaso, principe di Bisignano: 

33.
Schelling Friedrich Wilhelm Joseph: 345.
Scopoli Giovanni: 219, 303.
Selva Domenico: 6*, 130* (Sartori), 133, 144*, 

185, 194*, 195, 200, 240, 250*, 264*, 297*, 344, 
354*, 373, 374, 390*, 407*, 420, 437.

Selva Giannantonio: 137*, 150, 163*, 204, 206*, 
213*, 231*, 265, 274*, 315*, 334* (Sartori), 446*.

Sforza Cesarini Francesco: 27, 55*.
Societé des Beaux-Arts di Gand: 318.
Sossisergio Leopoldina: 327.
Soulange Bodin Étienne: 188, 243*, 443, 453.
Stackelberg Gustav Ernst von: 178, 299.
Stern Raffaele: 140 (D’Este Alessandro).
Stolberg-Gedern Louise-Maxilienne, contessa 

d’Albany: 108, 125*, 365* (Sartori), 423*, 433.
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Tambroni Giuseppe: 368, 388, 402*.
Teotochi Albrizzi Isabella: 138*, 186.
Testa Francesco: 215, 269*, 308, 337*, 363, 403*.
Tocco Leonardo: 237.
Tofanelli Agostino: 82, 134.
Torriani Giuseppe: 36.
Tortora Antonino: 67.
Trenta Cesare: 366.

Vantini Domenico: 304.
Vici Andrea: 80, 97.
Vighi Antonio: 411.
Vivorio Agostino: 147*.

Westmaccott Richard: 417.
Wicar Jean-Baptiste: 83, 146, 396, 431*.
Winspeare David: 41, 42, 44, 48, 49*, 64, 65, 70, 

85, 87, 88, 92, 93, 98.

Zandomeneghi Luigi: 339, 353.
Zendrini Angelo: 189.
Zurlo Giuseppe: 24 (Gioacchino Murat), 28, 29, 

34, 43, 61, 216*, 317, 331.
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 47. Di Pietro Gabrielli, 25 febraro 1814  38
 48. Di David Winspeare, 25 febrajo 1814 39
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 55. A Francesco Sforza Cesarini, 29 febbraio 1814  46
 56. A Giovanni Degli Alessandri, 2 marzo 1814  47
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 61. Di Giuseppe Zurlo, 4 marzo 1814  51
 62. Di Leopoldo Cicognara, 5 marzo 1814  52
 63. Di Pietro Nobile, 5 marzo 1814  53
 64. Di David Winspeare, 5 marzo 1814  55
 65. Di David Winspeare, 6 marzo 1814  55
 66. Di Giuseppe Antonio Guattani, 7 marzo 1814 56
 67. Di Antonino Tortora, 7 marzo 1814  57
 68. Di Carlo Finelli, 8 marzo 1814  58
 69. Di Dominique Vivant Denon, 11 mars 1814  58
 70. Di David Winspeare, 11 marzo 1814  59
 71. A Giuseppe Antonio Guattani, 12 marzo 1814  60
 72. Di Virginio Cenci Bolognetti, 12 marzo 1814  60
 73. Di Giovanni Degli Alessandri, 12 marzo 1814  61
 74. Di Giuseppe Antonio Guattani, 17 marzo 1814  62
 75. Di Virginio Cenci Bolognetti, 18 marzo 1814  63
 76. A Leopoldo Cicognara, 19 marzo 1814  65
 77. A Giovanni Degli Alessandri, 19 marzo 1814 66
 78. Di Leopoldo Cicognara, 19 marzo 1814  66
 79. Di Virginio Bracci, 21 marzo 1814  70
 80. Di Andrea Vici, 21 marzo 1814  72
 81. Di Pietro Nocchi, 22 marzo 1814  73
 82. Di Agostino Tofanelli, 22 marzo 1814  76
 83. Di Jean-Baptiste Wicar, 22 marzo 1814  78
 84. Di Francesco Hayez, 26 marzo 1814  78
 85. Di David Winspeare, 26 [marzo 1814]  80
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 87. Di David Winspeare, 28 marzo 1814  82
 88. Di David Winspeare, 28 marzo 1814  82
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 98. Di David Winspeare [marzo 1814]  92
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 110. Di Manuel Godoy, 10 aprile 1814  103
 111. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 11 aprile 1814  104
 112. Di Pietro Nocchi, 11 aprile 1814  104
 113. Ad Angelo Maria Ricci, 12 aprile 1814 108
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 116. Di Agostino Chigi Albani, 14 aprile 1814  109
 117. Di Luigi Rossini, 14 aprile 1814  110
 118. Di Luigi Boncompagni Ludovisi, 16 aprile 1814  110
 119. Di Gaetano Maggi, 18 aprile 1814 111
 120. Di Francesco Manno, 19 aprile 1814  111
 121. Di Barisoni & Comp., 22 aprile 1814  112
 122. Di Giambattista Sartori a Giovanni Degli Alessandri, 24 aprile 1814  112
 123. Di Luigi Boncompagni Ludovisi, 24 aprile 1814  113
 124. Di Pietro Giordani, 25 aprile [1814]  115
 125. Alla contessa d’Albany, 27 aprile 1814  119
 126. Di Andrea Coppola, 28 aprile 1814 120
 127. Di Andrea Coppola, 28 aprile 1814  120
 128. Di Giambattista Sartori a Giovanni Degli Alessandri, 29 aprile 1814  121
 129. Di Virginio Cenci Bolognetti, 30 aprile 1814  121
 130. Di Giambattista Sartori a Domenico Selva, 2 maggio 1814  122
 131. Di Melchior Missirini, 2 maggio 1814  122
 132. Di Luigi Boncompagni Ludovisi, 3 maggio 1814  127
 133. Di Domenico Selva, 4 maggio 1814  128
 134. Di Agostino Tofanelli, 4 maggio 1814  129
 135. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 5 maggio 1814  131
 136. Di Antonio D’Este a Giovanni Degli Alessandri, 5 maggio 1814  131 
 137. A Giannantonio Selva, 6 maggio 1814  132
 138. A Isabella Teotochi Albrizzi, 6 maggio 1814  132
 139. Di Giuseppe Capecelatro, 6 maggio 1814  133
 140. Di Raffaele Stern ad Alessandro D’Este, 12 maggio 1814  134
 141. A Ercole Consalvi, 14 maggio 1814  134

INDICE DELL'EPISTOLARIO

511



 142. A Ercole Consalvi, 14 maggio 1814  135
 143. Di Gaspare Landi, 14 maggio 1814  137
 144. A Domenico Selva, 15 maggio 1814  138
 145. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 15 maggio 1814  139
 146. Di Jean Baptiste Wicar, 15 maggio 1814  140
 147.  A Antonio Diedo, Giovan Battista Marangoni, Andrea Rigato, Agostino Vivorio, 

17 maggio 1814    143
 148. Di Ercole Consalvi, 20 maggio 1814  143
 149. Di Juliette Récamier, 21 mais 1814  145
 150. Di Giannantonio Selva, 21 maggio 1814  145
 151. Di Giacomo De Maria, 22 maggio 1814  148
 152. Di Victorine de Maugirard, 22 mai [1814]  149
 153. Di Andreas Kirillovich Razumovsky, 23 may 1814  150
 154. Di Agostino Rivarola, 23 maggio 1814  151 
 155. Di Giulia Piccoli di Brazzà, 24 maggio 1814  152 
 156. A Bartolomeo Pacca, 26 maggio 1814 153
 157. Di Giacomo Quarenghi, 30 maggio 1814  154
 158. A Giacomo De Maria, 1 giugno 1814  155
 159. Di Juliette Récamier, 1 juin [1814] 156
 160. Di Benedetto Naro, 3 giugno 1814  157
 161. A Leopoldo Cicognara, 4 giugno 1814 157
 162. A Benedetto Naro, 4 giugno 1814  158
 163. A Giannantonio Selva, 4 giugno 1814  160
 164. Di Robert Fagan, 4 giugno 1814  161
 165. Di Chiara Francesconi, 4 giugno 1814  162
 166. Di Benedetto Naro, 4 giugno 1814  163
 167. Di Bartolomeo Pacca, 4 giugno 1814  164
 168. A Giuseppe Antonio Guattani, 7 giugno 1814  164
 169. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 7 giugno 1814 165
 170. Di Leopoldo Cicognara, 7 giugno 1814  165
 171. Di Pietro Nocchi, 7 giugno 1814  168
 172. Di Giovanni Pisani, 7 giugno 1814  170
 173. Di Paolo Bernardi, 8 giugno 1814  170
 174. Di Bartolomeo Pacca, 8 giugno 1814  171
 175. Di Giuseppe Camosci, 9 giugno 1814  172
 177. Di Giambattista Sartori a Giovanni Degli Alessandri, 10 giugno 1814  173
 178. Di Gustav Ernst von Stackelberg, 10 juin 1814 174
 179. Di Antonio Diedo, 11 giugno 1814  174
 180. Di Giacomo Mellerio, 12 giugno 1814  175
 181. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 14 giugno 1814  176
 182. A Leopoldo Cicognara, 18 giugno 1814  176
 183. A Antonio Diedo, 18 giugno 1814  178
 184. Di Giambattista Sartori a Daniele Francesconi, 18 giugno 1814  178
 185. Di Domenico Selva, 18 giugno 1814  179
 186. Di Isabella Teotochi Albrizzi, 18 giugno 1814  181
 187. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 18 giugno [1814]  181
 188. Di Étienne Soulange Bodin, 19 juin 1814 185
 189. Di Angelo Zendrini, 19 giugno 1814  186

INDICE DELL'EPISTOLARIO

512



INDICE DELL'EPISTOLARIO

513

 190. Di Stanislao Sanseverino, 20 giugno 1814  186
 191. Di Francesco Apostoli, 22 giugno 1814 187
 192. Di Niccola Monti, 22 giugno 1814 188
 193. A Andreas Kirillovich Razumovsky, 24 juin 1814 190
 194. A Domenico Selva, 25 giugno 1814  192
 195. Di Domenico Selva, 25 giugno 1814  192
 196. Ad Andreas Kirillovich Razumovsky, 27 juin 1814  194
 197. Di Leopoldo Cicognara, 27 giugno 1814 195
 198. A Minette de Bergue d’Armendariz, 29 giugno 1814  198
 199. Di Giambattista Borani, 29 giugno 1814  198
 200. Di Domenico Selva, 29 giugno 1814  200
 201. A Giovanni Degli Alessandri, 30 giugno 1814  200
 202. Di Melchior Missirini, 30 giugno 1814  202
 203. Di Juliette Récamier, 30 juin [1814]  203
 204. Di Giannantonio Selva, giugno 1814  204
 205. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori 1 luglio [1814]  205
 206. A Giannantonio Selva, 2 luglio 1814 207
 207. Di Giovanni Degli Alessandri, 2 luglio 1814 208
 208. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 3 luglio 1814  209
 209. Di Carlo Mauri, 3 luglio 1814  209
 210. Di Ferdinando Fava Pepoli Malescalchi, 6 luglio 1814  210
 211. Di Pietro Giordani, 7 luglio [1814]  210
 212. Di Melchior Missirini, 7 luglio 1814  215
 213. A Giannantonio Selva, 9 luglio 1814  217
 214. Di Cunegonda di Sassonia Patrizi, 9 luglio 1814  219
 215. Di Francesco Testa, 9 luglio 1814  220
 216. A Giuseppe Zurlo, 10 luglio 1814 221
 217. Di Giacomo Mellerio, 10 luglio 1814  221
 218. Di Pietro Manfrin, 13 luglio 1814  222
 219. Di Giovanni Scopoli, 13 luglio 1814  223
 220. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 13 luglio 1814  224
 221. Di Jean Jacquet, 14 juillet 1814  226
 222. Di Niccola Monti, 15 luglio 1814  227
 223. Di Giacomo mellerio, 16 luglio 1814 228
 224. Di Leopoldo Cicognara, 17 luglio 1814  228
 225. Di Joseph Marie de Gérando, 19 juillet 1814  232
 226. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 19-20 luglio [1814]  232
 227. Di Giambattista Sartori a Girolamo Giuliani, 20 luglio 1814  235
 228. Di Giambattista Sartori a Daniele Francesconi, 21 luglio 1814  236
 229. Di Giovanni Rosini, 21 luglio 1814  237
 230. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 21 luglio 1814  239
 231. A Domenico Selva, 23 luglio 1814  241
 232. Di Giuseppe Falier, 24 luglio 1814  241
 233. Di John Fiott, 25 luglio 1814  242
 234. Di John Fiott, 25 luglio 1814  243
 235. Di Melchior Missirini, 26 luglio 1814 243
 236. Di Giacomo Mellerio, 27 luglio 1814  245
 237. Di Leonardo Tocco, 28 luglio 1814 246



 239. A Tiberio Roberti, 30 luglio 1814  247
 240. Di Domenico Selva, 30 luglio 1814 248
 241. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 30 luglio 1814  249
 242. A Pietro Giordani, inizio luglio 1814  251
 243. A Étienne Soulange Bodin, luglio 1814  252
 244. Di Pietro Giordani, 1 agosto [1814]  253
 245. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 2 agosto 1814  255
 246. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 2 agosto 1814  256
 247. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 3 agosto 1814  257
 248. A Giuseppe Falier, 5 agosto 1814  258
 249. Di Bartolomeo Pacca, 5 agosto 1814  259
 250. A Domenico Selva, 6 agosto 1814  260
 251. Di Fürst Moritz von Liechtenstein, 6 d’août 1814  261
 252. Di Domenico Manera a Giannantonio Selva, 6 agosto 1814  262 
 253. Di Francesco Manno, 7 agosto 1814  263
 254. Di Diodata Saluzzo Roero, 7 agosto 1814  264
 255. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 10 agosto 1814 265
 256. Di Domenico Manzoni, 11 agosto 1814  266
 257. A Leopoldo Cicognara, 12 agosto 1814  267
 258. Di Giambattista Sartori a Giuseppe Nicolai, 12 agosto 1814  269
 259. Di Giuseppe Capecelatro, 12 agosto 1814  269
 260. Di Wilhelm Friedrich Gmelin, 12 agosto 1814  270
 261. Di Martin-Jean De Bast, 12 août 1814 270
 262. A Quatremère de Quincy, 17 agosto 1814  271
 263. Di Vincenzo Camuccini, 17 agosto 1814  272
 264. A Domenico Selva, 20 agosto 1814  273
 265. Di Giannantonio Selva, 20 agosto 1814  274
 266. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 20 agosto 1814 277
 267. Di Giovanni Rosini a Giambattista Sartori, 21 agosto 1814  278
 268. A Giovanni Degli Alessandri, 22 agosto 1814  279
 269. A Francesco Testa, 24 agosto 1814  280
 271. A Bartolomeo Pacca, 26 agosto 1814  282
 272. Di Bartolomeo Pacca, 26 agosto 1814  283
 273. A Antonio Lamberto Rusconi, 27 agosto 1814  283 
 274. A Giannantonio Selva, 27 agosto 1814  284
 275. Di Giambattista Sartori a Giuseppe Nicolai, 27 agosto 1814  286
 276. Di Giambattista Sartori a Giovanni Rosini, 27 agosto 1814  287
 277. Di Amedeo Lavy, 27 agosto 1814  288
 278. Di Carlo Mauri, 27 agosto 1814  289
 279. Di Bartolomeo Pacca, 27 agosto 1814  290
 280. Di Melchior Missirini, 28 agosto 1814  290
 281. Di Giuseppe Bossi, 29 agosto 1814  291
 282. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 29 agosto 1814  292
 283. Di Joseph-Marie de Gérando, 30 août 1814  294
 284. Di Simon Houghton Clarke, 30 août 1814  295
 285. Di Bartolomeo Pacca, 30 agosto 1814  296
 286. A Carlo Mauri, 31 agosto 1814  296
 287. Di Giacomo Mellerio, 31 agosto 1814  297

INDICE DELL'EPISTOLARIO

514



 288. A Benedetto Naro, agosto 1814  298
 289. A Carlo Mauri, primo settembre 1814  299
 290. Di Benedetto Naro, primo settembre 1814  300
 291. A Antonio Lamberto Rusconi [1 settembre 1814]  300 
 292. A Ercole Consalvi, 2 settembre 1814  301
 293. A Vincenzo Pacetti [2 settembre 1814]  303
 294. Di Carlo Mauri, 2 settembre 1814  304
 295. Di Giambattista Sartori a Giuseppe Nicolai, 3 settembre 1814  305
 296. Di Andrea Pozzi, 5 settembre 1814  306
 297. A Domenico Selva, 6 settembre 1814  306
 298. Di Carlo Mauri, 7 settembre 1814  307
 299. Di Gustav Ernst von Stackelberg, 7 settembre 1814  308
 300. A Tiberio Roberti, 10 settembre 1814  309
 301. Di Giuseppe Bossi, 10 settembre 1814 309
 302. Di Ercole Consalvi, 10 settembre 1814  311
 303. Di Giovanni Scopoli, 10 settembre 1814  312
 304. Di Domenico Vantini, 10 settembre 1814  313
 305. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 11 settembre 1814  314
 306. Di Leopoldo Cicognara, 12 settembre [1814]  316
 307. Di Melchior Missirini, 12 settembre 1814  317
 308. Di Francesco Testa, 12 settembre 1814  318
 309. A Antonio Lamberto Rusconi [13 settembre 1814]  319
 310. Di Alexis-François Artaud de Montor, le 14 septembre 1814 320
 311. Di Gabriel Cortois de Pressigny, 14 septembre 1814  321
 312. Di Giacomo De Maria, 14 settembre 1814  322
 313. Di Quatremère de Quincy, 15 settembre 1814  322
 314. Di Giambattista Manera a Giambattista Sartori, 15 settembre 1814  325
 315. A Giannantonio Selva, 16 settembre 1814  326
 316. Di Leopoldo Cicognara, 17 settembre 1814  326
 317. Di Giuseppe Zurlo, 17 settembre 1814  329
 318. Alla Societé des Beaux Arts di Gand, 19 septembre 1814  330
 319. Di Giambattista Sartori a Giovanni Degli Alessandri, 19 settembre 1814  330
 320. Di Giuseppe Bossi, 22 settembre 1814  331
 321. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 24 settembre 1814  332
 322. Di Luigi Agricola [25 settembre 1814]  333
 323. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 25 settembre 1814  337
 324. Di Tiberio Roberti a Giambattista Sartori, 26 settembre 1814 339
 325. Di Giovanni Gherardo De Rossi, 27 settembre 1814  340
 326. Di Giuseppe Poerio, 28 settembre 1814  341
 327. Di Leopoldina Sossisergio, 28 settembre 1814  342
 328. Di Carolina Bonaparte Murat, 30 settembre 1814  342
 329. A Leopoldo Cicognara, primo ottobre 1814  343
 330. Di Giacomo Mellerio, primo ottobre 1814  344
 331. Di Giuseppe Zurlo, 5 ottobre 1814  345
 332. Di Pietro Cataldi, 6 ottobre 1814  345
 333. Di Bartolomeo Pacca, 6 ottobre 1814  346
 334. Di Giambattista Sartori a Giannantonio Selva, 7 ottobre 1814  346
 335. Di Leopoldo Cicognara, 7 ottobre 1814  347

INDICE DELL'EPISTOLARIO

515



 336. A Simon Houghton Clarke, 8 ottobre 1814  349
 337. A Francesco Testa, 8 ottobre 1814  351
 338. Di Ercole Consalvi, 8 ottobre 1814  351
 339. Di Luigi Zandomeneghi, 8 ottobre 1814  352
 340. A Bartolomeo Pacca [9 ottobre 1814]  353
 341. Di Camillo Brioschi, 12 ottobre 1814  355
 342. Di Giuseppe De Bologni, 13 ottobre 1814  355
 343. Di Melchior Missirini, 15 ottobre 1814  357
 344. Di Domenico Selva, 15 ottobre 1814  358
 345. Di Friedrich Wilhelm Joseph Schelling, Id. Oct. mdcccxiv  359
 346. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 15 ottobre 1814  360
 347. Di Giuseppe Bossi, 18 ottobre 1814  361
 348. Di Giuseppe Fabbroni, 19 ottobre 1814  362
 349. A Leopoldo Cicognara, 22 ottobre 1814  363
 350. Di Giambattista Sartori a Daniele Francesconi, 22 ottobre 1814  365
 351. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 22 ottobre 1814  366
 352. Di Giambattista Sartori a Giovanni Rosini, 22 ottobre 1814  367
 353. Di Luigi Zandomeneghi, 22 ottobre 1814  368
 354. A Domenico Selva, 23 ottobre 1814  369
 355. Di Luigi Ercolani, 25 ottobre 1814  370
 356. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 25 ottobre [1814]  370
 357. Di Filippo Antolini, 26 ottobre 1814  374
 358. Di Leopoldo Cicognara, 26 ottobre 1814  375
 359. Di Humphry Davy, 27 ottobre 1814  376
 360. Di Giovanni Pierantoni, 28 ottobre 1814  376
 361. Di Giovanni Pierantoni, 28 ottobre 1814  377
 362. Di Antonio Diedo, 29 ottobre 1814  378
 363. Di Francesco Testa, 29 ottobre 1814  379
 364. A Quatremère de Quincy, 30 ottobre 1814  380
 365. Di Giambattista Sartori alla contessa d’Albany, 30 ottobre 1814  381
 366. Di Cesare Trenta, 30 ottobre 1814  382
 367. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, primo novemre 1814  383
 368. Di Giuseppe Tambroni, 2 novembre 1814  384
 369. Di Ludwig von Lebzeltern, 2 novembre 1814  387
 370. Di Lorenzo Re, 3 novembre 1814  387
 371. A Antonio Diedo, 5 novembre 1814  388
 372. Di Andreas Kirillovich Razumovsky, le 5 novembre 1814  388
 373. Di Domenico Selva, 5 novembre 1814 390
 374. Di Domenico Selva, 5 novembre 1814  391
 375. Del cavalier Bernardini, ce 6 novembre [1814]  392
 376. Di Melchior Missirini, 6 novembre 1814  393
 377. A Pietro Giordani, 7 novembre 1814  395
 378. Di Giacomo De Maria, 7 novembre 1814  396
 379. Di Charles Percier, ce 7 novembre 1814  397
 380. A Alexis-François Artaud de Montor, 8 novembre 1814  398
 382. A Giovanni Degli Alessandri, 9 novembre 1814  400
 383. A Melchior Missirini, 9 novembre 1814  400
 384. A Quatremère de Quincy, 9 novembre 1814  401

INDICE DELL'EPISTOLARIO

516



 385. Di Giambattista Sartori a Daniele Francesconi, 9 novembre 1814  402
 386. Di Pietro Cataldi, 10 novembre 1814  403
 387. Di Giuseppe Bossi, 11 novembre 1814  403
 388. Di Giuseppe Tambroni, 11 novembre 1814  404
 389. A Leopoldo Cicognara, 12 novembre 1814  405
 390. A Domenico Selva, 12 novembre 1814  406
 391. A Ercole Consalvi, 13 novembre 1814  406
 392. Di Louis Bonaparte, ce 14 novembre 1814  407
 393. Di Bartolomeo Pacca, 14 novembre 1814  409
 394. Di Giambattista Sartori a Giuseppe Nicolai, 16 novembre 1814  410
 395. Di Pietro Giordani [16 novembre 1814]  411
 396. Di Jean Baptiste Wicar, 16 novembre 1814  412
 397. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 16 novembre [1814]  413
 398. A Giacomo De Maria, 17 novembre 1814  415
 399. Di Mariano Augusto De Romanis, 17 novembre 1814  416
 400. A Filippo Antolini, 18 novembre 1814  417 
 401. A Girolamo Lucchesini, 18 novembre 1814  417
 402. Di Giuseppe Tambroni, 18 novembre 1814  418
 403. A Francesco Testa, 18 novembre 1814 420
 404. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 18 novembre 1814  421
 405. Di Giuseppe Bordin, 18 novembre 1814  422
 406. Di Giovanni Patrizi Naro Montoro, 18 novembre 1814  426
 407. A Domenico Selva, 19 novembre 1814  427
 408. Di Pietro Giordani, 19 novembre 1814  428
 409. Di Domenico Manera a Giambattista Sartori, 19 novembre 1814  429
 410. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 21 novembre 1814  430
 411. Di Antonio Vighi, 21 novembre 1814  431
 412. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 21 novembre 1814  432
 413. A Ludwig von Lebzeltern, 22 novembre 1814  434
 414. A Ludwig von Lebzeltern, 22 novembre 1814  435
 415. A Francesco Cancellieri, 25 novembre 1814  436
 416. Di Giambattista Sartori a Nicola Maria Nicolai, 25 novembre 1814  437
 417. Di Richard Westmaccott, 25 novembre 1814  437
 418. Di Leopoldo Cicognara, 26 novembre 1814  438
 419. Di David Rossi, 26 novembre 1814  440
 420. Di Domenico Selva, 26 novembre 1814  440
 421. Di John Fiott, 28 novembre 1814  441
 422. A Leopoldo Cicognara, 3 dicembre 1814  442
 423. Della contessa d’Albany, 5 décembre 1814  443
 424. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 6 dicembre 1814  443
 425. A Giovanni Degli Alessandri, 8 dicembre 1814  445
 426. Di Eugène de Beauharnais, le 9 decembre 1814  446
 427. Di Giuseppe Bossi, 10 dicembre 1814  447
 428. Di Antonio Diedo, 10 dicembre 1814  447
 429. Di Giuseppe Tambroni, 10 dicembre 1814  448
 430. Di Giovanni Degli Alessandri, 12 dicembre 1814  449
 431. A Jean Baptiste Wicar, 13 dicembre 1814  450
 432. A Carlo Labruzzi, 14 decembre 1814  451

INDICE DELL'EPISTOLARIO

517



 433. Della contessa d’Albany, 14 dicembre 1814  451
 434. Di Caterina Massini Ugolini [14 dicembre 1814]  452
 435. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 14 dicembre 1814  452
 436. Di Carlo Labruzzi, 15 dicembre 1814  453
 437. Di Domenico Selva, 15 dicembre 1814  454
 438. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 15 decembre [1814]  455
 439. Di Domenico Ermenegildo Frediani, 16 dicembre 1814  457 
 440. Di Melchior Missirini a Giambattista Sartori, 16 dicembre 1814  458 
 441. A Tiberio Roberti, 17 dicembre 1814  459
 442. Di Giovanni Battista Da Persico a Giambattista Sartori, 17 dicembre 1814  460
 443. Di Étienne Soulange Bodin, le 18 décembre 1814 461
 444. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, 18 dicembre [1814]  462
 445. Di Elisa Baciocchi, le 19 decembre 1814  463
 446. A Giannantonio Selva, 20 dicembre 1814 464
 447. Di Antonio Aldini, 20 dicembre 1814  465
 448. A Leopoldo Cicognara, 24 dicembre 1814  465
 449. A Antonio Diedo, 24 dicembre 1814  466
 450. Di Pietro Giordani a Giambattista Sartori, [25 dicembre] 1814  466
 451. Di Sante Lodovico Boschieri, 26 dicembre 1814  467
 452. Di Eugène Le Bon, le 28 Décembre 1814  468
 453. Di Étienne Soulange Bodin, le 28 décembre 1814  469
 454. A Giovanni Degli Alessandri, 29 dicembre 1814  470
 455. Di Carlo Labruzzi, 30 dicembre 1814  471
 456. A Leopoldo Cicognara, 31 dicembre 1814  472
 457. A Giovanni Rosini, 31 dicembre 1814  474
 458. Di Giambattista Sartori a Tiberio Roberti, 31 dicembre 1814  475
 459. Di Giuseppe Tambroni, 31 dicembre 1814  477
 460. Di Tiberio Roberti a Giambattista Sartori, 31 dicembre 1814  477
 461. Di David Rossi [1814]  479

INDICE DELL'EPISTOLARIO

518



INDICE DELLE ILLUSTRAZIONI

 1. Antonio Canova, Ritratto di Elisa Bonaparte Baciocchi, gesso. Possagno, Gipsoteca canoviana.
 2. Danzatrice con le mani sui fianchi. Disegno allegato alla lettera di Antonio Canova ad An-

dreas Kirillovich Razumovsky del 28 gennaio 1814. Milano, Biblioteca Nazionale Brai-
dense, AF. XIII.14.137.

 3. Antonio Canova, Danzatrice col dito al mento. Incisione di Domenico Marchetti su disegno 
di Giovanni Tognoli.

 4. Antonio Canova, Danzatrice con cembali. Incisione di Angelo Bertini su disegno di Gio-
vanni Tognoli.

 5. Antonio Canova, Paride. Incisione di Giovanni Balestra su disegno di Giovanni Tognoli.
 6. Antonio Canova, Le Grazie. Incisione di Domenico Marchetti su disegno di Giovanni 

Tognoli.
 7. Antonio Canova, Le Grazie. Incisione di Domenico Marchetti su disegno di Giovanni 

Tognoli.
 8. Antonio Canova, Ebe. Incisione di Domenico Marchetti su disegno di Giovanni Tognoli.
 9. Antonio Canova, Ebe. Incisione di Angelo Bertini su disegno di Giovanni Tognoli.
 10. Antonio Canova, Perseo trionfante. Incisione di Domenico Marchetti su disegno di Gio-

vanni Tognoli.
 11. Antonio Canova, Venere Italica. Incisione di Domenico Marchetti su disegno di Giovanni 

Tognoli.
 12. Antonio Canova, La Pace. Incisione di Pietro Fontana su disegno di Giovanni Tognoli.
 13. Antonio Canova, Tersicore. Incisione di Pietro Fontana su disegno di Giovanni Tognoli.
 14. Antonio Canova, Ferdinando di Borbone come Minerva. Incisione di Pietro Fontana su dise-

gno di Giovanni Tognoli. 
 15. Antonio Canova, Maria Luisa d’Asburgo come la Concordia. Incisione di Domenico Mar-

chetti su disegno di Giovanni Tognoli.
 16. Antonio Canova, Calliope. Firenze, Gallerie degli Uffizi, Galleria d’arte moderna di Pa-

lazzo Pitti.
 17. Antonio Canova, Testa di Elena, gesso. Possagno, Gipsoteca canoviana.
 18. Giambattista Borani, Compianto di Cristo, disegno. Possagno, Gipsoteca canoviana.
 19. Antonio Canova, Compianto di Cristo. Incisione e disegno di Sebastiano Luisoni.
 20. Antonio Canova, Memoria onoraria del principe Prosper von Sinzendorf. Incisione di Giovanni 

Balestra.
 21. Antonio Canova, Stele funeraria del principe Willem George d’Orange Nassau. Incisione di 

Giovanni Balestra. 
 22. Antonio Canova, Stele funeraria della contessa Elisabetta Mellerio. Incisione di Pietro Fontana.
 23. Francesco Hayez, Ulisse alla Corte di Alcinoo. Napoli, Museo e Gallerie Nazionali di Capo-

dimonte.

519



INDICE

INTRODUZIONE ix

CRITERI DI TRASCRIZIONE E RINGRAZIAMENTI xxv

TAVOLA DELLE ABBREVIAZIONI xxvi

EPISTOLARIO (1814) 1  

INDICI

INDICE DEI NOMI 483

INDICE DELLE OPERE DI ANTONIO CANOVA 502

INDICE DEI CORRISPONDENTI 506

INDICE DELL’EPISTOLARIO (1814) 509

INDICE DELLE ILLUSTRAZIONI 519

521



finito di stampare
presso le officine di bertoncello artigrafiche

in cittadella (padova)
per conto del comitato per l’edizione nazionale

delle opere di antonio canova
nel mese di settembre 2017



EDIZIONE NAZIONALE DELLE OPERE . XVI

ANTONIO CANOVA

EPISTOLARIO
(1814)

A cura di
Carlo Sisi e Silvio Balloni

COMITATO
PER L’EDIZIONE NAZIONALE

BASSANO DEL GRAPPA

EDIZIONE
NAZIONALE

DELLE OPERE

VOL. XVI

ANTONIO
CANOVA

EPISTOLARIO
(1814)

 

COMITATO 
PER L’EDIZIONE 

NAZIONALE

EDIZIONE NAZIONALE DELLE
OPERE DI ANTONIO CANOVA

L’epistolario del 1814 si dipana lungo un anno cruciale per le 
sorti d’Europa – quello della caduta di Napoleone – che lascia la 
sua impronta incisiva anche nel percorso creativo e professionale 
di Antonio Canova. Ed è proprio la forza dirompente dei muta-
menti politico-sociali di quel periodo a costituire una preziosa 
lente di ingrandimento con cui mettere a fuoco le qualità umane 
e l’intima natura dell’operare artistico dello scultore. I rivolgi-
menti amministrativi in atto a Roma, con la presa di potere di 
Gioacchino Murat, indicano l’altissima considerazione di cui a 
livello pubblico gode Canova, nominato consigliere municipale 
del Dipartimento della città e confermato ispettore generale del-
le Belle Arti e direttore dei musei Vaticano e Capitolino, tra il 
malcelato rancore di figure di primo piano come Vincenzo Ca-
muccini e degli alti prelati della Curia, che gli invidiano il diretto 
e solidale rapporto col segretario di Stato Consalvi e con papa Pio 
VII. Le difficoltà economiche in cui versano i membri della Casa 
imperiale francese, con ritardi nel pagamento di importanti ordi-
nativi, tra cui le celebri Grazie di Joséphine de Beauharnais, alza-
no il velo sulle dinamiche commerciali che regolano la vita dell’a-
telier canoviano e sul vertiginoso giro di affari che coinvolge lo 
scultore, i suoi collaboratori e i procuratori che ne curano gli in-
teressi, consentendoci di penetrare sin nel profondo il suo vasto 
entourage a livello professionale, culturale e sociale. L’elezione a 
presidente perpetuo dell’Accademia di San Luca sancisce un pre-
stigio che ormai ne ha consolidato la fama di artista geniale e 
« divino » – cosí gli si rivolge sempre per lettera Pietro Giorda- 
ni –, che pone il suo successo al servizio dei giovani, incentivan-
done gli studi con sussidi personalmente ottenuti dai Governi, 
assistendo con amore i piú meritevoli tra cui il giovane Hayez, 
che affermerà: « signor Cavaliere, a Lei la mia vita devo ». Sulla 
scia dei capolavori cui lo scultore attende nel corso del 1814 – Eli-
sa Baciocchi come Musa Polimnia; Maria Luisa d’Asburgo come la Con-
cordia, sino al progetto della colossale e incompiuta Religione, cele-
brativa del ritorno di Pio VII a Roma – la sua fama cresce al 
punto da suscitare raffinatissime quanto esclusive passioni colle-
zionistiche, come quella del conte Andreas Kirillovich Razumov- 
sky, che commissiona allo scultore una delle sue opere piú affa-
scinanti, la Danzatrice con cembali, la cui vicenda esecutiva, testimo-
niata nel carteggio, fa da sfondo a inedite informazioni sulle di-
sposizioni dello scultore onde garantire il perfetto godimento 
estetico della propria arte. 
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